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Abstract 

 

La domanda su cui ruota il percorso di tesi è come e con quali modalità ed effetti gli strumenti di 

governo del territorio e le politiche attive  agiscono in un contesto caratterizzato dalla presenza  

di un ambito extradoganale. Lo studio approfondisce il caso di Livigno, territorio montano, dove  

ƭΩisolamento geografico ha condizionato ogni possibilità di sviluppo, di benessere, di crescita 

culturale e giustificò la nascita  della zona  extradoganale.  

[ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǘǊŀǘǘŀΣ inizialmente, il contesto legislativo e territoriale, descrivendo in prima misura 

le caratteristiche normative degli ambiti extradoganali, definendone le differenze con altri tipi di 

istituti e tratteggiando permanenze e variazioni. Si è in seguito deciso di approfondire il contesto 

della zona extradoganale di Livigno, tracciandone il percorso normativo, storico e socio ς 

territoriale, che ha permesso di riconoscere gli elementi costitutivi di un paesaggio per lungo 

tempo immutabile, sino a quando il progresso economico e tecnologico non ha avuto ragione dei 

più evidenti limiti posti da quello che è un ambiente fisico fortemente condizionante. 

/ƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŜƻǊƛŎƻ Ŝ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ 

osservazioni e analisi a scala locale, si è proceduto con un rilievo diretto delle strutture 

alberghiere e degli esercizi commerciali localizzati sul territorio comunale, i quali sono stati 

georeferenziati e descritti analiticamente. Lƭ ǊƛƭƛŜǾƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭle geografie, hanno 

permesso di definire le vocazioni e ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ  ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ  

{ƛ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƛ Ŏƻƴ ǳƴΩanalisi critica degli strumenti e delle politiche attive per il governo del 

territorio, andando ad estrapolare, a scala territoriale, le tematiche che avessero relazione con 

la domanda di ricerca. Per poter individuare quali sono le scelte e gli indirizzi suggeriti dagli 

strumenti urbanistici, sono stati presi in considerazione il Piano Territoriale Regionale lombardo, 

il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Sondrio e il Piano di Governo del Territorio di 

Livigno, attualmente ancora in fase di elaborazione. Per quanto concerne le politiche attive, si è 

osservato il documento tramite cui la Comunità Montana Alta Valtellina, di cui fa parte Livigno, 

ha vinto il quarto bando dei Distretti del Commercio promosso da Regione Lombardia.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ 

gli obiettivi e progetti relativi agli interventi strutturali, di gestione e disciplina del territorio, ai 

quali si è tentato di dare soluzione attraverso integrazioni e contributi progettuali. 
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Parte I ς Il contesto normativo e territoriale 
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1  Zone franche e territori extradoganali: quadro normativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 12 

1.1 La normativa internazionale 

 

Le zone franche, i depositi franchi, i punti franchi e le zone extradoganali sono stati concepiti 

come spazi commerciali liberi ove le merci possono essere depositate, manipolate e trasformate 

ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ dazi, diritti e misure di difesa commerciale normalmente applicabili negli 

scambi con Paesi esteri. Oggi questi istituti hanno perso parte della loro attrattività in seguito 

alla liberalizzazione degli scambi e alla riduzione della protezione doganale, ma restano 

comunque validi strumenti dƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΦ. 

Le zone franche esistenti nel mondo sono, per definizione, considerate al di fuori del territorio 

ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ {ǘŀǘƛ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻΣ ƴƻn sono soggette alla loro 

legislazione doganale, fatta eccezione per alcune norme di carattere economico, valutario e 

sanitario. La dottrina internazionale definisce le zone franche come aree geograficamente ben 

delimitate il cui accesso è sorvegliato dai servizi doganali, in cui possono essere importate ed 

esportate merci di ogni genere, senza essere sottoposti a diritti doganali; inoltre, in alcune zone 

le attività commerciali e industriali beneficiano di un particolare regime in materia fiscale.  

Le zone franche, generalmente create presso i maggiori punti di scorrimento dei traffici 

marittimi, fluviali, terrestri, sono oggi diffuse in tutto il mondo e sono circa cinquecento; la 

maggior parte di queste sono disposte su un nastro di grandi dimensioni in tutto il mondo 

attraverso l'America centrale, il Mediterraneo e il Medio Oriente, Asia meridionale e Sud-Est 

asiatico, ovvero le strategie di business globale. Sono zone franche quelle con le quali dobbiamo 

passare per andare da una costa all'altra o da un continente all'altro, quelle in cui le grandi 

potenze hanno tenuto e continuano a detenere le colonie e le basi. Il maggior numero di zone 

appartiene agli Stati Uniti, mentre le zone di più grandi dimensioni si trovano in Messico.  

Una definizione importante di zona franca è stata data durante la Convenzione delle Nazioni 

Unite per il Commercio e lo Sviluppo nel 1975: άzone del territorio doganale nazionale, 

generalmente situate vicino a un porto o aeroporto internazionale, e nelle quali entrano, senza 

formaƭƛǘŁ ŘƻƎŀƴŀƭƛΣ ōŜƴƛ ŘΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀΣ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŝ ƳŀǘŜǊƛŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜέ. Si tratta di una 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊƳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƴƻƴ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀȊƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛΣ ǎƛ 

ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƛ ŀŘŀǘǘŀ ŀƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴ Ǿƛŀ Ři sviluppo. Tale 

convenzione suddivide le zone franche industriali da quelle commerciali, in queste ultime le 

merci non subiscono alcuna trasformazione, vengono solo depositate. Nelle zone franche 

industriali, invece, le merci possono subire delle vere e proprie trasformazioni, che richiedono 

autorizzazione da parte della dogana, oppure manipolazioni usuali, finalizzate alla distribuzione 

delle merci. Le zone franche industriali sono presenti soprattutto nei paesi in via di sviluppo per 

ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ŘΩƛƴvestimento, qui è consentito importare materie prime, prodotti semilavorati 
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Ŝ ōŜƴƛ ŘΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ǎŜƴȊŀ ŘƻǾŜǊ ǇŀƎŀǊŜ ƛ ŘŀȊƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ǇŜǊ ŜǎǇƻǊǘŀǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛƴƛǘƛΦ 

Recentemente è stata approvata una nuova versione della Convenzione internazionale relativa 

ŀƭƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƎƛƳƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛΣ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ YȅƻǘƻΤ 

questa si adegua allo sviluppo delle nuove tecnologie, delle comunicazioni e delle tendenze del 

commercio, operando secondo i principi della liberalizzazione ed evitando che i regimi doganali 

siano un ostacolo agli scambi internazionali.  

 

1.2  Il territorio doganale comunitario 

 

Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ 

doganali e ai fini dei dazi e delle risorse proprie della Comunità europea, costituenti la fonte 

precipua di finanziamento del bilancio Comunitario. La nozione di Territorio doganale fornita dal 

Codice Doganale Comunitario, attiene ai due aspetti sopraddetti, ma non comprende la 

cosiddetta fiscalità interna.  

Il Territorio doganale comunitario è lo spazio che comprende i Territori dei Paesi membri 

ŘŜƭƭΩ¦Φ9Φ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƻǊƻ ŀŎǉǳŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ ƛƴǘŜǊƴŜ e lo spazio aereo sovrastante. 

Costituiscono eccezioni a tale assunto: le zone che, pur facendo parte del territorio politico degli 

{ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭ ά¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻέΤ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƘŜ ǇǳǊ ŦŀŎŜƴŘƻ 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ά¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻέΣ ƴƻƴ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ L±!Φ 

Lo scambio comunitario nelle zone facente parti della prima categoria, comporta formalità 

ŘΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ǎŜ ŦƻǎǎŜǊƻ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΣ ǘŀƭƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǎƻƴƻΥ ǇŜǊ ƭŀ 

Danimarca le Isole Faeroer, la Groenladia; per i Paesi Bassi le Antille Olandesi; per la Spagna 

/Ŝǳǘŀ Ŝ aŜƭƛƭƭŀΤ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ [ƛǾƛƎƴƻΣ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ [ǳƎŀƴƻΤ ǇŜǊ 

la Francia Saint-tƛŜǊǊŜ Ŝ aƛǉǳŜƭƻƴ Ŝ aŀǊƛƻǘǘŜΦ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘƛ Ŧŀ ŀƴŎƻǊŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ 

IŜƭƎƻƭŀƴŘΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ƳŜǊŎƛ ǎǇŜŘƛǘŜ Řŀ ǉǳŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩ¦Φ9.: vengono considerate, come per 

ŀƭǘǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΣ ŎƻƳŜ ƳŜǊŎƛ ǘŜǊȊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ƳŜǊŎƛ ǎǇŜŘƛǘŜ ŘŀƭƭΩ¦Φ9Φ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎƻƭŀ ƴƻƴ ǎƛ 

considerano esportate fuori dal territorio doganale comunitario. Per le zone facenti parte della 

seconda categoria, gli scambi tra queste e i quindici Stati membri avviene con le formalità del 

transito comunitario interno, tali territori sono: per la Spagna le Isole Canarie, per la Francia 

Guadalupe, Martinca, Riunione, Guyana francese; per il Regno Unito le Isole Normanne o del 

Canale; per la Grecia Monte Athos. 

Il territorio doganale della Comunità comprende: il territorio del Regno del Belgio, il territorio 

del Regno di Danimarca, ad eccezione delle isole Faeroer e della Groenlandia; il territorio della 

Repubblica federale dƛ DŜǊƳŀƴƛŀ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ IŜƭƎƻƭŀƴŘ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ 
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Busingen; il territorio della Repubblica ellenica; il territorio del Regno di Spagna ad eccezione di 

/Ŝǳǘŀ Ŝ aŜƭƛƭƭŀΤ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘΩoltremare e 

per Saint-tƛŜǊǊŜ Ŝ aƛǉǳŜƭƭƻƴ Ŝ ǇŜǊ aŀȅƻǘǘŜΤ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘΩLǊƭŀƴŘŀΤ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ 

ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΣ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ [ǳƎŀƴƻ 

racchiuse tra la sponda e il confine politico della zona situata fra Ponte Tresa e Porto Ceresio; il 

territorio del Granducato di Lussemburgo; il territorio del Regno dei Paesi Bassi in Europa; il 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŘΩ!ǳǎǘǊƛŀΤ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ǇƻǊǘƻƎƘŜǎŜΤ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

Repubblica di Finlandia; il territorio del Regno di Svezia; il territorio del Regno Unito di Gran 

.ǊŜǘŀƎƴŀ ŜŘ LǊƭŀƴŘŀ ŘŜƭ bƻǊŘΣ ƭŜ ƛǎƻƭŜ bƻǊƳŀƴƴŜ Ŝ ƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ aŀƴΦ 

I seguenti territori, situati al di fuori del territorio degli Stati membri, sono considerati parte del 

territorio doganale della Comunità, in ragione delle convenzioni e dei trattati che sono ad esso 

applicabili: il territorio del Principato di Monaco, definito dalla convenzione doganale conclusa a 

Parigi il 18 maggio 1963; il territorio della Repubblica di San Marino, la quale ha concluso con la 

Comunità un accordo di Unione doganale e di cooperazione contenente specifiche disposizioni 

commerciali e doganali. Fanno parte del territorio doganale della Comunità le acque territoriali, 

le acque marittime interne e lo spazio aereo degli Stati membri e dei territori sopraddetti, ad 

eccezione delle acque territoriali, delle acque marittime interne e dello spazio aereo 

appartenenti a territori che non sono parte del territorio doganale della Comunità.  

Come precedentemente accennato, la nozione di Territorio doganale, contenuta nel Codice 

5ƻƎŀƴŀƭŜ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ŝ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜ 

comunitaria e per la riscossione dei dazi; non lo è invece ai fini della cosiddetta fiscalità interna 

ǊƛǎŎƻǎǎŀ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƛƴ ǾƛǊǘǴ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛΦ tŜǊ 

fiscalità interna di deve intendere quella applicata alle merci immesse in consumo, nei singoli 

{ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩL±!Φ  

 

1.3 Il territorio doganale italiano 

 

Il territorio doganale della Comunità europea e i regimi di scambio connessi vengono trattati 

nella relazione speciale n. 2 del 27 dicembre 1993 dalla Corte dei conti, che ha preso in esame 

una serie di situazioni territoǊƛŀƭƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ άŜŎŎŜȊƛƻƴƛ ŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ƭƛōŜǊŀ 

ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ ƛƴ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ǳƴƛŦƛŎŀǘƻέΦ 

Tra le situazioni territoriali particolari prese in esame dalla Conte dei conti nel corso della sua 

indagine figura il Comune di Livigno, situato nella parte più settentrionale della provincia di 

Sondrio e confinante con la Svizzera per due terzi del suo territorio. Proprio in virtù della sua 
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posizione geografica  Livigno gode di una situazione giuridica particolare nei confronti della 

legge doganale italiana. A tal proposito, il D.P.R. n. 43 del 23 gennaio 1973 (decreto di 

approvazione del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale), ha definito, 

rispettivamente agli articoli 1 e 2, la linea doganale e il territorio doganale italiano, precisando 

ŎƘŜΣ ƴŜƭƭŀ άȊƻƴŀ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΣ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜΣ ŀƴȊƛŎƘŞ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ ǎŜƎǳŜ ώΦΦΦϐ ƭŀ 

ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ ǾŜǊǎƻ ƛ /ƻƳǳƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀŘ Ŝǎǎƻ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛέΣ Ŝ 

indicando come territori exǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭƛ άƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ Řƛ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ 

nonché le acque nazionali del lago di Lugano racchiuse fra la sponda e il confine politico nel 

ǘǊŀǘǘƻ ŦǊŀ tƻƴǘŜ ¢ǊŜǎŀ Ŝ tƻǊǘƻ /ŜǊŜǎƛƻέΦ  

I Comuni di Livigno e di Campione sono dunque posti al di fuori del territorio doganale italiano, 

pur essendo ricompresi nei confini politici dello Stato, e risultano altresì esclusi dal territorio 

doganale della Comunità europea (C.E.), così come definito dal regolamento del Consiglio n. 

2913 del 12 ottobre 1992, istitutivo di un codice doganale comunitario. Il Regolamento CEE 12 

ottobre 1992, n. 2913 ς Istituzione del codice doganale comunitario è il codice doganale 

comunitario (CDC) riunisce le norme, i regimi e le procedure applicabili alle merci oggetto di 

scambio tra la Comunità europea e i paesi terzi; in un unico testo, il codice stabilisce il campo 

ŘΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛΣ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ōŀǎŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ 

ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΦ [ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ {ǘati membri della Comunità economica 

ŜǳǊƻǇŜŀ ƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǊƛŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

legislazioni nazionali, ha il potere di emanare atti normativi direttamente applicabili con forza di 

legge interna nei singoli Stati (Regolamenti) o da recepire nei loro ordinamenti (Direttive) ha 

comportato una vasta produzione di disposizioni operative e amministrative procedurali, 

disperse in numerosi regolamenti comunitari. Si tratta di un codice che è subito alcuni 

cambiamenti nel corso degli anni tramite atti modificativi quali: Regolamento CEE n. 82/1997, 

Regolamento CE n. 955/1999, Regolamento CE n. 2700/2000, Regolamento CE n. 648/2005.  

!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭ ǇǊŜŘŜǘǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ǾƛŜƴŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘorio 

ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /Φ9Φ άƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ 

Řƛ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀέΣ ŀƛ ǉǳŀƭƛΣ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ ƴƻƴ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ 

sopra menzionato, in quanto considerati, agli effetti della politica commerciale comunitaria, 

paesi terzi. Per quanto riguarda in particolare il Comune di Livigno, esso rappresenta una 

situazione anomala rispetto alla nozione di Mercato Unico, e una distorsione sul piano 

ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ 

unificato. 

Con il regolamento n. 2913, in data 12 ottobre 1992, il Consiglio delle Comunità europee ha 

istituito un codice doganale comunitario, allo scopo di riunire e ordinare le disposizioni doganali 
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fino a quel momento disperse in un gran numero di regolamenti e direttive comunitarie, in vista 

soprattutto di un mercato interno, esteso a tutta la Comunità. A questo proposito, il titolo I del 

ŎƻŘƛŎŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭicazione della legislazione doganale 

nello spazio; un unione doganale comporta infatti uno spazio comune, costituito dal territorio 

ŘƻƎŀƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ ŎƻƳǳƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΣ 

delle misure di politica commerciale. Già il trattato di Roma, nello stabilire la tariffa doganale 

ŎƻƳǳƴŜΣ ŀǾŜǾŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мф ŎƘŜ ƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ǎǘŜǎǎŀ ŦƻǎǎŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ άŘŀȊƛ 

ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ƴŜƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁέΣ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛspondevano 

ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ .ŜƴŜƭǳȄΣ ŀƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ Ŝ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ Lƭ ŎƻŘƛŎŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ 

afferma, al Titolo I, capitolo II, quelle che sono le disposizioni generali per le zone franche e i 

depositi franchi 

  

Art. 166 

Le zone franche o i depositi franchi sono parti del territorio doganale della Comunità o 

aree situate in tale territorio, separate dal resto di esso, in cui: a. le merci non comunitarie 

ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀȊƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ Ǉƻƭƛǘica 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ƳŜǊŎƛ ƴƻƴ ǎƛǘǳŀǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

Comunità, purché non siano immesse in libera pratica o assoggettate ad un altro regime 

doganale, né utilizzate o consumate in condizioni diverse da quelle previste dal 

regolamentazione doganale; b. le merci comunitarie, per le quali una normativa 

comunitaria specifica lo preveda, beneficiano, a motivo del loro collocamento in tale zona 

franca o in tale deposito franco, di misure connesse, in linea di massima, alla loro 

esportazione. 

Art. 167 

1. Gli Stati membri possono destinare talune parti del territorio doganale della Comunità a 

zona franca o autorizzare la creazione di depositi franchi. 

2. Gli Stati membri stabiliscono il limite geografico di ciascuna zona. I locali destinati a 

costituire un deposito franco devono essere approvati dagli Stati membri. 

3. Le zone franche sono ben delimitate. Gli Stati membri stabiliscono punti di entrata e di 

uscita di ciascuna zona franca o deposito franco. 

4. La costruzione, di una zona franca, di qualsiasi immobile è subordinata a 

ǳƴΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘƻƎŀƴŀƭŜΦ 

Art. 168 

1. I limiti delle zone franche e dei depositi franchi e i relativi punti di entrata e di uscita 

sono sottoposti alla sorveglianza delle autorità doganali. 

2. Le persone nonché i mezzi di trasporto che entrano in una zona franca o in un deposito 

franco, o ne escono, possono essere sottoposti a controllo doganale.  
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оΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀ ƻ ŀ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŦǊŀƴŎƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǾƛŜǘŀǘƻ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ 

ƴƻƴ ƻŦŦǊƻƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ 

codice. 

пΦ [ΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ǇǳƼ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭŜ ƳŜǊŎƛ ŎƘŜ ŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀ ƻ ƛƴ ǳƴ 

deposito franco o che vi vengono depositate o ne escono. Per consentire tale controllo, 

ǳƴŀ ŎƻǇƛŀ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭŜ ƳŜǊŎƛ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ Ŝ 

ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ƻ ǘŜƴǳǘŀ ŀ ǎǳŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ 

ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƭƭΩǳƻǇƻ ŘŜǎƛƎƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊŜŘŜǘǘŀ ŀǳǘƻǊƛǘŁΦ vǳŀƴdo tale controllo sia 

ǊƛŎƘƛŜǎǘƻΣ ƭŜ ƳŜǊŎƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘƻƎŀƴŀƭŜΦ
1
 

 

 

 

Una definizione vera e propria del territorio doganale è stata definita, per la prima volta, dal 

Consiglio delle Comunità europee con il regolamento n. 1496, datato il 27 settembre 1968. Nelle 

premesse del regolamento, il Consiglio ha rilevato che, seppure il territorio doganale della 

/ƻƳǳƴƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ 

άƻŎŎƻǊǊŜ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǇŀǊticolari situazioni ambientali o di privilegio esistenti nei singoli stati 

ƳŜƳōǊƛέ 2  

Per quanto riguarda lo Stato italiano, il regolamento stabilisce che il territorio della Comunità 

comprende, oltre a quello degli altri Stati membri, il territorio della Repubblica italiana, ad 

ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ Řƛ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ 

Lugano racchiuse tra la sponda e il confine politico della zona situata fra Ponte Tresa e Porto 

Ceresio. Dunque, il confine doganale deƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǎŜ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻƛƴŎƛŘŜ ǇŜǊ ƭƻ 

più con i confini politici dello Stato, con le eccezioni sopra delineate, che rimangono quindi al di 

fuori del territorio doganale della Comunità e devono essere considerati come paesi terzi. 

Le eccezioni previste dal regolamento n. 1496 per Livigno e Campione comportano conseguenze 

più profonde rispetto alle particolari agevolazioni pur concesse dal Consiglio delle Comunità 

ŜǳǊƻǇŜŜ ŀƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άȊƻƴŜ ŦǊŀƴŎƘŜέΦ [ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ǘǊŀ ƭΩistituto del territorio 

extradoganale e quello della zona franca consiste nel fatto che il primo è raramente posto al di 

fuori del territorio doganale nazionale, e, quindi, comunitario; il secondo invece è 

semplicemente considerato, per ragioni economiche, fuori dalla linea doganale della Comunità.  

Tornando al regolamento n. 1496 del 27 settembre 1968, dove si definisce il territorio doganale 

della C.E., meritano particolare attenzione alcune considerazioni fatte dalla dottrina a proposito 

della definizionŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΦ tŜǊ 

                                                 
1
 Regolamento CEE 12 ottobre 1992, n. 2913 ς Istituzione del codice doganale comunitario 

2
 Regolamento 1496 del 27 settembre 1968. 
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ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ǎƛ ŝ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀǘƻ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ Řƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛǘŁ ŘŜƭ 

regolamento, in ragione del fatto che il Consiglio lo avrebbe emanato avvalendosi, del tutto 

ƛƴƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ моп ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀΤ 

inopportunamente in quanto lo stesso articolo 235 pone limiti ben precisi alla sua applicazione. 

Ai sensi del suddetto articolo, il Consiglio della Comunità europee, nel perseguire gli scopi della 

Comunità stessa, ha il potere di adottare i provvedimenti che ritiene più opportuni,  e quindi 

anche un atto come il regolamento, a condizione però che non siano già previsti dallo stesso 

provvedimenti di natura diversa quaƭƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƻ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

27 del trattato prevede che, in materia doganale, gli Stati membri procedano al riavvicinamento 

delle loro disposizioni legislative, amministrative e regolamentari; a chiusura di questa 

previsione, il trattato assegna inoltre alla Commissione il compito specifico di rivolgere agli Stati 

le raccomandazioni necessarie.  

 

1.4 Zone franche e istituti simili 

 

Occorre evidenziare, in primo luogo, gli istituti che possono essere confusi con la disciplina di 

privilegio di cui gode Livigno, ed in secondo luogo metterne in luce le differenze. A proposito di 

Livigno si parla di zona franca, porto franco, zona extradoganale e persino duty free area. 

Il più recente provvedimento della C.E. in materia doganale, il regolamento del Consiglio n. 2913 

ŘŜƭ мн ƻǘǘƻōǊŜ мффнΣ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ŎƻŘƛŎŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ƴŜ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

applicazione, tenendo conto dei vari atti di adesione che si sono succeduti nel corso degli anni e 

confermando, e Livigno e Campione, il loro status di paesi terzi rispetto alla Comunità. La stessa 

Corte dei conti delle Comunità europee, in occasione della relazione annua trasmessa dalla 

/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нлс ōƛǎ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ оптκм ŘŜƭ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ мффоΣ Ƙŀ Ǌƛbadito 

che  

 

benché il territorio doganale comprenda quasi tutto il territorio europeo dei dodici Stati membri, la storia 

è ben più complessa. In diversi Stati membri vigono trattati e vincoli storici unici, alcuni dei quali incidono 

sulle questioni doganaƭƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 

della Comunità. Il Trattato di Roma e i successivi atti di adesione hanno dovuto tener conto di queste 

situazioni. Inoltre, esistono una serie di territori, zone, enclavi, Stati indipendenti in cui vigono regimi 

speciali in virtù di relazioni particolari con uno o più Stati membri. 
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Tra tutte le situazioni particolari e anomale prese in considerazione dalla Corte dei conti 

 

vi sono territori in cui, benché facciano parte ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁΣ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

integrale delle norme doganali comunitarie è limitata a causa di disposizioni specifiche del Trattato. Tra 

questi figurano:  

a. ƭŜ άȊƻƴŜ ŦǊŀƴŎƘŜέ Řƛ DŜȄ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ {ŀǾƻƛŀ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀΣ 

b. ƭΩ!ƭǘƻ !ŘƛƎŜΣ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ Ŝ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ DƻǊƛȊƛŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ 

c. il Monte Athos in Grecia. 

 

{ŜƳǇǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŘŜƛ /ƻƴǘƛ ŜǎƛǎǘƻƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /Φ9ΦΣ ŀƭǘǊƛ 

territori che hanno accordi speciali con la Comunità, essi sono: Andorra, le isole di Faeroer e la 

Groenlandia, Helgoland e il territorio tedesco di Busingen, i comuni italiani di Livigno e 

/ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ [ǳƎŀƴƻ ǊŀŎŎƘƛǳǎŜ ǘǊŀ ƭŀ ǎǇƻƴŘŀ Ŝ ƛƭ 

confine politico della zona situata tra Ponte Tresa e Porto Ceresio. Inoltre vi sono le enclavi 

ǎǇŀƎƴƻƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ ŘŜƭ bƻǊŘ Řƛ /Ŝǳǘŀ Ŝ aŜƭƛƭƭŀΣ DƛōƛƭǘŜǊǊŀΣ ƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭ ±ŀǘƛŎŀƴƻΣ ƛ ǇŀŜǎƛ Ŝ ƛ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘΩƻƭǘǊŜƳŀǊŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΦ 

Le situazioni sono molte e differenti, esse hanno una forte incidenza sulle tradizionali risorse, a 

tale proposito la Corte dei Conti ha dichiarato che 

 

bƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴŀ ƴƻǊƳŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ άǎǘŀƴŘŀǊŘέ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ǉǳŜǎǘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭлƛƴǘŜǊƴƻ 

di uno stesso Stato membro; situazioni tra loro molto simili sono state infatti gestite in modi totalmente 

diversi. 

 

1.5 Zone franche e depositi franchi 

 

Il Consiglio delle Comunità europee, nel regolamento n. 2504 del 25 luglio 1988, ha definito le 

zone franche e i depositi franchi, come parti del territorio doganale della Comunità e locali dove 

generalmente vi è una concentrazione di attività commerciali. Nelle premesse del regolamento, 

il Consiglio ha specificato che 

 

tali zone e depositi assicurano, grazie alle agevolazioni doganali ivi previste, la promozione delle suddette 

aǘǘƛǾƛǘŁ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ǊƛŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǊŎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁΤ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭŜ 

disposizioni relative alle zone franche e ai depositi franchi costituiscono uno strumento essenziale della 

politica commerciale della Comunità. 
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Ai sensi del regolamento in esame, zone franche e depositi franchi sono dunque ricompresi nel 

territorio doganale della Comunità, a differenza dei territori extradoganali i quali, come dice il 

termine stesso, sono posti al di fuori dei confini doganali di uno Stato e, quindi, della C.E. 

 

La posizione dell'Austria tra l'Europa occidentale e l'Oriente, e tra Oriente e Occidente in senso 

politico, da a questo Paese un importante ruolo di transito. Per questo motivo, le zone franche 

sono state istituite a Linz, Graz, Solbad Hall (Innsbruck) e Vienna; beni di consumo e attrezzature 

di origine straniera ad essere utilizzate nelle zone franche sono soggetti a dazi doganali. 

Vengono prodotti in queste aree manufatti con materiali di origine straniera e poi importate nel 

resto del territorio sono soggette a dazi doganali applicabili a tali materiali. SI ricorda in questo 

contesto l'accordo CEE - Austria ha firmato 11 giugno 1975, per quanto riguarda la 

semplificazione delle formalità negli scambi di merci con la Grecia e la Turchia in caso di 

trasbordo Řƛ ƳŜǊŎƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ. 

 

1.6 Le zone franche in Italia 

 

Fin dal XVIII secolo, furono istituiti presso le città marittime più importanti della vecchia Europa 

statuti speciali, non meglio definiti, che prevedevano agevolazioni doganali eccezionali se 

ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǘŀǊƛŦŦŜ Ŝ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƎƻǊƻǎŜΦ ¦ƴ 

esempio di zona franca cosiddetta della prima generazione è il porto di Trieste, che risale al 

1719, oppure anche il vecchio porto franco di Amburgo, il quale mantenne il proprio statuto 

anche dopo la sua adesione alla Unione Doganale, nel 1878. Per quanto riguarda lo Stato 

ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŦŜŎŜ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀ όƛƴǘŜǎŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ƭŀǘƻΣ ǎŜƴȊŀ 

distinguerla cioè da altri istituti come i porti e i punti franchi) solo dopo la prima Guerra 

Mondiale, allo scopo di risolvere situazioni eccezionali, venutasi a creare in conseguenza degli 

eventi bellici. La prima zona franca italiana fu infatti istituita, con R.D.L. n. 295 del 13 marzo 

1921, nella città di Zara, ex capitale della Dalmazia, rimasta, alla fine della guerra, 

completamente isolata in territorio jugoslavo. Con il decreto suddetto, la città di Zara fu 

dichiarata fuori dal territorio doganale italiano e, in virtù di un accordo sul commercio e il 

traffico frontaliero, stipulato tra Italia e Jugoslavia e firmato a Roma il 23 ottobre 1922, furono 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ŀ ½ŀǊŀ Ŝ ŀƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

Italia di prodotǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜƭƭŜ ȊƻƴŜΦ /ƻǎƜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀΣ 

ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀΣ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀ Řƛ ½ŀǊŀ ǇƻǘŜǾŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜΣ ƛƴ 

ǉǳŀƴǘƻ ƴŜǎǎǳƴŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ƛƳǇƻǎǘŀ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ŀƭƭŀ natura e alla quantità 
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delle merci esportate ed importate, da e verso Zara. Si vennero a creare ben presto degli 

squilibri di mercato che indussero il Governo italiano a regolare diversamente la zona franca di 

Zara, nel senso di porre delle limitazioni allΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀΣ 

dei prodotti zaratini alle esenzioni doganali. 

Con il R.D.L. n.139 del 17 marzo 1930 fu concesso il beneficio della zona franca anche alla città 

di Fiume e alla Riviera Liburnica, rimaste duramente provate da quelli che sono stati gli eventi 

bellici e dalle traversie post belliche. A differenza di Zara, la zona franca di Fiume non fu mai una 

zona franca integrale, in quanto, fin dal momento della sua istituzione, furono disposte 

condizioni e limitazioni di diverso genere alle esenzioni doganali e fiscali dei prodotti. Le zone di 

Zara e Fiume non sono più in vigore e come esse meritano un cenno le zone franche della Valle 

ŘΩ!ƻǎǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ DƻǊƛȊƛŀΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜƎƎŜ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ƴ. 4 del 26 

febbraio 1948 e con legge ordinaria n. 1438 del 1 dicembre 1948. Per quanto riguarda la Valle 

ŘΩ!ƻǎǘŀΣ ƭŀ ǎǳŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǊƛǎŀƭŜ ŀŘ ŀǘǘƛ ŀƴǘŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŜΣ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ŀ ŘǳŜ ŘŜŎǊŜǘƛ 

delegati del 1945 con i quali il Governo provvide a riconoscere alla Regione un particolare 

ordinamento autonomistico e una serie di agevolazioni doganali e fiscali. In particolare, il 

decreto n. 546 del 7 settembre 1945 stabilì che il territorio compreso nella circoscrizione della 

±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ ŜǊŀ Ǉƻǎǘƻ Ŧuori dalla linea doganale dello Stato e veniva costituito in zona franca. 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŧǳ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ΣƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ 

la extradoganalità del relativo territorio e la sua costituzione in zona franca, precisò le modalità 

di attuazione della zona franca che sarebbero state concordate con la Regione e con lo Stato. A 

ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ Ŧǳ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŀƭƭƻ 

scopo di studiare ed eventualmente predisporre le norme e le modalità di attuazione di cui 

sopra.  

Negli anni che seguirono, furono elaborate diverse proposte di legge in tema di attuazione della 

zona franca valdostana, senza peraltro arrivare a un provvedimento definitivo più che attuare in 

modo definitivo e completo la zona franca stessa, si era preoccupato di garantire alla 

popolazione residente il consumo di determinanti prodotti in esenzione dai dazi doganali e 

fiscali. Proprio il contenuto di questa legge e, nella fattispecie, i privilegi accordati ai residenti, 

furono messi in discussione in seguito alla emanazione, da parte del Consiglio delle Comunità 

ŜǳǊƻǇŜŜΣ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ƴΦ сфκтр ŘŜƭ мфсфΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ 

legislative, regolamentari e amministrative riguardanti il regime delle zone franche.  

Dal dopoguerra ad oggi resta da prendere in considerazione, seppure a grandi linee, la zona 

franca della provincia di Gorizia, istituita con legge n. 1438 del 1 dicembre 1948. I privilegi 

doganali e fiscali concessi alla città di Gorizia subito dopo il trattato di pace del 15 settembre 

1947, furono istituiti nella necessità di far fronte alla situazione successiva alla perdita, a 
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ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ WǳƎƻǎƭŀǾƛŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ LǎƻƴȊƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ 

riduzione del territorio della provincia da 2.720 a 215 kmq. Con la legge del 1948 istitutiva della 

zona franca, il legislatore si propose di proteggere il mercato locale delle perturbazioni generate 

dalla nuova situazione, cercando di incoraggiare la ripresa delle attività industriali e di dare un 

ǇƻΩ Řƛ ǎƻƭƭƛŜǾƻ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ ! ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ LL ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎŜ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 

di alcune franchigie per determinate merci introdotte nel territorio della provincia e consumate 

dalla popolazione residente. In particolare alcune tabelle con le quali si determinavano le 

qualità e le quantità delle merci che potevano essere introdotte nella zona franca ed essere ivi 

consumate dalla popolazione residente, in esenzione dai dazi doganali, dalle imposte di 

fabbricazione e consumo, dai diritti erariali sulle merci di monopolio. La legge istitutiva della 

zona franca di Gorizia, oltre a stabilire una serie di agevolazioni sui consumi a favore della 

popolazione residente, ne istituì altrettante a favore delƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŎƘŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 

ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ŦǳǊƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ Ŝ ŦƛǎŎŀƭƛ ǎǳƭ ŎƻƴǎǳƳƻ 

di materie prime e di prodotti ausiliari da parte degli impianti industriali situati nel territorio. 

SuccessivamenteΣ Ŏƻƴ ƭŜƎƎŜ нс ŘŜƭ мф ŦŜōōǊŀƛƻ мфсрΣ Ŧǳ ŘƛǎǇƻǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ Řŀƛ ŘŀȊƛ Ŝ Řŀƛ 

prelievi comunitari, ovvero dalle misure di politica agricola comune. Anche per la zona franca di 

Gorizia si è parlato di situazione anomale in relazione alla nozione di mercato unico, in quanto 

un regime doganale speciale, quale essa è, presenta eccezioni al principio della libertà di 

circolazione delle merci in un territorio doganale unificato.  

 

мΦт [Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀ 

 

[ΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾo della Comunità europea non danno una definizione 

formale di zona franca, pur trattandosi di un regime doganale in uso fin dal XVI secolo e 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎŦǊǳǘǘŀǘƻ ƴŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ 

commerciali tra Stati. Trattandosi di un regime storicamente attuato con diverse modalità 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ 

dottrina, un oggetto di studio particolarmente interessante. Esistono diverse tesi sulla natura 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ŀƭŎǳƴƛ ŀǳǘƻǊƛ ǊƛǘŜƴƎƻƴƻ ŎƘŜ ƭŜ ȊƻƴŜ ŦǊŀƴŎƘŜ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Řƛ 

uno Stato, considerate fuori dal territorio doganale nazionale e che, peraltro, si distinguono 

dalle parti di territorio politico poste, come [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭ 

territorio doganale dello Stato. Altri autori ritengono che per zone franche si debba intendere 

tutte quelle parti del territorio politico di uno Stato, sottratte al regime doganale ordinario, 

ricomprendendo così i territori semplicemente considerati, ma anche quelli fuori dal territorio 
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doganale comunitario. Vi sono pareri concordi nel ritenere che le zone franche siano o meno 

assimilate a territori extradoganali,si distinguono da altri istituti come i depositi, i porti franchi e 

i punti franchi, quantomeno in relazione alle diverse dimensioni territoriali. Lo stesso Consiglio 

delle Comunità europee, nel regolamento n. 2504 del 1988, intende per zona franca una parte 

di territorio più o meno ampia, in relazione alla quale si pongono problemi di limiti geografici, di 

ǊŜŎƛƴǘƛΣ Řƛ Ǉǳƴǘƛ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ Řƛ ƳŜǊŎƛ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ Řƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀǊŜŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ 

sorveglianza. La zona franca è infatti costituita generalmente da un territorio di notevole 

estensione che comprende nel proprio ambito diversi centri abitati e una popolazione residente 

stabile, a differenza dei depositi franchi, dove è peraltro in vigore lo stesso regime di 

extraterritorialità che caratterizza tutti questi istituti.  

In ambito comunitario, una definizione precisa di zona franca si rinviene nella direttiva del 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƴΦ сфκтр ŘŜƭ п ƳŀǊȊƻ мфсфΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜΣ 

ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŦǊŀƴŎƘŜΦ [ΩŀǊt. 1 della direttiva 

afferma 

 

ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀΣ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǎƛŀ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǳǎŀǘŀ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƻƎƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ 

dalle autorità competenti degli Stati membri [...] al fine di far considerare le merci che si trovano 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉuesti come non trovatisi nel territorio doganale della Comunità, agli effetti della 

applicazione dei dazi doganali, dei prelievi agricoli, delle restrizioni quantitative e di qualsiasi tassa o 

misura di effetto equivalente. 
3
 

 

La zona franca è dunque considerata, agli effetti dei diritti di confine e delle misure di politica 

commerciale della C.E., come se non si trovasse nel territorio doganale comunitario; le merci 

ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ƛƴ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀ ōŜƴŜŦƛŎƛŀƴƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ 

ovvero di restituzioni agricole, come se si trattasse di merci esportate verso paesi terzi. Per 

quanto riguarda le merci non comunitarie introdotte in una zona franca, anziché essere 

ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀ ŘŀȊƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ 

sono considerate come merci non introdotte e non situate nel territorio doganale della C.E. Con 

precisione, si può affermare che non è la zona franca in sé a essere considerata come se non si 

trovasse nel territorio doganale comunitario, ma piuttosto le merci in essa introdotte e 

depositate. Come è stato osservato da alcuni autori, la direttiva in esame opera una finzione 

giuridica sui generis, poiché non riferita al territorio costituito in zona franca, ma alle merci in 

essa giacentƛΦ LƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŝ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ƴŜƭ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀΣ ŀōōƛŀ 

ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ Řƛ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀ άǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛέΣ ǎƛ ŝ Ǿƻƭǳǘƻ 

ŎƻǎƜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ǉuello di riunire e armonizzare le 

                                                 
3
 Art. 1, par. 2, direttiva del Consiglio delle Comunità europee n. 69/75 del 4 marzo 1969. 
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ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜΣ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŦǊŀƴŎƘŜΣ 

a prescindere appunto dalle rispettive denominazioni e dalle diverse disposizioni territoriali 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ {ǘŀto membro.  

La direttiva ha inoltre suscitato interesse a proposito delle condizioni e dei limiti imposti al 

ŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Ŝ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘŜ ƛƴ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀΦ ¦ƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 

dottrina ritiene che la direttiva abbia svuotato di ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ 

le esenzioni doganali e fiscali sul consumo delle merci in essa introdotte alle merci che 

soddisfano alle condizioni previste dal trattato, e cioè merci comunitarie o comunque immesse 

in libera pratica nel territorio doganale della C.E. Successivamente al 1969, anno in cui fu 

emanata la direttiva n. 69/75, altre definizioni di zona franca sono state formulate a livello 

comunitario. Nel maggio 1973, il Consiglio di Cooperazione Doganale stabilì che 

 

per zona franca devesi intendere una parte del territorio di uno Stato nella quale le merci che vi sono 

introdotte sono generalmente considerate come se non fossero sul territorio doganale, nei confronti dei 

ŘŀȊƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŀǎǎŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ  ƴƻƴ ǎƻƴo sottoposte al controllo doganale abituale.
4
 

 

vǳŜǎǘŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Ŧǳ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ CΦм ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ Yȅƻǘƻ Ŝ ǎǳōƛǘƻ ƎƛǳŘƛŎŀǘŀ 

ƛƴŎƻƳǇƭŜǘŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǘŜƴŜǾŀ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎŜƴȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΦ !ƴƴƛ ŘƻǇƻ Ŧǳ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ǳƴŀ 

nuova definizione, elaborata dalla Conferenza delle Nazioni Unite per il Commercio e lo 

Sviluppo, secondo la quale 

 

per zona franca si intende una parte del territorio doganale nazionale, generalmente situata vicino ad un 

porto o a un aeroporto internazionale, e nella quale entrano, senza formalità di dogana, beni di 

attrezzatura, elementi e materie stranieri. Questi prodotti importati sono trasformati nella zona franca, 

quindi esportati altrove, senza che intervengano le autorità doganali del paese ospite. 
5
 

 

Questa definizƛƻƴŜ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴǎŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ Řŀǘŀ Řŀƭ /Φ/Φ5ΦΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƳŜǘǘŜǾŀ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ 

totale di formalità e la non percezione dei dazi doganali, due elementi chiave nel contesto della 

politica doganale di esportazione. Si ritenne comunque che la definizione della C.N.C.T.A.D. 

tenesse soprattutto conto delle necessità dei paesi in via di sviluppo e delle zone franche di 

sviluppo industriale.  

! ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ мфсфΣ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ 

ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мсс ŘŜƭ regolamento del Consiglio n. 2913 del 12 ottobre 1992, istitutivo di un 

                                                 
4
 Consiglio di Cooperazione Doganale, 1973. 

5
 Commissione delle Comunità europee, Diritto Doganale della C.E. e aspetti economici. 
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ŎƻŘƛŎŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ǳƴŀ ŦƛƴȊƛƻƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀΣ ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻ 

che le zone franche e i depositi franchi consistono in 

 

parti del territorio doganale della Comunità o aree situate in tale territorio, separate dal resto di esso, in 

ŎǳƛΥ ŀΦ ƭŜ ƳŜǊŎƛ ƴƻƴ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀȊƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŜ 

ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ƳŜǊŎƛ ƴƻƴ ǎƛǘǳŀǘŜ ƴŜƭ territorio doganale della 

Comunità, purché non siano immesse in libera pratica o assoggettate ad un altro regime doganale, né 

utilizzate o consumate in condizioni diverse da quelle previste dalla regolamentazione doganale; b. le 

merci comunitarie, per le quali una normativa comunitaria specifica lo preveda, beneficiano, a motivo del 

loro collocamento in tale zona franca o in tale deposito franco, di misure connesse, in linea di massima 

alla loro esportazione.
6
 

 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мсс ǊƛŀǎǎǳƳŜ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŀǘǘǳŀƭŜ delle zone franche in Europa, disciplina interessante 

ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΤ Ŝǎǎƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŘŜƭƭŜ ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

merci, comunitarie e non, nel territorio considerato. Per quanto riguarda le merci comunitarie 

immesse in un area franca, esse beneficiano di misure particolari di politica commerciale e 

agricola comune, come se fossero esportate fuori dalla Comunità europea; nel caso invece di 

merci non comunitarie immesse in una zona franca, esse beneficiano di misure particolari di 

politica commerciale ed agricola comune, come se fossero esportate fuori dalla Comunità 

europea; nel caso invece di merci non comunitarie immesse in una zona franca, esse sono 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀȊƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řelle misure di politica 

commerciale, come merci non importate nella Comunità europea e quindi non situate 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜΦ 

[Ŝ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ǎƻƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ от ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻŘƛŎŜ 

doganale comunitario il quale afferma che le merci introdotte in territorio doganale sono 

sottoposte a vigilanza doganale e restano soggette a questa fino a che non vengano introdotte 

ƛƴ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀ ƻ ƛƴ ǳƴ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŦǊŀƴŎƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оу ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ le merci destinate 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ 

per i relativi controlli. In sostanza, le merci, comunitarie e non, destinate ad una zona franca, 

ƻƭǘǊŜ ŀ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ŘŀȊƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀzione e a misure di politica agricola, beneficiano 

delle misure connesse alla loro esportazione, neppure ai controlli doganali. 

Differentemente dalla direttiva n. 69/75, il codice doganale del 1992 non fa alcuna distinzione 

fra merci comunitarie e merci estere a proposito di consumo e utilizzazione, precisando agli 

articoli 173 e 174, le possibili destinazioni delle merci collocate in una zona franca tra le quali 

                                                 
6
 Art. 166, Regolamento del Consiglio n. 2913 del 12 ottobre 1992. 
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non è previsto il consumo delle stesse da parte della popolazione residente a condizioni 

agevolate.  

 

1.8 I depositi franchi 

 

Si intende per depositi franchi, ai sensi del regolamento del Consiglio n. 2504 del 25 luglio 1988 

relativo alle zone franche e ai depositi franchi, dei 

 

Locali situati nel territorio doganale della Comunità in cui le merci non comunitarie introdotte sono 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ ŘŀȊƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ 

ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ƳŜǊŎƛ ƴƻƴ ǎƛǘǳŀǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁΦ
7
 

 

Per quanto riguarda le merci non comunitarie per le quali una normativa specifica lo preveda, il 

regolamento suddetto dispone che esse beneficiano delle misure che in genere sono connesse 

alla loro esportazione. Quindi, zone franche e depositi franchi non si distinguono se non per le 

diverse dimensioni territoriali: ai sensi del regolamento, mentre le zone franche sono parti del 

territorio doganale limitate, i depositi franchi sono locali o complessi di edifici, situati nel 

territorio doganale comunitario e separati da esso. Per entrambi gli istituti viene applicata una 

finzione giuridica che riguarda le merci introdotte e considerate, appunto, al di fuori del 

territorio doganale della C.E.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ Ŝ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǎƛ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ 

ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŦǊŀƴŎƻ Ŧǳ ǊŜƎƻƭŀǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀΣ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ орм ŘŜƭƭΩу ƭǳƎƭƛƻ мфлпΣ 

sullo sviluppo economico di Napoli e ebbe come fine specifico quello di promuovere di decollo 

industriale di alcune zone della Campania, agevolando una riduzione dei costi per le imprese che 

impiantassero stabilimenti in quelle zone e autorizzandole a introdurre in determinate aree, le 

materie prime e le merci necessarie ai processi produttivi, in esenzione dei tributi doganali. I 

depositi vengono distinti, nel sistema doganale italiano, in due categorie: i depositi doganali in 

senso proprio e quelli in senso improprio. La primo categoria è composta da: a. depositi sotto 

diretta custodia della dogana, b. depositi nei magazzini di proprietà privata, c. depositi doganali 

entro i magazzini generali. La seconda categoria comprende: a. i magazzini o recinti sotto 

temporanea custodia della dogana, b. magazzini di proprietà privata e sotto temporanea 

custodia di un privato, c. depositi franchi, punti e porti franchi, città franche e zone franche. 

[ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ƭŜ ŘǳŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŝ Řŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ 

introdotte le merci: mentre nei depositi doganali in senso proprio le merci devono essere 

                                                 
7
 Regolamento del Consiglio n. 2504 del 25 luglio 1988. 
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accompagnate, al momento della loro introduzione in deposito, da una dichiarazione scritta che 

contenga gli elementi necessari a una loro identificazione, nei depositi doganali impropri invece, 

ƴƻƴ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳŘŘŜǘǘŀ 

ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘuzione delle merci in deposito, ne vi sono operazioni di verifica.  

[Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŦǊŀƴŎƻ ŝ ǊŜƎƻƭŀǘƻ Řŀƭ ¢Φ¦Φ[Φ5Φ ŘŜƭ мфто Ŝ Řŀƭ ¢Φ¦Φ ǎǳƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŦǊŀƴŎƘƛΣ 

ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ wΦ5Φ ƴΦ тнс ŘŜƭ мт ƳŀǊȊƻ мфоуΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мсп ŘŜƭ ¢Φ¦Φ[Φ5Φ ŘŜƭ мфто ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘe i 

depositi franchi possono essere istituiti nelle città marittime, ma anche in località interne che 

ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƛ ǘǊŀŦŦƛŎƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΦ L ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŦǊŀƴŎƘƛΣ ŎƻƳŜ ƭŜ ȊƻƴŜ 

franche, sono considerati fuori dalla zona doganale ai soli effetti doganali, un territorio che 

rientra nei confini politici dello Stato. I depositi franchi rappresentano, probabilmente, una delle 

istituzioni maggiormente vantaggiose dal punto di vista commerciale ed economico, soprattutto 

per il fatto che eǎǎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƛ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛΤ ŀƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ Řƛ 

questi infatti, come in particolare la possibilità di depositare le merci e di disporne attraverso 

titoli rappresentativi quali la fede di deposito e la nota di pegno, si aggiungano i benefici non 

ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻƴ ƛƴƎŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘƻƎŀƴŀƭŜΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ 

ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛΣ ŘŜƭƭΩŀǎǘŜƴǎƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΣ Řŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

accertamento, del rinvio di ogni operazione di contrƻƭƭƻ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ 

merci dal deposito, momento in cui vengono determinati i diritti doganali sulla base dello stato 

delle merci stesse durante il periodo di giacenza in deposito.  

Il Capo dello Stato, su proposta del Ministro dellŜ CƛƴŀƴȊŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ 

e del Commercio Estero, istituisce con decreto i depositi franchi. Le merci qui depositate, ad 

eccezione di alcuni prodotti, possono formare oggetto di manipolazioni usuali destinate ad 

assicurarne la conservazione, ovvero migliorarne la qualità commerciale. Per quanto concerne, 

infine, il consumo delle merci immesse e depositate in un deposito franco, valgono le 

disposizioni della direttiva 69/75 del 1969, recepita dal D.P.R. n. 1133 del 30 dicembre 1969 e 

già esaminata a proposito delle zone franche: il consumo e, in genere, una diversa utilizzazione 

delle merci immesse in un deposito franco non sono consentiti se non alle condizioni stabilite 

ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΦ 

 

1.9  Porti e punti franchi 

 

Le origini sono comuni per i punti, i depositi e i porti franchi, ovvero situazioni storiche affine di 

privilegi ed esenzioni doganali. Storicamente i porti franchi erano costituite da strisce di 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ōŜƴ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŜ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘƛ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǇƻǊǘƻΣ ƴŜƭƭŜ quali i mercanti potevano 
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scaricare le loro merci e dalle quali potevano ritirarle, senza alcun dazio. Nei secoli XVI e XVII i 

porti franchi ebbero una notevole fortuna; vennero istituiti presso le più importanti città 

ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ƭŀ ǇŜǊŘǳǘŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ƴŜƛ 

grandi traffici commerciali che si erano spostati verso i porti atlantici e le città marittime del 

nord Europa. Si crearono così porti franchi in Spagna, Francia, Germania e Russia; in Italia vi 

furono Venezia, Livorno, Trieste, Ancona, Civitavecchia e Messina, tutti soppressi pochi anni 

ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ  

Lƭ ǘŜƳŀ ǾŜƴƴŜ ǊƛŀǇŜǊǘƻ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ мфллΣ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ мфнтΣ ǉǳŀƴŘƻ ŦǳǊƻƴƻ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǘƛ 

i vecchi porti franchi precedentemente citati e ne furono istituiti di nuovi: Savona, Genova, 

Brindisi, Napoli, Palermo, Bari, Catania e Cagliari. In questi fu istituito un regime di completa 

libertà doganale, secondo il quale le operazioni di imbarco, sbarco, trasbordo di merci, piuttosto 

che le relative manipolazioni o trasformazioni si svolgevano senza i controlli dei funzionari di 

dogana, salvo alcune limitazioni. Le norme di attuazione del R.D.L. del 1927, e cioè del relativo 

programma di restaurare i vecchi porti franchi e di istituirne di nuovi, non furono però mai 

emanate, tanto che, col passare degli anni, si penso di istituire dei punti franchi, in alcune delle 

città portuali sopraddette. Nel dettaglio, le città furono Genova, Venezia, Messina, Brindisi e 

Napoli, città nelle quali fu apǇǳƴǘƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ ǇƻǊǘƻ ŦǊŀƴŎƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ŀƳǇƛŀ Ŝ 

ben delimitata.  

[ŀ ƭŜƎƎŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭ мфпл ŎƻƴŦŜǊƜ ǇƛŜƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ ŦǊŀƴŎƻΣ 

facendolo, per così dire, rientrare nel sistema doganale italiano, dopo la serie di leggi speciali 

ŎƘŜ ƭƻ ŀǾŜǾŀƴƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŝ ŀǘǘƛǾŀǘƻ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŎƛǘǘŁ ǇƻǊǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴƛǎƻƭŀΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ 

legge doganale infatti, enumerò i punti franchi tra i territori considerati fuori della linea 

doganale. Anche il T.U.L.D. del 1973 ha assimilato i punti franchi ai territori extradoganali e ne 

Ƙŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƴŜƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ Řŀ мсп ŀ мсфΦ 

I punti franchi sono quindi territori considerati dalla legge fuori dalla linea doganale, più ampi 

dei depositi franchi, in cui è possibile introdurre merci e materie prime senza accertamenti e 

controlli doganali, comprese le merci che non possono essere introdotte e depositate nei 

depositi franchi, fermo restando il divieto di consumare e di vendere al dettaglio le merci 

depositate, in ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ 

franco sono ammesse la lavorazione e la trasformazione delle merci e delle materie prime in 

condizioni agevolate dal punto di vista doganale e fiscale: essendo il punto franco considerato 

territorio extradoganale, le merci sono introdotte in esenzione da qualsiasi dazio doganale 

ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ƛƳƳŜǎǎŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΤ ƭŜ ƳŜǊŎƛ 

nazionali introdotte in un punto franco non sono soggette ai daȊƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 

uno Stato estero, in quanto non sono importate in uno Stato diverso da quello di provenienza, 
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Ƴŀ ǎƻƴƻ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘŜΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƻ ŀƭǘǊƻΣ ƛƴ ǳƴ ŀǊŜŀ άƴŜǳǘǊŀέ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ 

doganale e fiscale e, anzi, hanno ƎƛŁ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎƎǊŀǾƛ ŀƭƭΩŜǎǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ 

essere state effettivamente esportate dal territorio doganale nazionale.  

In un punto franco dunque, se sono proibiti il consumo e la vendita al dettaglio delle merci in 

esso depositate, sono invece ammesse la lavorazione e la trasformazione delle merci stesse, 

ŀƴŎƘŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŜǎǇƻǊǘŀǊŜ Ŧƛƴƛǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƻ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀǊƭƛ ŀƭ 

mercato nazionale a prezzi fortemente concorrenziali in quanto, tra i costi di produzione, non 

Ǿŀƴƴƻ ŀƴƴƻǾŜǊŀǘƛ ƛ ŘŀȊƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǘŜƴǳǘƻ ŀ ǇŀƎŀǊŜ ǳƴ 

ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ƻǇŜǊŀƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƭŜ 

materie prime e i prodotti ausiliari necessari al processo produttivo.  

In Italia sono attualmente in funzione i punti franchi di Venezia e Trieste, città portuali ritenute 

Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƛ ǘǊŀŦŦƛŎƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 

 

1.10 I territori extradoganali 

 

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 23 gennaio 1973, n. 43 costituisce il Testo unico 

ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭ ¢Φ¦Φ[Φ5Φ ŘŜƭ мфтоΣ ƛƭ 

άǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘƻ Řŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜέΤ ǎŜƳǇǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 

TΦ¦Φ[Φ5ΦΣ Ŝ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ 

 

il lido del mare e i confini con gli altri Stati costituiscono la linea doganale [...]. Nel tratto fra Ponte Tresa e 

Porto Ceresio e nella zona di Livigno la linea doganale, anziché il confine politico, segue rispettivamente le 

sponde nazionali del lago di Lugano e la delimitazione del territorio del Comune di Livigno verso i Comuni 

ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀŘ Ŝǎǎƻ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛΦ Lƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŎƘŜ ǊŀŎŎƘƛǳŘŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƴƻƴ 

costituisce linea doganale. 

 

¢ƻǊƴŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ Řŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ǳƴƛŎƻΣ ƻŎŎƻǊǊŜ 

sottolineare la differenza tra queste situazioni, si tratta di territori effettivamente posti al di 

fuori della linea doganale, e di altri che invece sono semplicemente considerati, per ragioni 

economiche e commerciali, fuori dal territorio doganale nazionale, 

 

sono assimilati ai territori extradoganali i depositi franchi, i punti franchi e gli altri analoghi istituti, di cui 

agli articoli 132 (basi operative a terra), 164 (depositi franchi in località interne), 166 (punti franchi in 

località interne) e 254 (depositi speciali per provviste di bordo nei porti e negli aeroporti). 
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LƴŦƛƴŜΣ Řƛ ȊƻƴŜ ŦǊŀƴŎƘŜΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭla linea doganale, 

 

sono Ŧŀǘǘƛ ǎŀƭǾƛ Ǝƭƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ǊŜƎƛƳƛ ŦƛǎŎŀƭƛ ǾƛƎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ 

Řƛ DƻǊƛȊƛŀΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ άȊƻƴŜ ŦǊŀƴŎƘŜέΣ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ нс 

febbraio 1948Σ ƴΦ пΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ L ŘƛŎŜƳōǊŜ мфпуΣ ƴΦ мпоуΦ 

 

La differenza sostanziale tra i territori effettivamente extradoganali e territori semplicemente 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǘŀƭƛ ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ŘŀȊƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƴŞ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ 

e agricƻƭŀ ŘŜƭƭŀ /Φ9ΦΣ ǉǳŀƭƛ ƛ ǇǊŜƭƛŜǾƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀŜǎƛ ŜȄǘǊŀŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ Ŝ ƭŜ 

ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /Φ9Φ ŀ ǇŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

riguarda i dazi doganali e le misure commerciali suddetti, le merci, comunitarie e non, destinate 

ŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭƛ ŎƻƳŜ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƻǇǇǳǊŜ ŀ ȊƻƴŜ ŦǊŀƴŎƘŜΣ ŘŜǇƻǎƛǘƛ Ŝ 

punti franchi, ovvero a territori semplicemente considerati doganali, non sono comunque 

immesse nel territorio doganale comunitarioΣ ƴƻƴ ǊƛƭŜǾŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƻ ǇǊŜǎǳƴǘŀ 

extraterritorialità del luogo di destinazione delle merci stesse. 

5ŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŝ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭΩŜǎǎŜǊŜ Ǉƻǎǘƛ Ŝ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŦǳƻǊƛ Řŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜ 

per tutti i territori suddetti, a proposito del consumo e della utilizzazione delle merci estere in 

essi introdotte, infatti, ad esclusione dei regimi fiscali vigenti nelle zone franche della Valle 

ŘΩ!ƻǎǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ DƻǊƛȊƛŀΣ ŝ ǎƻƭƻ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘƻƎŀƭƛ ǾŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

consumare ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ƳŜǊŎƛ ŜǎǘŜǊŜΣ ǉǳŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ Ŏƛƻŝ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ƴΦ сфκтр ŘŜƭ 

мфсфΣ άƴƻƴ ǎƻŘŘƛǎŦŀƴƻ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ф Ŝ мл ŘŜƭ ¢ǊŀǘǘŀǘƻέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƳŜǊŎƛ 

ƴƻƴ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ Ŝ ƴƻƴ ƛƳƳŜǎǎŜ ƛƴ ƭƛōŜǊŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻrio doganale 

comunitario. 
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2. [ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ: 

caratteristiche e specificità dei territori analizzati 
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2.1 Contesti territoriali comparabili a Livigno 

 

Con la definizionŜ Řƛ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻέ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ lo spazio che comprende i 

¢ŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦Φ9Φ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƻǊƻ ŀŎǉǳŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳŀǊƛƴŜ ƛƴǘŜǊƴŜΣ Ŝ ƭƻ 

spazio aereo sovrastante. Costituiscono eccezioni a tale assunto: le zone che, pur facendo parte 

ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƘŜ ǇǳǊ ŦŀŎŜƴŘƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ά¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻέΣ ƴƻƴ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ L±!Φ [ƻ ǎŎŀƳōƛƻ 

comunitario nelle zone che pur facendo parte del territorio politico degli Stati Membri, non 

rientrano nel territorio doganale comunitarioΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ŦƻǊƳŀƭƛǘŁ ŘΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ e/o 

esportazione, come se fossero Paesi terzi, tali territori sono: per la Danimarca le Isole Faeroer, la 

Groenladia; per i Paesi Bassi le AntilƭŜ hƭŀƴŘŜǎƛΤ ǇŜǊ ƭŀ {ǇŀƎƴŀ /Ŝǳǘŀ Ŝ aŜƭƛƭƭŀΤ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ [ƛǾƛƎƴƻΣ 

/ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ [ǳƎŀƴƻΤ ǇŜǊ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀ {ŀƛƴt-Pierre e Miquelon 

e MayƻǘǘŜΣ ǇŜǊ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ ƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ IŜƭƎƻƭŀƴŘ Ŝ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ .ǳǎƛƴƎŜƴΦ Tra questi fa ancora 

ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ IŜƭƎƻƭŀƴŘΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ƳŜǊŎƛ ǎǇŜŘƛǘŜ Řŀ ǉǳŜƭƭΩƛǎƻƭŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩ¦Φ9Υ ǾŜƴƎƻƴƻ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΣ ŎƻƳŜ ƳŜǊŎƛ ǘŜǊȊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ƳŜǊŎƛ ǎǇŜŘƛǘŜ ŘŀƭƭΩ¦Φ9Φ ǾŜǊǎƻ 

ƭΩƛǎƻƭŀ ƴƻƴ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ŜǎǇƻǊǘŀǘŜ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ doganale comunitario.  

Per quanto riguarda invece i territori che pur facendo parte del territorio doganale comunitario 

non applicano le norme comunitarie in questo tema, previste dalla cosiddetta VI Direttiva (la 

77/388/CEE), sono: per la Spagna le Isole Canarie, per la Francia Guadalupe, Martinica, 

Riunione, Guyana francese; per il Regno Unito le Isole Normanne o del Canale; per la Grecia 

Monte Athos. Gli scambi tra queste e gli Stati membri avviene con le formalità del transito 

comunitario interno. 

Situazione ancora differente è quella che coinvolge territori situati fuori dal territorio degli Stati 

Membri ma considerati parte del territorio doganale della Comunità, in ragione delle 

convenzioni e dei trattati ad essi applicabili, sono: il Principato di Monaco e il territorio della 

Repubblica di San Marino. 

Altre situazioni anomale  e particolari prese in considerazione dalla Corte dei conti 

comprendono i territori in cui, benché facciano parte del territorio doganale della Comunità, 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀƭe delle norme doganali comunitarie è limitata a causa di disposizioni 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ Řƛ wƻƳŀΣ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ Ǿƛ ǎƻƴƻΥ DŜȄ Ŝ ƭΩ!ƭǘŀ {ŀǾƻƛŀ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀΣ ƭΩ!ƭǘƻ !ŘƛƎŜΣ ƭŀ 

±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ Ŝ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ DƻǊƛȊƛŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƛƭ aƻƴǘŜ !ǘƘƻǎ ƛƴ DǊŜŎƛŀΦ 

Possono sembrare situazioni analoghe ma il discorso cambia per quanto riguarda il Principato di 

aƻƴŀŎƻΣ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŦǊŀƴŎŜǎŜΤ ƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ aŀƴΣ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭ wŜƎƴƻ 

Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, le loro importazioni ed esportazioni sono 

ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ. Rientrano nel regime IVA, pur non facendo parte del 
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ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ  ƛ ǇŀŜǎƛ Ŝ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘΩƻƭǘǊŜƳŀǊŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΥ ƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭ 

Vaticano, Andorra, la Repubblica di San Marino. Occorre in questa sede approfondire quali siano 

i territori che come Livigno fanno parte della Comunità Europea ma che non fanno parte del 

territorio doganale comunitario, in seguito alla conclusione di accordi speciali con la Comunità.  

Le norme, la storia e le caratteristiche specifiche cambiano notevolmente da Paese a Paese, 

infatti si tratta di territori profondamente differenti tra loro che in comune hanno questo 

particolare regime. Non fa parte della Comunità Europea, ma presenta una situazione analoga ai 

territori extradoganali facenti parte di essa, il territorio di Samnaun, area Svizzera esente da IVA.  

 

 

 

Figura 1 ς Mappa dei territori extradoganali della Comunità Europea 

 

Isole Fær Øer 

 

Le Isole Fær Øer sono un arcipelago che si trova nel nord dell'oceano Atlantico tra la Scozia, la 

Norvegia e l'Islanda. 

Le isole sono amministrativamente parte del Regno Unito di Danimarca e del Folketing 

(Parlamento) danese, che comprende anche Danimarca e Groenlandia. Sono diventate una 

regione autonoma del Regno di Danimarca dal 1948 e, nel corso degli anni, hanno ottenuto il 

controllo su quasi tutte le questioni di politica interna, ma non la difesa e gli affari esteri. Con 

l'eccezione di una piccola forza di polizia e guardia costiera, non hanno una forza militare 
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organizzata (che rimane infatti responsabilità della Danimarca). Le Far Oer hanno legami 

tradizionali con l'Islanda, le Shetland e le Orcadi, le Ebridi e la Groenlandia. L'arcipelago si 

separò politicamente dalla Norvegia nel 1815. Le Far Oer hanno due rappresentanti nel 

Consiglio nordico. Le Far Oer sono nazione costitutiva della Danimarca. Con l'Islanda, l'Irlanda e 

il Regno Unito, le Far Oer si contendono l'isolotto di Rockall. La storia delle origini delle Isole Fær 

Øer non è ben nota, anche se si ritiene l'ex-presenza dei vichinghi coloni di Naddoddr, lo 

scopritore dell'Islanda. Si pensa ci fossero anche monaci irlandesi [4] giunti dalla vicina Scozia o 

direttamente dall'Irlanda verso il VI secolo. San Brendano, un santo monaco irlandese ed un 

Papar, si suppone abbia visitato le Isole Fær Øer in due o tre occasioni, nominando due delle 

isole Sheep Island e Paradise Island of Birds. Nel tardo settimo secolo agli inizi del secolo ottavo 

nelle isole vi era la presenza di monaci provenienti dall'Irlanda, per la conversione e 

l'evangelizzazione ed anche per la solitudine del romitaggio, infatti sia le Isole Fær Øer che 

l'Islanda erano per loro come un eremo. Secondo la Saga dei Faroesi, gli emigranti che 

lasciarono la Norvegia per sfuggire alla tirannia di Harald I si insediarono nelle isole all'incirca 

all'inizio del IX secolo. Nell'XI secolo il Cristianesimo venne introdotto da Sigmundur Brestirson, 

la cui famiglia era originaria delle isole del sud, ma era stata sterminata nel corso di un'invasione 

degli abitanti delle isole del nord, obbligandolo a rifugiarsi in Norvegia. Sigmundur Brestirson 

venne poi inviato a conquistare le isole dal re di Norvegia Olaf I. Dopo aver preso possesso delle 

isole, Sigmundur Brestirson fu assassinato, ma i norvegesi mantennero il loro controllo fino al 

1380, quando la Norvegia entrò in un'unione con la Danimarca, che gradualmente evolse nella 

doppia monarchia Danese-Norvegese. La riforma protestante raggiunse le Far Oer nel 1538. 

Quando la Norvegia venne separata dalla Danimarca con il trattato di Kiel del 1814, fu la 

Danimarca a mantenere il possesso delle Isole Far Oer. 

Il monopolio danese del commercio con le Isole Far Oer fu abolito nel 1856. Il paese iniziò allora 

a svilupparsi in una nazione moderna, dedita principalmente alla pesca, e con una propria flotta. 

Il risveglio dei sentimenti nazionali, cominciato nel 1888, fu all'inizio orientato sull'ambito 

culturale, in particolare sulla rinascita della lingua faroese. Dopo il 1906 si rafforzò 

l'indipendentismo politico, con la fondazione dei primi partiti politici delle Isole Far Oer. Nel 

1940, le Far Oer furono occupate dalle truppe del Regno Unito, come contromossa all'invasione 

della Danimarca da parte della Germania nazista. Questa azione fu decisa per scongiurare una 

possibile occupazione tedesca nelle isole, che avrebbe potuto avere gravi conseguenze per gli 

esiti della seconda battaglia dell'Atlantico. Tra il 1942 e il 1943 gli Inglesi costruirono l'unico 

aeroporto delle Far Oer, l'aeroporto di Vágar. Il controllo delle isole ritornò alla Danimarca dopo 

la guerra, ma nel 1948 venne introdotta la cosiddetta Hjemmestyre, che garantiva un alto grado 

di autonomia locale. Le Far Oer scelsero di non unirsi alla Danimarca al momento del suo 
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ingresso nella Comunità europea, ora Unione europea, nel 1973. Le isole hanno incontrato 

considerevoli difficoltà economiche in seguito al crollo dell'industria della pesca nei primi anni 

novanta, ma da allora si sono moltiplicati gli sforzi per aumentare il grado di diversificazione 

dell'economia. Nel frattempo è cresciuto il sostegno popolare per l'indipendenza, che è l'attuale 

obiettivo del governo. 

 

Groenlandia, Danimarca 

 

La Groenlandia è un'isola situata tra Islanda e Canada coperta da ghiacci per l'84% della sua 

superficie. È l'isola più estesa al mondo e geograficamente fa parte del continente americano. 

È un membro del Regno Unito di Danimarca che comprende anche Danimarca e Isole Fær Øer. 

La Groenlandia fu una delle colonie della Corona Norvegese fino al 1814, quando passò sotto il 

controllo della Danimarca; nel 1953 divenne parte del regno danese attraverso la formula 

dell'unione personale. Nel 1979 all'isola venne concesso l'autogoverno dal Folketing (il 

Parlamento danese), mediante una legge approvata l'anno precedente. La regina di Danimarca 

rimane comunque il capo di stato della Groenlandia. Fece parte della Comunità Economica 

Europea, come territorio danese, dal 1973 fino al 1985, quando decise di uscirne con 

referendum. 

Il 25 novembre 2008 gli abitanti della Groenlandia hanno approvato un referendum che ha 

esteso l'autonomia a tutto il territorio trasferendo al governo locale le competenze in ambito 

legislativo, giudiziario e nella gestione delle risorse naturali. Il referendum, seppure oggetto di 

critiche e non vincolante per il parlamento danese, è stato riconosciuto da quest'ultimo e la sua 

applicazione è divenuta effettiva il 21 giugno 2009, costituendo un passaggio importante verso 

l'indipendenza. La Danimarca mantiene ancora il controllo su finanze, politica estera e difesa e 

provvede a un sussidio annuale, circa 3,4 miliardi di corone, pari al 30% del PIL per il 2008. La 

Groenlandia tuttora è una nazione costitutiva della Danimarca. La Groenlandia ha sofferto di 

una crescita economica negativa negli anni novanta, ma dal 1993 l'economia è migliorata. Il 

GHRG (Greenland Home Rule Government) ha adottato una stretta politica fiscale dalla fine 

degli anni 1980 che ha favorito la creazione di surplus nei budget pubblici e il mantenimento 

dell'inflazione a un livello basso. Il deficit economico è seguito alla chiusura delle ultime miniere 

di zinco e piombo nel 1990. Attualmente la Groenlandia è fortemente dipendente dalla pesca e 

dalle esportazioni dei prodotti ittici. L'industria della pesca del gambero, ma anche dell'halibut è 

il settore che garantisce la maggiore fonte di reddito. 

Malgrado la scoperta di giacimenti di minerali e idrocarburi degli ultimi tempi, occorreranno 

degli anni prima che si possa avviare una politica di estrazione e commercializzazione di queste 
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nuove risorse. Il turismo è l'unico settore che può garantire un potenziale nel breve periodo, 

anche se questo è limitato principalmente da due fattori: la breve stagione estiva e gli elevati 

costi. 

Il settore pubblico, comprese le imprese a partecipazione di capitale pubblico e i comuni, svolge 

un ruolo dominante nell'economia della Groenlandia. Circa la metà dei redditi del governo 

proviene dalle concessioni del governo danese, un supplemento molto importante per il PIL. 

 

Antille Olandesi, Paesi Bassi 

 

Le Antille Olandesi sono state una dipendenza del Regno dei Paesi Bassi, 800 km²; 192.866 

abitanti; densità 241; capoluogo Willemstad) caraibica, nelle Piccole Antille. 

La dipendenza era composta da 5 isole: Curaçao, Bonaire, Saba, Sint Eustatius e Sint Maarten 

(solo per la parte meridionale), geograficamente divise in due gruppi distanti fra loro. In data 10 

ottobre 2010 ha avuto luogo la dissoluzione delle Antille Olandesi, che hanno cessato di esistere 

come entità unitaria: a seguito dei referendum tenutisi nel corso degli ultimi anni, le isole di 

Bonaire, Saba e Sint Eustatius sono diventati comuni a statuto speciale dei Paesi Bassi, mentre 

Curaçao e Sint Maarten hanno ottenuto lo status di nazioni costitutive del Regno dei Paesi Bassi 

così come lo è già l'isola di Aruba, distaccatasi dalle Antille Olandesi il 1º gennaio 1986. 

La lingua ufficiale era il nederlandese ma era comunemente parlato il cosiddetto papiamento. 

La religione più diffusa era quella cristiana, presente sia nella forma cattolica che in quelle 

protestanti. L'unità monetaria era il fiorino delle Antille Olandesi. Il potere esecutivo era del 

Consiglio del Governo. L'ultimo sovrano è stata la regina Beatrice dei Paesi Bassi, che nominava 

un governatore che la rappresentava. L'economia era basata sull'agricoltura (agrumi, sisal, 

cotone, canna da zucchero), sull'industria estrattiva (fosfati) e petrolchimica, e sul turismo. Le 

Antille Olandesi erano un Paese transcontinentale, in quanto vi erano isole appartenenti sia 

all'America settentrionale, sia a quella meridionale a causa della vicinanza di due sue isole, 

Bonaire e Curaçao, al continente meridionale. Sono comunque generalmente considerate nord-

americane in virtù della loro appartenenza alle Indie Occidentali. 

 

Ceuta, Spagna 

 

Ceuta (nome ufficiale spagnolo Ciudad Autónoma de Ceuta) è una città autonoma spagnola 

situata nel Nord Africa, circondata dal Marocco, situata sulla costa del mar Mediterraneo vicino 

allo stretto di Gibilterra. Nel corso dei secoli, Ceuta è stata successivamente soggetta alla 

http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_dei_Paesi_Bassi
http://it.wikipedia.org/wiki/Willemstad
http://it.wikipedia.org/wiki/Caraibi
http://it.wikipedia.org/wiki/Piccole_Antille
http://it.wikipedia.org/wiki/Isola
http://it.wikipedia.org/wiki/Cura%C3%A7ao
http://it.wikipedia.org/wiki/Bonaire
http://it.wikipedia.org/wiki/Saba_%28isola%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Sint_Eustatius
http://it.wikipedia.org/wiki/Sint_Maarten
http://it.wikipedia.org/wiki/10_ottobre
http://it.wikipedia.org/wiki/10_ottobre
http://it.wikipedia.org/wiki/2010
http://it.wikipedia.org/wiki/Referendum
http://it.wikipedia.org/wiki/Nazione_costitutiva
http://it.wikipedia.org/wiki/Aruba
http://it.wikipedia.org/wiki/1%C2%BA_gennaio
http://it.wikipedia.org/wiki/1986
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_nederlandese
http://it.wikipedia.org/wiki/Papiamento
http://it.wikipedia.org/wiki/Cristianesimo
http://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
http://it.wikipedia.org/wiki/Riforma_protestante
http://it.wikipedia.org/wiki/Fiorino_delle_Antille_Olandesi
http://it.wikipedia.org/wiki/Beatrice_dei_Paesi_Bassi
http://it.wikipedia.org/wiki/Governatore_%28burocrazia_moderna%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Agrumi
http://it.wikipedia.org/wiki/Sisal_%28fibra%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Cotone_%28botanica%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Canna_da_zucchero
http://it.wikipedia.org/wiki/Paese_transcontinentale
http://it.wikipedia.org/wiki/America_settentrionale
http://it.wikipedia.org/wiki/America_meridionale
http://it.wikipedia.org/wiki/Bonaire
http://it.wikipedia.org/wiki/Cura%C3%A7ao
http://it.wikipedia.org/wiki/Indie_Occidentali
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_spagnola
http://it.wikipedia.org/wiki/Citt%C3%A0_autonome_della_Spagna
http://it.wikipedia.org/wiki/Spagna
http://it.wikipedia.org/wiki/Nord_Africa
http://it.wikipedia.org/wiki/Marocco
http://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Mediterraneo
http://it.wikipedia.org/wiki/Stretto_di_Gibilterra


 37 

dominazione cartaginese, romana, visigota e araba, fino a quando venne conquistata dal 

Portogallo, il 14 agosto 1415. Nel 1668 il Portogallo cedette definitivamente Ceuta alla Spagna. 

Ceuta ha uno status a metà strada tra quello di un comune e quello di una comunità autonoma. 

Prima dello Statuto di Autonomia, Ceuta faceva amministrativamente parte della provincia di 

Cadice. Il suo territorio fa parte del sistema doganale dell'Unione europea, e del sistema politico 

ed economico dell'Unione. La città è un porto franco. Il governo marocchino avanza pretese di 

integrazione di Ceuta nel Marocco. Il governo della Spagna non ha mai effettuato alcun tipo di 

trattativa sulla materia. Confina con le città marocchine di Fnideq e di Tangeri. 

Per quanto riguarda la geografia, la sua superficie è di 18,5 km2. Sin dall'età classica Ceuta è 

conosciuta per essere una delle Colonne di Ercole, l'altra è Gibilterra. Superato lo stretto braccio 

di mare che separa le due città e segna la fine del Mar Mediterraneo, tutto era ignoto. Ceuta si 

trova infatti sulla punta più settentrionale del territorio marocchino, del quale costituisce 

un'enclave, il territorio è costituito dalla punta di questa penisola e dalla minuscola penisola, 

chiamata Peninsula de Almina, collegata al resto del continente da uno strettissimo lembo di 

terra. Ceuta è bagnata a sud dal Mar Mediterraneo e a nord dalla Baia di Ceuta, che costituisce 

parte dello Stretto di Gibilterra, mentre il confine terrestre col Marocco, a sud-ovest, è segnato 

nella sua quasi totalità dal corso di un ruscello. Appartiene al territorio di Ceuta anche l'Isla de 

Santa Catalina. Punto più elevato della Penisula de Almina è il monte Hacho, che raggiunge i 186 

m, mentre nel territorio continentale si raggiunge anche la quota di 291 m.  

La posizione strategica di Ceuta, sulla punta settentrionale del Marocco, l'ha resa un cruciale 

punto di passaggio di molte culture, commerci e imprese militari, a cominciare dagli antichi 

cartaginesi nel V secolo a.C. Fu solo a partire dal 42 d.C., quando i Romani ne presero il 

controllo, che questa città portuale acquisì un ruolo prevalentemente militare. 

Circa 400 anni dopo i Vandali tolsero ai Romani il controllo di Ceuta, la quale, nel 710 d.C., cadde 

sotto il dominio musulmano. Sotto la guida del capo berbero Tariq ibn Ziyad, Ceuta venne 

utilizzata come testa di ponte per l'assalto alla Spagna controllata dai Visigoti. Secoli dopo, nel 

1415, Ceuta venne presa dai portoghesi guidati dal principe Enrico il Navigatore. Lo scopo 

primario di tale conquista era quello di espellere l'influenza musulmana dall'area e promuovere 

ulteriormente la cristianità. Il 1º gennaio 1668 a Lisbona, viene firmato un trattato di pace tra 

Alfonso VI del Portogallo e Carlo II di Spagna, con la mediazione di Carlo II d'Inghilterra, con il 

quale il Portogallo cedeva Ceuta alla Spagna. Oggi, Ceuta è conosciuta per la sua natura 

cosmopolita e la sua unica influenza europea, che hanno contribuito ad incrementare il turismo 

in quell'area. 

Il confine terrestre tra Ceuta e l'entroterra marocchino è recintato e sorvegliato, allo scopo di 

contenere l'ingresso di migranti nell'enclave che, in quanto territorio metropolitano spagnolo, 
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garantisce ulteriore libero accesso all'area europea delle nazioni aderenti al trattato di 

Schengen. 

 

Melilla, Spagna 

 

Melilla è una città autonoma spagnola situata sulla costa orientale del Marocco, nell'Africa del 

Nord. Melilla ha un rappresentante al Congresso Spagnolo e due al Senato Spagnolo. Ha 

ottenuto lo Statuto di Autonomia il 14 marzo 1995. Si trova a nord-ovest del continente 

africano, insieme al mare di Alboran e al largo della costa di Granada e Almeria. È organizzata in 

un ampio conca intorno alla spiaggia e il porto, sul lato orientale della penisola di Cape Three 

Forcas ai piedi del Monte Gurugú e alla foce del fiume d'oro, 1 metro sopra il livello del mare. Il 

villaggio era originariamente una fortezza costruita su una collina penisola circa 30 m di altezza.  

Melilla fu un emporio fenicio, denominato Rusadir. Nel 72 d.C. l'imperatore romano Vespasiano 

le concesse lo statuto di colonia, e conobbe un periodo di splendore, arrivando a battere 

moneta. Nel 430 fu saccheggiata dai Vandali di Genserico dopo che questi ebbe attraversato lo 

Stretto di Gibilterra, per iniziare la conquista del Nordafrica, che verrà riconquistato da Bisanzio 

nel 534, con una spedizione guidata dal generale Belisario. Intorno al 700 gli Arabi conquistano 

Melilla, e solo pochi anni dopo diedero inizio alla conquista della Spagna. Dopo la conquista 

musulmana, Melilla conobbe un periodo di decadenza. Nell'859 venne distrutta da 

un'incursione normanna. Nel 926 è presa e fortificata dal califfo di Cordova Abd al-Rahman III. 

Successivamente passerà sotto la sovranità delle differenti dinastie che prevalsero in Marocco, 

in particolare gli Almoravidi e Almohadi. Il 17 settembre 1497, la Spagna occupò la città, nel 

corso della Reconquista, e creò il Marocco spagnolo, da allora il Marocco ha cercato a più 

riprese di prendere la città. Tra il 9 dicembre 1774 e il 19 marzo 1775 vi fu un assedio durato 

100 giorni, ma senza esito. Dal Marocco spagnolo partirono nel 1936 la truppe di Francisco 

Franco, per l'alzamiento. Il governo marocchino dal 1982 reclama Ceuta, Melilla e alcune piccole 

isole spagnole prossime alla costa africana. Confina con i paesi marocchini di Beni Chiker, Ben 

Ansar e Bou Mahroud. Il numero di abitanti di questa regione autonoma, in base ai dati 

ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŀƭ м ƎŜƴƴŀƛƻ нлмлΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƴŀƎǊŀŦŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ŝ 

di 76.034. La maggior parte della popolazione di Melilla è di nazionalità spagnola, anche se una 

parte significativa dei suoi cittadini è di orƛƎƛƴŜ ŀǊŀōŀΣ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ф҈Φ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ 

altre fonti di entrata sono il commercio attraverso la frontiera (legale o di contrabbando) e le 

sovvenzioni spagnole e dell'Unione Europea. È raggiungibile via mare tramite traghetti da 

Malaga a Almenia; le città marocchine sono i più vicini: Nador, Beni Ansar e Farjana. 
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/ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ Lǘŀƭƛŀ 

 

Campione d'Italia (Campion /kam Ǉ̈͂ƛƻƺκ in lombardo), è un comune italiano di 2.121 abitanti 

della provincia di Como della regione Lombardia. Costituisce un'exclave italiana nel territorio del 

Canton Ticino dentro la Svizzera, separata dal resto d'Italia dal lago di Lugano e dalle montagne. 

Campione d'Italia è separata dal territorio italiano da un lago: è possibile raggiungere l'Italia da 

Campione attraversando il lago di Lugano senza entrare in territorio svizzero, infatti l'Italia con il 

d. p. r. 633/72 riconosce le acque del lago di Lugano come zona franca. Lo stesso d. p. r. 633/72 

riconosce Campione come territorio italiano.  

Il comune è fortemente integrato dal punto di vista economico e amministrativo con la Svizzera: 

si utilizza il Franco Svizzero, fa parte della rete telefonica svizzera Swisscom, appartiene ai 

sistemi postali elvetico ed italiano e gode di particolari privilegi fiscali. Pur non facendo parte 

dell'area doganale svizzera, Campione è sottoposto al regime doganale elvetico, con relativa 

imposizione dell'IVA e delle accise, questo ne fa una zona extradoganale, il cui status è oggetto 

di trattative in corso tra i due Stati. Le targhe automobilistiche sono svizzere e non italiane. Le 

patenti nautiche ottenute a Campione hanno valore in tutto il Canton Ticino. Campione d'Italia 

ha la particolarità di essere un'exclave separata dal territorio italiano da un lago: non è possibile 

raggiungere l'Italia da Campione attraversando il lago di Lugano senza passare nelle acque 

territoriali svizzere, infatti l'Italia con il d.p.r. 633/72 riconosce le proprie acque territoriali e le 

definisce acque italiane del lago di Lugano come zona extradoganale, ma ciò non significa che 

esse sono considerate fuori dal territorio dello stato, significa solo che all'interno delle acque 

italiane del lago di Lugano e nel comune di Campione d'Italia non si applica la normativa 

doganale italiana in fatto di IVA al 21% e altre accise.  

L'estensione del comune è molto considerando che la conformazione orografica di forte 

pendenza rende possibile l'urbanizzazione su una superficie ancora minore. Infatti, la larghezza 

del territorio va dai pochi metri all'estremità nord ai circa 650 m (in linea d'aria) di quella 

meridionale con una variazione altimetrica di circa 324 m (dai 271 m al livello del lago ai 595 in 

corrispondenza del termine di confine). L'estensione lineare nord-sud del territorio è di circa 

2,5 km. La lunghezza della linea di confine è di circa 7 km dei quali 3,4 km terrestri. Il confine è 

considerato aperto, senza controlli di frontiera con barriere e/o casette doganali perché 

Campione d'Italia è sottoposto all'IVA elvetica. In seguito ad un accordo firmato il 7 settembre 

2011 al municipio di Campione d'Italia dal sindaco Maria Paola Mangili Piccaluga e del 

presidente del Consiglio di Stato ticinese Laura Sadis e del Cancelliere di Stato Giampiero 

Gianella equipara i cittadini residenti a Campione a quelli svizzeri, compresi coloro che sono 
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domiciliati nei paesi confinanti ed è stata istituita una commissione paritetica permanente tra il 

comune di Campione e il Canton Ticino. 

Campione è famosa per ospitare uno dei cinque casinò italiani, regolato da una legislazione 

risalente a prima della Seconda guerra mondiale, più favorevole rispetto a quella italiana e 

svizzera. Dopo il trasloco avvenuto nel 2007 nel moderno edificio concepito dall'architetto 

ticinese Mario Botta, il casinò di Campione è oggi per dimensioni la più grande struttura di 

questo genere in Europa. 

 

Acque nazionali del lago di Lugano, tratto da Ponte Tresa e Porto Ceresio, Italia 

 

Il lago di Lugano, altrimenti detto Ceresio, è un lago prealpino ramificato lungo il confine italo-

svizzero. La divisione amministrativa è piuttosto complessa, estendendosi tra il Canton Ticino, la 

Provincia di Como e la Provincia di Varese. All'Italia appartiene la sezione nord-orientale (con il 

paese di Porlezza e la Valsolda, entrambi in provincia di Como) e un tratto della costa 

occidentale presso Porto Ceresio (in provincia di Varese). Particolare è la posizione di Campione 

d'Italia, storica enclave italiana circondata da territorio svizzero. Alla Svizzera appartiene invece 

la parte più estesa e centrale del bacino, con Lugano e il centro di Morcote. 

Per quanto concerne la geografia, il lago ha una superficie di 48,7 km², dei quali circa 18 km² 

pertinenti alla Repubblica, Mara, Rezzo e Trallo. Dal suo ramo occidentale inizia il fiume Tresa 

(emissario), che sfocia nel Lago Maggiore e appartiene quindi al bacino idrografico del fiume 

Ticino. Il punto più profondo (ben 288 metri) si trova nella parte superiore del bacino, tra il 

confine svizzero e quello italiano, a pochi chilometri da Gandria. Le località di Melide e Bissone, 

che si affacciano su sponde opposte del lago, sono collegate da un ponte diga sul quale passano 

l'autostrada nazionale A2, la strada cantonale e la ferrovia. Questa costruzione poggia le sue 

fondamenta su depositi morenali lasciati dopo il ritiro dei ghiacciai in epoca preistorica. 

 

Saint-Pierre e Miquelon, Francia 

 

Saint-Pierre e Miquelon, è una Collettività d'oltremare della Francia. Consta di un gruppo di otto 

isolotti montuosi situati nell'Oceano Atlantico a sud di Terranova. L'isola più estesa è Miquelon, 

separata da Saint-Pierre (26 km²) dallo stretto di La Baie. Il territorio è rappresentato con un 

deputato all'Assemblea nazionale e con un membro al Senato francese. In quanto dipartimento 

d'oltremare francese, la difesa ed il mantenimento dell'ordine sono assicurati da reparti francesi 

dell'Armée de terre, della Marine nationale, dell'Armée de l'Air e dalla gendarmeria. La 

popolazione è di origine basca, bretone e normanna, l'unica lingua ufficiale è il francese ma 
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parte della popolazione parla basco e bretone a livello regionale. Per quanto riguarda 

ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΥ l'agricoltura, l'allevamento, e l'Industria della lavorazione del pesce sono attività 

molto diffuse. 

 

Mayotte, Francia 

 

Mayotte, isola di origine vulcanica, è un Dipartimento d'oltremare della Repubblica francese, 

costituito principalmente da due isole, Grande Terre e Petite Terre. È situata nell'estremità nord 

del Canale di Mozambico nell'Oceano Indiano, tra la parte settentrionale del Madagascar e 

quella del Mozambico. Geograficamente fa parte dell'arcipelago delle Comore insieme alle isole 

di Gran Comora, Anjouan e Moheli. Queste ultime fanno parte dell'Unione delle Comore. Sono 

inclusi nella regione 19 cantoni e 17 comuni. Mayotte fu ceduta alla Francia insieme alle altre 

Comore nel 1843. Fu l'unica isola dell'arcipelago che, con i referendum del 1974 e del 1976, 

scelse di mantenere i propri legami con la Francia e rinunciare all'indipendenza (rispettivamente 

con il 63,8% e il 99,4% dei voti). Le Comore continuano a rivendicare l'isola e ciò portò, nel 1976, 

ad una bozza di risoluzione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite per riconoscere la 

sovranità delle Comore su Mayotte. La proposta fu appoggiata da 11 membri su 15: tuttavia, la 

Francia fece ricorso al proprio potere di veto, bocciando la risoluzione (come, del resto, è 

accaduto nuovamente nel 2004). 

La popolazione locale sostiene le scelte politiche fatte nella metà degli anni settanta ed il 

processo verso lo status di Dipartimento sembra ormai la scelta obbligata come confermano i 

risultati di tutte recenti votazioni. 

Con un referendum che ottenne il 73% dei voti favorevoli, lo status di Mayotte cambiò nel 2001, 

divenendo molto simile a quello di un dipartimento francese. Malgrado ciò, le rivendicazioni 

delle Comore non sono cessate. Dal 31 marzo 2011, grazie al referendum (approvato col 95,2% 

di voti favorevoli) del 29 marzo 2009, Mayotte è il 101º dipartimento francese. 

 

Helgoland, Germania 

 

[Ωƛsola di Helgoland, che in tedesco signifƛŎŀ ƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ϦǘŜǊǊŀ ǎŀŎǊŀέ, costituisce un comune 

ǘŜŘŜǎŎƻ Řƛ мΦнст ŀōƛǘŀƴǘƛΦ [ΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ nel land dello Schleswig-Holstein, a sud-est del 

Mare del Nord.  Appartenuto alla Danimarca e successivamente al Regno Unito, che lo cedette 

alla Germania nel 1890 in virtù del trattato di Helgoland-Zanzibar, l'arcipelago è composto da 

diverse isole, delle quali nessuna supera 1 km² di superficie. Il motivo dell'interesse tedesco ad 

avere queste isole, tanto da concedere molto in cambio, risiede nella loro posizione strategica, 
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che permetteva di dominare e controllare gli accessi ai principali porti tedeschi sul Mare del 

Nord. Infatti la marina germanica provvide immediatamente a fortificare pesantemente queste 

isole trasformandole in un punto di difesa chiave contro eventuali attacchi da parte della flotta 

britannica in caso di guerra. Tale posizione strategica fu largamente confermata dal ruolo che 

queste isole ebbero nell'impedire che la flotta britannica potesse avvicinarsi indisturbata ai porti 

germanici sul Mare del Nord. Alla fine della prima guerra mondiale gli inglesi provvidero infatti a 

far smantellare completamente le attrezzature militari presenti sulle isole. 

  

Büsingen am Hochrhein, Germania 

 

Büsingen am Hochrhein è un comune tedesco di 1.429 abitanti di 7,62 km², appartenente al 

land del Baden-Württemberg, interamente circondato dalla Svizzera, su tre lati dal canton 

Sciaffusa ed a sud con il fiume Reno e quindi con i prospicienti confini dei Cantoni Zurigo e 

Turgovia. L'exclave territoriale è ed il separata dalla Germania da una stretta striscia di territorio 

larga solo 685 m, di competenza del comune svizzero di Dörflingen. Politicamente ed 

amministrativamente Büsingen è parte della Germania, appartenendo al circondario di 

Costanza, e del bundesland del Baden-Württemberg, ma economicamente fa parte dell'area 

doganale della Svizzera, come l'enclave italiana di Campione Principato del Liechtenstein. Non ci 

sono controlli doganali tra la Svizzera e Büsingen, (sono nella stessa area doganale) ma per i 

tedeschi di Büsingen che si recano nel resto della Germania vi sono controlli in frontiera, 

passando ad area doganale diversa. 

Per quanto riguarda la storia di questo territorio, nel 1918 si svolse a Büsingen un referendum 

con il quale il 96% degli elettori si espresse a favore dell'annessione della cittadina alla 

Confederazione Svizzera, la Svizzera esaminò la richiesta e rifiutò l'annessione. Nel 1939 la 

Camera dei Lord britannica, poco dopo lo scoppio della Seconda guerra mondiale, chiese 

formalmente al Comune di unirsi alla Confederazione elvetica, ma tale richiesta venne respinta 

sia dal Municipio di Busingen che, per ovvi motivi di neutralità, dal governo di Berna. I confini e 

le condizioni di gestione dell'exclave tedesca di Büsingen sono stati formalmente definiti col 

Trattato del 23 novembre 1964 entrato in vigore il 4 ottobre 1967 relativo alla definizione dei 

confini tra la Repubblica Federale di Germania e la Svizzera. Con lo stesso Trattato fu 

regolarizzata la questione della piccolissima exclave tedesca di Verenahof, allora costituita da 

tre case, alcune stalle, ed una decina di abitanti, che divenne parte della Svizzera. 
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Samnaun 

 

Non fa parte della Comunità Europea, ma presenta una situazione analoga ai territori 

extradoganali facenti parte di essa, il territorio di Samnaun, area Svizzera esente da IVA.  

Samnaun, è un comune del Canton Grigioni di 824 abitanti e sorge nell'angolo più orientale della 

Svizzera, incuneato tra Austria e Italia. Come nel caso di Livigno, anche per Samnaun i privilegi 

fiscali hanno origine antica e sono dovuti alla posizione geografica particolarmente disagiata. Al 

fine di arginare i fenomeni di contrabbando, una volta molto frequenti, a Samnaun fu costituita 

una zona extradoganale. Il comune continua a mantenere questo status, benché vi sia da anni 

una strada che permette di raggiungerlo passando esclusivamente per il territorio svizzero. 

Samnaun è situato nella valle omonima, laterale dell'Engadina, sul lato destro dello 

Schergenbach. Dista 47 km da Landeck, 90 km da Davos, 103 km da Sankt Moritz e 139 km da 

Coira. Le stazioni ferroviarie più vicine sono Scuol-Tarasp della Ferrovia retica, distante 38 km, e 

Landeck, delle Ferrovie austriache, distante 48 km. Il comune è diviso in frazioni la principale 

delle quali è Samnaun-Dorf; le altre sono Compatsch, Laret, Plan, e Ravaisch, in ordine di 

successione lungo la strada, Samnaun-Dorf è l'ultimo dei centri abitati risalendo la Valle 

Engadina. Il punto più elevato del comune è la cima del Muttler (3294 m), che segna il confine 

con Ramosch e Tschlin. La strada più comoda per arrivare a Samnaun è ancora la più vecchia, 

quella che passa da Spiss. Ne esiste un'altra, totalmente in territorio elvetico, che sale dalla 

località Vinadi: stretta, ricca di tornanti e di gallerie non illuminate. 

La zona extradoganale istituita ha sviluppato una forma di turismo anomalo, rivolto soprattutto 

a coloro che vi si recano per acquistare alcuni prodotti a prezzi più bassi. Il carburante, ad 

esempio, costa circa due terzi rispetto alla vicina Austria. Lungo la strada principale di Samnaun-

Dorf si sono sviluppate attività commerciali tutte rivolte alla vendita di sigarette, liquori, 

prodotti di profumeria e naturalmente orologi e cioccolato svizzero. Inoltre molti sono adibiti a 

ristoranti e hotel. Nelle altre frazioni quasi tutte le case affittano camere o appartamenti, più 

che altro monolocali. 

I negozi - oltre 50 - sono concentrati principalmente a Samnaun Dorf e in misura molto minore 

nell'adiacente frazione Ravaisch. Le località Laret, Compatsch e Plan offrono al massimo tre 

esercizi commerciali ciascuno, ma distano dal villaggio principale quattro chilometri al 

massimo. Nei negozi si trovano per lo più profumi e cosmetici di marca, alcolici e vini, tabacchi, 

abbigliamento e accessori, gioielli e articoli di lusso. Gli orari e le modalità di apertura sono 

insolitamente estesi per gli standard svizzeri. La zona extradoganale è in buona misura analoga a 

quella di Livigno, in territorio italiano. I monti di Samnaun sono raggiungibili tramite una prima 

funivia che porta i suoi passeggeri dai 1800 metri fino a 2400 metri. Di qui, già ottimo punto di 
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partenza per escursioni estive e sciatori invernali, altre seggiovie consentono di raggiungere 

altitudini anche sopra i 2750 metri. Infine l'ente turistico locale ha disposto lungo i principali 

incroci apposite mappe della città e delle montagne circostanti per meglio indicare luoghi di 

particolare interesse e come raggiungerli: un segnale stradale ripete i principali punti d'interesse 

posti sulle mappe. 

Il turismo è ovviamente legato anche a quelli che sono gli sport invernali, i primi impianti sciistici 

di Samnaun risalgono alla metà degli anni 1950. Oggi con la vicina località di Ischgl (Austria) 

Samnaun forma il comprensorio più esteso delle Alpi orientali, la Silvretta Arena: 235 chilometri 

di piste di livello principalmente medio - avanzato, servite da 40 impianti di risalita moderni ed 

efficienti. Tra questi spicca la prima cabinovia a due piani del mondo, capace di trasportare 180 

passeggeri. In questa skiarea gli snowboarder trovano un piccolo obstacle park e il Boarder's 

Paradise, uno dei fun park più grandi d'Europa. 

 

2.2 Confronti tra territori extr adoganali 

 

Gli ambiti extradoganali trattati presentano elementi in comune ed elementi differenti, essi 

presentano delle storie e delle situazioni peculiari che possono essere paragonate tramite una 

matrice di valori. La matrice descrive ogni territorio per quel che riguarda la sua  localizzazione 

geografica, le sue dimensioni territoriali, il numero degli abitanti e la densità con cui essi sono 

disposti sul territorio, il tipo di amministrazione, turismo, economia e moneta presenti. 

Emerge dai dati e dalle descrizioni come i vari territori si dispongano in differenti parti del 

mondo ed abbiano delle ragioni storiche molto diverse. La Francia possiede dei Dipartimenti 

ŘΩhƭǘǊŜƳŀǊŜΣ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ Ƙŀ ŘǳŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǾƛŎƛƴƛ ŀƭƭŀ bŀȊƛƻƴŜ ƳŀŘǊŜΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƘe nelle 

ŀǊŜŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΣ ƭΩŜȄŎƭŀǾŜ Řƛ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŜ !ŎǉǳŜ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ [ŀƎƻ Řƛ 

Lugano gode del privilegio di extradoganalità. La Spagna vede, non lontane da essa,  le città 

autonome di Ceuta e Melilla, mentre i Paesi Bassi posseggono le Antille Olandesi e la Danimarca 

ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ǉǳŀƭƛ ƭŜ LǎƻƭŜ CŀŜǊ hŜǊ Ŝ ƭŀ DǊƻŜƴƭŀƴŘƛŀΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Řƛ ƛƴƎŜƴǘƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ 

ma con una bassa densità per quanto riguarda la popolazione. Infine viene trattata Samnaun, la 

quale presenta una situazione molto simile a quella di Livigno, entrambe infatti sono località 

turistiche ed in particolar modo sciistiche inserite in un contesto alpino che è stato 

particolarmente difficile da raggiungere. Samnaun presenta un territorio ed un numero di 

abitanti deciǎŀƳŜƴǘŜ ƳƛƴƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ [ƛǾƛƎƴƻ Ƴŀ ŝ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭŜ Řƛ 

particolare rilievo turistico. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Seggiovia
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 LOCALIZZAZIONE TERRITORIO kmq NUMERO ABITANTI ab. DENSITA' ab./kmq. AMMINISTRAZIONE ECONOMIA MONETA 

ISOLE FAEROER 

Nord dell'Oceano Atlantico, 
tra Scozia, Norvegia e 
Islanda 1.396 49.057 34,8 

Membro del Regno 
Unito di Danimarca 

Prodotti ittici, 
petrolio 

Corona delle Isole 
Fær Øer 

GROENLANDIA America Settentrionale 2.166.086 57.564 0,027 
Membro del Regno 
Unito di Danimarca Prodotti ittici Corona Danese 

ANTILLE OLANDESI Caraibi meridionali 900 192.866 241 
Isole dipendenti dai 
Paesi Bassi 

Agricoltura, 
industria 
estrattiva e 
turismo 

Fiorino delle Antille 
Olandesi 

CEUTA 
Nord Africa, circondata dal 
Marocco 18,5 78.674 4034 Città autonoma spagnola Turismo Euro 

MELILLA 
Nord Africa, circondata dal 
Marocco 12,3 76.034 5972 Città autonoma spagnola Turismo Euro 

LIVIGNO 
Italia, Regione Lombardia, 
Provincia di Sondrio 211 5.991 28,39 

Comune italiano zona 
extradoganale  Euro 

CAMPIONE D'ITALIA 
E ACQUE 
NAZIONALI DEL 
LAGO DI LUGANO 

Italia, Regione Lombardia, 
Provincia di Como e Canton 
Ticino 2,6 + 48,7 2.121 1060 

Exclave italiana in 
territorio svizzero  
Lago ramificato lungo il 
confine italo-svizzero, 
area extradoganale 
presso Porto Ceresio, 
prov. Varese  Franco svizzero 

SAINT-PIERRE E 
MIQUELON America settentrionale 242 6.125 25 

Dipartimento 
d'Oltremare Francese 

Agricoltura, 
allevamento, 
prodotti ittici Euro 

MARIOTTE 
Oceano Indiano, tra 
Madagascar e Mozambico 376 186.452 495,88 

Dipartimento 
d'Oltremare Francese  Euro 

HELGOLAND Arcipelago della Germania 1,7 1.267 745 

Stato federale di 
Schleswig-Holstein, 
Germania Turismo Euro 

BUSINGEN AM 
HOCHRHEIN 

Enclave, comune tedesco 
interamente confinante 
con la Svizzera 7,62 1.429 204 

Baden-Württemberg, 
politicamente e 
amministrativamente 
tedesco, 
economicamente 
svizzero Turismo Franco Svizzero 

SAMNAUN Svizzera orientale 56,29 824 15 
Comune del Canton 
Grigioni  

Turismo 
invernale Franco svizzero 



 46 

2.2.1 Gli ambiti extradoganali della Regione Lombardia: permanenze e variazioni 

 
Nella Regione Lombardia vi sono due situazioni analoghe che occorre in questa sede definire, si 

ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻǾǊŀ ŎƛǘŀǘŜ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ [ǳƎŀƴƻΦ  

[ƛǾƛƎƴƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ Italiana il cui territorio, politicamente italiano, gode dello status di zona 

extradoganale in forza della legge n.516 del 17 luglio 1910 ed è pertanto esente da alcune 

imposte. Si tratta di una situazione unica probabilmente accumunabile esclusivamente alla non 

distante località engadinese Samnaun. /ƻƳŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΣ Livigno si trova 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǎƛŀ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ǇƛǴ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ 

accedere al suo territorio occorre passare per la dogana, presente per delimitare e proteggere 

ƭΩŀǊŜŀΦ 

 

 

 

Figura 2 ς Localizzazione geografica di Livigno 

 

Campione ŘΩLǘŀƭƛŀ, invece, è un excalve come il territorio tedesco di Busingen. Si tratta di un 

territorio politicamente italiano, ma considerato  dal 1849  come facente parte del territorio 

doganale svizzero. Per questo motivo non del tutto considerabile come porto franco, ma 

sicuramente dotato di uno status speciale rispetto ai normali comuni italiani. 

Esso rientra in territorio svizzero e non presenta alcun confine doganale con esso, viene 

semplicemente riconosciuto in quanto italiano sotto il profilo politico, di conseguenza, esso avrà 

iva e regolazioni svizzere. Nella geografia politica, una enclave è un paese o parte di un paese 

che si trova interamente all'interno dei confini di un altro paese. Molte entità sono entrambi 

enclavi e exclavi, ma i due non sono sinonimi. L'enclave è una parola proveniente dal francese, 

la lingua franca della diplomazia, con un senso ereditato dal tardo latino che significa inclavatus 

"chiuso, sotto chiave". La parola exclave è una logica estensione creato tre decenni più tardi, 

enclavi possono essere creati per una serie di ragioni storiche, politiche o geografiche. Alcune 

zone sono state lasciate come enclave semplicemente a causa di cambiamenti nel corso di un 

fiume. Dal momento che vivere in una enclave può essere molto scomodo e molti accordi 
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devono essere trovati da entrambi i paesi più indirizzi di posta elettronica, alimentazione o 

diritti di passaggio, enclave tendono ad essere eliminati e in molti casi che esistevano prima 

sono stati ora rimossi. Molti paesi o parti di suoi sono indicati come "enclaves", mentre questo 

non è sempre così. Enclavi veri sono quei territori in cui un paese è sovrano, ma che non può 

essere raggiunto senza entrare un determinato paese altro. Alcune enclave sono paesi a sé 

stanti, completamente circondata da un altro, e quindi non exclavi, per esempio San Marino in 

Italia, Città del Vaticano, Lesotho in Sudafrica. Nel mondo ci sono più enclavi / exclavi dagli Stati. 

L'Europa ha quattro aree significative di exclavi: Baarle-Hertog/Nassau con i Comuni di Baarle-

Hertog, una exclave belga nei Paesi Bassi, e gli olandesi Baarle-Nassau, che ha alcuni pacchi del 

suo territorio all'interno delle enclave belga; Campione d'Italia, un Comune italiano della 

Lombardia, che occupa una enclave all'interno del cantone svizzero del Ticino, separata dal 

resto d'Italia dal Lago di Lugano e le montagne; Büsingen am Hochrhein, una città tedesca 

interamente circondata dal cantone svizzero di Sciaffusa ea sud sul Reno da Zurigo e Turgovia; 

Llívia, un'enclave spagnola e catalana completamente circondata da territorio francese.  

 

 

 

Figura 3 ς [ŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ 
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3. Il territorio extradoganale di Livigno 
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3.1 Il territorio extradoganale di Livigno 

 

bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ƙŀ Ǿƛǎǎǳǘƻ ǳƴŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ 

dovuta sostanzialmente ai benefici doganali e fiscali concessi con legge dello Stato nel 1910, i 

quali hanno portato nelle casse del Comune ingenti somme di denaro, utilizzate soprattutto per 

migliorare le infrastrutture di collegamento con la Valtellina e la Svizzera, quindi per togliere il 

paese dallo stato di isolamento quasi perenne, dovuto alla sua posizione geografica. Da diversi 

anni si discute sulle attualità delle ragioni che giustificarono la concessione, da parte del 

legislatore italiano alla popolazione di Livigno, di un regime doganale e fiscale di 

extraterritorialità, e si sono formulate, a questo proposito, diverse proposte: quella di abolire 

ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ Ŝ 

quella di trasformare Livigno da territorio extradoganale e, come tale paese terzo rispetto alla 

C.E., in zona franca, ovvero un istituto per molti aspetti simile ai territori extradoganali veri e 

propri, ma non situato al di fuori del territorio doganale comunitario e, pertanto, elemento di 

minore disturbo in relazione del principio della libera circolazione delle merci in un territorio 

doganale unificato. 

 

3.2 Origini del privilegio 

 

3.2.1 Le ragioni  

 

Lƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ ƭΩƻƴƻǊŜǾƻƭŜ /ǊŜŘŀǊƻΣ ŘŜǇǳǘŀǘƻ ǾŀƭǘŜƭƭƛƴŜǎŜ Ŝ ǇǊƻƳƻǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ 

рмс ŘŜƭ мфмлΣ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜ Řŀǘƻ άŦƻǊƳŀ Ŝ ǎŀƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŜƎƎŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾenzione stipulata il 

но ƎƛǳƎƴƻ мурт ǘǊŀ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŀǳǎǘǊƛŀŎƻ Ŝ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΣ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŜǎŜƴȊƛƻƴŜ 

Řŀ ŘŀȊƛ Řƛ ƳŜǊŎƛ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ ǎǘŜǎǎƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ Ǝƛǳǎǘƛ ŘŜǎƛŘŜǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜέ 8, 

ƛƴǘǊƻŘǳǎǎŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀŦŦŜǊƳŀƴŘƻ ƭΩƛsolamento del Comune e le sue caratteristiche 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΦ 

Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭΩƻƴƻǊŜǾƻƭŜ /ǊŜŘŀǊƻ ǊƛǎŀƭŜ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭ мфллΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ 

italiano si decise a recepire in legge dello Stato la convenzione suddetta, stipulata tra il Governo 

austriaco e il Comune di Livigno, allo scopo di favorire i rapporti commerciali e sollevare la 

                                                 
8
 Atti Parlamentari, Camera dei Deputati, Legislatura XXIII, sessione 1909-1910, disegni di legge e relazioni, n. 

335. 
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popolazione residente dallo stato di isolamento e miseria in cui era costretta a vivere per dieci 

ƳŜǎƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ  

Le origini del privilegio risalgono a molto tempo prima e, precisamente, a un fatto avvenuto nel 

1538 che, secondo la tesi di alcuni storici valtellinesi, avrebbe determinato un primo formale 

affrancamento della popolazione livignasca dalla sovranità, fino a quel momento indiscussa, 

della contea di Bormio.  

Le vicende storiche succedutesi nel corso dei secoli XIV, XV e XVI videro Livigno e la sua gente 

costantemente legati alle sorti della vicina Bormio e sottoposti alla sua giurisdizione: è infatti 

ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ¢ǊŜŎŜƴǘƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ Ŧŀǘǘŀ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ƭΩŀƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ al Comune di Bormio, 

ŀƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƼ ƭΩŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ [ƛǾƛƎƴŀǎŎƘƛ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ 

contea. Livigno venne dunque a far parte del sistema delle vicinie bormiensi, ovvero delle 

vallate confinanti con il capoluogo e ad esso subordinate dal punto di vista giuridico, politico ed 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΦ Cǳ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ŜǎǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ 

ogni genere, che i livignaschi mal tollerarono e che suscitò intenti rivendicativi nei confronti 

ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ ōƻǊƳƛŜƴǎŜ ŎƘŜ ƭΩŀǾŜǾŀ ƛƴǘŀŎŎŀǘƻ Ŏƻƴ ŜǎǇǊƻǇǊƛΣ ǘŀǎǎŜΣ ŘŀȊƛ Ŝ ƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǾŀǊƛŜΣ 

ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǇƻǘŜǾŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΥ ƭŀ 

ǇŀǎǘƻǊƛȊƛŀ Ŝ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōŜǎǘƛŀƳŜΦ  

 

Mentre la Terra Mastra, che accentrava il traffico dei passi verso la Germania, aveva, nel Cinquecento, il 

carattere di un ricco borgo rinascimentale, le valli, e soprattutto Livigno, conservavano, da ogni punto di 

vista sociale, politico, economico, una impronta assolutamente arcaica. 
9
 

 

Con il passare del tempo, la vicinia di Livigno divenne sempre più insofferente nei confronti della 

Comunità di Bormio e dei suoi rappresentanti, e sempre meno disposta a sopportare gli oneri 

ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀŘ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ vicinanze, tutte subordinate al potere giuridico, 

politico ed economico del capoluogo, sistema in base al quale ognuna delle vicinie aveva un 

ǇǊƻǇǊƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ tƻǇƻƭƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǾŀ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

contea mediante lΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŀȊƛΣ ƎŀōŜƭƭŜΣ ōŀƭȊŜƭƭƛ Řƛ ƻƎƴƛ ƎŜƴŜǊŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭ ŦƛƴƛǊŜ ŘŜƭ 

Quattrocento, sorsero problemi tra il Comune di Bormio e la vicinanza di Livigno a proposito 

ŘŜƭƭΩǳǎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǇŜƎƎƛΣ Řŀǘƛ ƛƴ ŀŦŦƛǘǘƻ ŀƛ ƭƛǾƛƎƴŀǎŎƘƛ Ŝ ƴƻƴ, dietro pagamento di un 

canone che andava ad impinguare le casse del Capoluogo e a impoverire, conseguentemente, 

ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŀǘŀΦ 

L ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ŘŜƭ /ƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻ ǾƛŘŜǊƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǘŜŀ Řƛ .ƻǊƳƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ DǊƛƎƛƻƴƛ Ŝ 

si posero per la Comunità di Bormio dei problemi di natura economica, come ad esempio la 

                                                 
9
 {Φ .ŀƛǘƛŜǊƛΣ hǊƛƎƛƴƛ ŘŜƭƭŀ άŦǊŀƴŎƘƛƎƛŀέ ƛƴ [ƛǾƛƎƴƻΣ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řŀƭ мроу ŀƭ мррфΣ ƛƴ ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ 
{ƻŎƛŜǘŁ {ǘƻǊƛŎŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŜǎŜέ моΣ мфрфΦ 
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ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛǘǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǇŜƎƎƛΣ ŎƘŜ ǾƛŘŜǊƻ ǳƴŀ ŎƻƴǘŜǎŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀǎǇǊŀ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ 

Comuni che portò i livignaschi a presentare ai commissari grigioni, nel maggio del 1538, una 

richiesta di arbitrario su numerose questioni. La tesi secondo la quale i Grigioni assecondarono 

ǾƻƭŜƴǘƛŜǊƛ ƭΩŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛŎƛƴƛŀ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ .ƻǊƳƛƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ 

messa in dubbio da numerosi studiosi, resta il fatto che i commissari accolsero quasi 

integralmente le richieste, dissentendo così dal parere espresso dai procuratori di Bormio.  

[ŀ ǾƛŎƛƴƛŀ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ ƻǘǘŜƴƴŜ ŎƻǎƜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ŘƛǎǇƻǊǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀƭǇŜƎƎƛΣ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 

ŘŜƭ ōŜǎǘƛŀƳŜΣ ƴŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ di locali pubblici di ristoro, attività queste ultime 

assolutamente precluse ai privati cittadini delle altre vicinanze. La sentenza arbitrale del 1538 

ƎŀǊŀƴǘƜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ Řŀ ŀƭŎǳƴŜ ƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ 

gravato, fiƴƻ ŀ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭƛǾƛƎƴŀǎŎŀΥ 

pastorizia e allevamento di bestiame. Le concessioni e i benefici riconosciuti la distinsero da 

tutte le altre vicinanze della Contea rimasero in vigore fino al 1797, anno in cui anche Bormio e 

tutta la Valtellina furono incorporate nella Repubblica cisalpina. 

 

оΦнΦн 5ŀƭƭŜ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩулл ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ мфмл 

 

A trarre i maggiori benefici fu Livigno, la legge del 1797 privò una volta per tutte la valle di 

quellƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛǘŁ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŀ Ŏǳƛ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜ ƭΩŀǾŜǾŀ ǊŜƭŜƎŀǘŀΣ ǊƛǎŎŀǘǘŀƴŘƻƭŀ 

ŘŀƭƭΩƛƴŦŜƭƛŎŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇŜƴŘƛŎŜ ŘŜƭ ōƻǊƎƻ Řƛ .ƻǊƳƛƻΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řŀƭƭƻ ǎǘŀǘǳǎ Řƛ ŜƴǘƛǘŁ 

subordinata, priva di autorità politica. Sul piano pratico, il passaggio da vicinanza a Comune non 

implicò una rivoluzione radicale del precedente sistema di auto-organizzazione, almeno per 

quanto riguarda gli aspetti prettamente amministrativi.  

[ΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ άŎƛǘǘŀŘƛƴƛέ όŎƻǎƜ ŜǊŀƴƻ ŘŜǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ǇŜrsonalità politica) 

conservò la tradizionale autorità dispositiva sulla gestione delle risorse comuni, dai pascoli ai 

ōƻǎŎƘƛ ŀƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ǎǳƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƴŘƛǘŜΣ Ŝ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛŎƭƛ ǇŀǎǘƻǊŀƭƛ 

agrari. Ma le prerogative della nuova organizzazione non ebbero nulla a che spartire con quelle 

proprie delle vecchia vicinanza. La comune di Livigno fu privata interamente di tutte quelle 

franchigie, le esenzioni ed i privilegi, di cui aveva goduto nei secoli precedenti. La libertà 

doganale di LƛǾƛƎƴƻ ǾŜƴƴŜ ŀōƻƭƛǘŀΣ ƛ ǎǳƻƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǘƛ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ŀƭƭŜ 

limitazioni previste dalle leggi, i dazi ripristinati, le leggi sulle privative e sulle imposte di 

consumo. Del resto, la privazione di quelle prerogative, avevano garantitƻ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ 

stato di subordinazione, inevitabile compenso alla liberazione dalla soggezione da Bormio. Si 

inaugurò una stagione del tutto nuova del modo di essere di Livigno, la valle, abituata a secoli di 

isolamento, dovette prendere atto del fatto di essere inserita e di appartenere del tutto e in 
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tutto ad uno Stato. Livigno si trovò improvvisamente inserita in una gerarchia istituzionale cui 

dovette tributare omaggio e di cui fu rapidamente costretta a cogliere il linguaggio. 

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ dipartimentale fu messa in piedi in fretta e furia nel corso del 1798, anno della 

legge cisalpina che descriveva compiti e gestioni, mentre la riorganizzazione territoriale del 

distretto non fu completata prima del 1799, giusto in tempo perché venisse sospesa a seguito 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀǳǎǘǊƻ ǊǳǎǎŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǘǊŀǎǎŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ муллΦ  

[Ωŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴŎƻǊǇƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘŜŀ Řƛ .ƻǊƳƛƻ Ŝ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ 

nella Repubblica cisalpina, fu stipulata tra la Deputazione del Comune di Livigno e la Regolatoria 

di Finanza di Morbegno una prima convenzione, in base alla quale veniva riconosciuta alla 

popolazione di Livigno la possibilità di importare ed esportare da e verso il Tirolo, senza pagare i 

diritti doganali, quanto fosse necessario alla propria sussistenza.  

/ƻƴ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ ƴŀǇƻƭŜƻƴƛŎƻΣ ƴŜƭ мумпΣ ƭŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŀƴŎƘŜ [ƛǾƛƎƴƻΣ ǾŜƴƴŜǊƻ 

a far parte del regno Lombardo Veneto. Nel 1819 agevolazioni analoghe alle precedenti furono 

riconosciute dalla reale Intendenza austriaca di Morbegno, dopo che il Governo austriaco aveva 

tentato, inutilmente, di barattare la valle di Livigno e la Val di Lei con la valle di Poschiavo in 

Svizzera, allo scopo di facilitare i trasporti militari da e verso le basi opŜǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻΦ bŜƎƭƛ 

anni successivi il Governo austriaco fu positivamente predisposto verso il Comune di Livigno ed i 

suoi privilegi, nel febbraio del 1825, infatti, la reale Intendenza austriaca del regno Lombardo 

Veneto sottoscrisse con esso una nuova convenzione, con la quale si riconosceva alla 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ŘŀȊƛŀǊƛŀ ǎǳƛ ƎŜƴŜǊƛ Řƛ ǇǊƛǾŀǘƛǾŀ Ŝ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ Řŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 

ŘƻƎŀƴŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀǊŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řŀƭƭŀ ǾƛŎƛƴŀ {ǾƛȊȊŜǊŀΣ ƭŀ 

merce necessaria alla propria sussistenza, ed eventualmente esportare al di fuori dei propri 

ŎƻƴŦƛƴƛ ƛ ǇƻŎƘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘŜ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ŘŀǊŜ ǳƴ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇŀǎǘƻǊƛȊƛŀ Ŝ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ 

del bestiame.  

La convenzione del 1825 fu confermata dal Governo austriaco in tre riprese, ed esattamente nel 

мунфΣ ƴŜƭ мупл Ŝ ƴŜƭ муртΣ Ŝ Ŧǳ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƻ 

che si procedette ad un esame più approfondito dei privilegi, con il contemporaneo sorgere 

delle prime contestazioni da parte dei territori vicini.  

¦ƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŧǳ ǎǘƛǇǳƭŀǘŀ ƛƭ мо ƎƛǳƎƴƻ мурт ǘǊŀ ƭŀ 5ŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ 

finanziario periferico del Governo austriaco, convenzione che confermava per la Comunità di 

Livigno la franchigia dai diritti di dogana nei ǎǳƻƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ 

territorio lombardo, ma anche i diritti inerenti ai generi di privativa e di imposta di confine. 

LƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀŦŦŜǊƳŀǾŀ ŎƘŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƭƛǾƛƎƴŀǎŎƘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΣ 

potevano usare e consumare i generi di privativa nazionali ed esteri, facendone anche scorte 
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per propri ed altrui bisogni, essi, in quanto residenti non venivano perseguiti ne erano soggetti a 

penalità di legge. 

Per questo motivo la Deputazione comunale proibiva ed impediva a chiunque non appartenesse 

per stabile domicilio al Comune, di transitare nel territorio con generi di privativa o di mercanzia 

estera.  

La convenzione del 1857 istituì dunque, nel territorio di Livigno, una sorta di regime di 

extraterritorialità doganale, in quanto furono confermate le esenzioni dai dazi doganali 

ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴŎŜǎǎŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ŦǊŀƴŎƘƛƎƛŜ ǎǳƛ 

generi di privativa come il sale e i tabacchi.  

Nel 1877, quando ormai Lombardia e Veneto erano stati incorporati nel RŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƭ 

Governo italiano stabilì che la convenzione suddetta rimanesse in vigore fino allo scadere del 

triennio in corso, e cioè fino al 31 ottobre 1879, ma, dietro alle insistenze del Comune di Livigno, 

il quale fece presente al Governo stesso la difficile situazione di miseria e isolamento in cui 

viveva la sua gente, acconsentì alla stipulazione di una nuova convenzione. La rinnovazione non 

ebbe dunque seguito, cosicché si andò avanti, di triennio in triennio, nella applicazione del 

trattato del 1857, fatto questo che si configurò come una grave accezione al diritto. Il testo 

unico delle leggi doganali, del 1896, tentò una prima codificazione delle disposizioni in materia 

doganale, toccando la questione dei confini ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ !ƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ L ƛƴŦŀǘǘƛΣ 

il T.U. suddetto definì la linea doganale come una linea costituita 

 

dal lido di mare, dalle sponde, dai fiumi e dei laghi promiscui e dai confini con gli stati vicini. 

 

Nel secondo comma dello stesso articolo, si precisa che erano da considerarsi fuori dalla linea 

doganale e i depositi franchi e 

 

i due versanti fra la sommità delle alpi e le frontiere di Nizza e di Susa, dichiarati neutrali con la 

Convenzione internazionale del 7 marzo 1861. 

 

Livigno dunque non fu espressamente dichiarato o considerato territorio extradoganale, ma, 

furono create delle premesse perché potesse presto essere considerato tale. In definitiva, alla 

ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ [ƛǾƛƎƴƻ ƴƻƴ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭŜ ŀƛ ǎensi della legge italiana, 

ma paradossalmente continuava a godere dei privilegi che gli erano stati concessi anni prima dal 

Governo austriaco. 

 

 

 



 54 

3.2.3 La legge n. 516 del 17 luglio 1910 

 

Uno dei motivi per i quali il legislatore italiano si decise a recepire in legge dello Stato la 

ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀǳǎǘǊƛŀŎŀ ŘŜƭ мурт ŝ Řŀ ǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǊǊŜ ǊƛƳŜŘƛƻ ŀ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ 

Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ŀƴƻƳŀƭŀΣ Řŀǘŀ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŦƻǎǎŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŀ 

Livigno il privilegio della extradoganalità e questo dietro pagamento di un contributo annuo. 

Oltre a queste ragioni, permanevano le condizioni di assoluta povertà e isolamento che avevano 

convinto il Governo austriaco stesso a privilegiare la popolazione di Livigno, agevolando i 

rapporti commerciali con essa e riconoscendole particolari esenzioni dai dazi doganali e da 

quelli sui generi di privativa. Vengono qui riportati alcuni passi della relazione presentata 

ŘŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ !Ǌƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ ŘŜƛ 5ŜǇǳǘŀǘƛ 10 al fine di promuovere la 

legge 516, relativa alle esenzioni gabellarie a favore del Comune di Livigno, in cui i discorsi di 

presentazione e promozione della legge stessa ai colleghi parlamentari furono praticamente 

fatti propri in toto del Ministro Arlotta: 

 

Onorevoli colleghi. Livigno, a 1816 metri sul livello del mare, è la più alta residenza municipale che abbia 

ƭΩLǘŀƭƛŀΦ [ŀ ƎǊŀƴŘŜ ŎŀǘŜƴŀ ŀƭǇƛƴŀ ǎŜǇŀǊŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀŜǎŜ Řŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ bŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŦƛǳƳŜ che traversa la 

vallata, va a gettarsi nel Danubio. Le comunicazioni di questo estremo lembo della Patria nostra sono 

ǘǳǘǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀ Ŝ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΥ ǇŜǊ ǾŜƴƛǊŜ ƛƴǾŜŎŜ ŀ .ƻǊƳƛƻΣ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ŘŜƭ ƳŀƴŘŀƳŜƴǘƻΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǳƴŀ 

giornata di viaggio per difficili sentieri che salgono fino a 2300 metri (Passo del Foscagno); è la sola terra 

italiana che si trova in queste condizioni [...] è solo prodotto italiano il fieno che si taglia una volta 

ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ǎƻƭŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ǎŜ ǘŀƭŜ ǎƛ ǇǳƼ ŎƘƛŀƳŀǊŜΣ ŝ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōŜǎǘƛŀƳŜ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǾŜƴŘǳǘƻ 

poi sui mercati della Valtellina: ma per recarsi a questi mercati italiani gli abitanti di Livigno debbono 

passare per la dogana nostra, sottostando a tutte le imposizioni che essa prescrive [...]. 

vǳŜǎǘŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŎŀ ƛƴŘǳǎǎŜ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ ŀ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭ /ƻƳǳƴŜ ǳƴŀ 

Convenzione in virtù della quale, mediante il tenue canone di austriache lire 300, pari a lire 239,25 di 

nostra moneta, lo si dichiarava fuori dalla linea doganale, esonerando altresì da dazio consumo e dalla 

privativa sul sale e sul tabacco e concedendogli, inoltre, facoltà di trasportare  dal proprio territorio nel 

Regno, e viceversa, alcuni determinati prodotti in esenzione dai diritti di entrata e di uscita. La 

Convenzione, tacitamente rinnovabile ogni triennio, è tuttora in vigore. Ma io penso che eccezioni così 

gravi al diritto comune non possano essere mantenute senza esplicita autorizzazione legislativa, a 

ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǘŜƴŘŜ ŀǇǇǳƴǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ 

5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƴƻƴ ǎŀǊŜōōŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǎƻǇǇǊƛƳŜǊŜ ƻǊŀ ƭŜ ŦǊŀƴŎƘƛƎƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ƎƻŘŜ ƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ Livigno: 

quella popolazione, composta di un migliaio appena di individui, povera, esclusivamente rurale e quasi 

priva di industrie, ben poco contribuirebbe alle gabelle nazionali, anche per la facilità di provvedersi in 

                                                 
10

 Atti parlamentari, Camera dei Deputati, Legislatura XXIII, sessione 1909-1910, Disegni di legge e relazioni, n. 
335. 



 55 

frode, al di là del confine, dei pochi generi che la abbisognano; mentre, specialmente nelle attuali 

condizioni della viabilità sul versante italiano, assai gravoso riuscirebbe alla Finanza il portare la vigilanza 

doganale alla estrema frontiera [...]. Ma pur riconoscendo la convenienza di confermare gli attuali 

privilegi e in qualche punto di modificarli secondo i desideri di quel Comune, pur mantenendo 

ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƴŎƘƛƎƛŀ ŜƴǘǊƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ Ŧƛƴ ǉǳƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛΣ ŝ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƛ 

principi del nostro diritto pubblico provvedervi con una legge, anziché per mezzo di una convenzione che 

limiterebbe per un tempo determinato, in materia tributaria, le facoltà dei Poteri dello Stato con impegni 

ōƛƭŀǘŜǊŀƭƛΦ /ƻƴǎŜǊǾŜǊŁ ŎƻǎƜ ƭƻ {ǘŀǘƻ ǇƛŜƴŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾŜƴƛǊŜΣ Řƛ estendere al Comune di Livigno 

ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ ƳǳǘŀǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ƭƻ ǊŜƴŘŜǎǎŜǊƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ώΦΦΦϐΦ 9Ω Řŀ ŀǳƎǳǊŀǊŜ 

che le presenti condizioni di viabilità verso il territorio di Livigno abbiano, in tempo non lontano, a 

migliorare, in maniera che a quel Comune, unito allora da più facili comunicazioni col rimanente del 

wŜƎƴƻΣ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎƛǘƛ ǇƛǴΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƴŜ ŘŜǊƛǾŜǊŁ ŀƭƭŜ ǎǳŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜΣ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ 

ǇǊƻǾǾƛŘŜƴȊŜ ŎƘŜ ƻǊŀ Ƙƻ ƭΩƻƴƻǊŜ Řƛ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀƭƭŀ ǾƻǎǘǊŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊione [...]. Per concludere, onorevoli 

colleghi, nessun dubbio sulla convenienza finanziaria del disegno che vi è proposto, perché se mai 

dovesse il Governo trasportare la sua linea doganale sul confine politico, per comprendervi il territorio di 

Livigno ς estesissimo, una vera colonia di pastori disseminata sopra una grande superficie ς la spesa, fu 

calcolato sarebbe di oltre 50mila lire circa, mentre si avrebbe di fronte una entrata di appena un migliaio 

di lire di introiti. La franchigia da sanzionarsi a Livigno è quindi utile ugualmente a quei cittadini, quanto 

economica per lo Stato, e in tal senso la raccomandiamo al voto della Camera. 

 

La legge 516 del 17 luglio 1910 dichiarò formalmente il Comune di Livigno fuori dalla linea 

doganale ed estese, altrettanto formalmente, la franchigia al dazio di consumo e ai generi di 

ǇǊƛǾŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ όŀǊǘΦ мύΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭŜƎƎŜ 

concessa ai livignaschi di imporre nel territorio doganale nazionale, in esenzione dai diritti stessi, 

άƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ƴŀǘƛ ƻ ŀƭƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴŜǎǎŀ ǘŀōŜƭƭŀέΣ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ 

άƭŀƴŀ Řƛ Ǉŀƴƴƻ ƎǊŜƎƎƛƻΣ ǇŜƭƭƛ ŎǊǳŘŜΣ ŦƻǊƳŀƎƎƛƻΣ ōǳǊǊƻΣ ŎŀŎŎƛŀƎƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ǎǇŜŎƛŜΣ ǊŀǇŜΣ ŎŀǊƴŜ 

fresca e secca, rottami di rame e bǊƻƴȊƻέΦ [ƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀΣ ŀǘǘǊƛōǳƜ ŀƭ 

DƻǾŜǊƴƻΣ ƛƴ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ άǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜέΣ ƛƭ 

ŎƻƳǇƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ άǇƻǊǘŀǊŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘi 

Řŀ ŀƳƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ ŜǎŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊƼ ŎƘŜ ƴƻƴ ƴŜ ŘŜǊƛǾƛ ŀǳƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ǘƻǘŀƭŜ 

ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜ ŀōōǳƻƴŀǘƛ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŜƎƎŜέΦ  

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ǎǘŀōƛƭƜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŘŜŎǊŜǘƻ ǊŜŀƭŜΣ ǎŜƴǘƛǘƻ ƛƭ 

Consiglio di Stato, si sarebbe proceduto a delimitare il territorio extradoganale e si sarebbero 

ǎǘŀōƛƭƛǘŜ άƭŜ ƴƻǊƳŜ Ŝ ƭŜ ŎŀǳǘŜƭŜ Ŏǳƛ ŝ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ƛƭ ƎƻŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜέΦ 

La legge n. 516 del 1910 rappresentò per la Comunità di Livigno il formale riconoscimento, da 

parte del legislatore italiano, di quegli stessi privilegi che le furono accordati, a più riprese, dal 

Governo austriaco e che ebbero origine, secondo alcuni storici valtellinesi sopra citati, 
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ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ƴŜƭ /ƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻΣ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭΩappartenenza della vicinia di Livigno alla contea di 

Bormio. 

Nel concludere la sua relazione alla Camera dei Deputati, il Ministro delle Finanze Arlotta mise 

in luce un altro aspetto particolare relativo alla necessità di emanare una legge che recepisse i 

contenuti della convenzione austriaca del 1857: dopo aver descritto sommariamente le 

condizioni di povertà e isolamento del paese e avere accennato alle ragioni di diritto che 

ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǾŀƴƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ !Ǌƭƻǘǘŀ ŦŜŎŜ ƴƻǘŀǊŜ ŀƭƭΩŀǎsemblea quali e 

quante difficoltà avrebbe incontrato il Governo nel portare la linea doganale dal passo del 

Foscagno, sul versante italiano, al confine tra il territorio del Comune di Livigno e la valle 

Engadina in Svizzera. Questo infatti avrebbe dovuto fare il Governo italiano, se non avesse 

optato per il riconoscimento al Comune di Livigno del privilegio della extradoganalità: essendo il 

/ƻƳǳƴŜ ǎǘŜǎǎƻ ǎƛǘǳŀǘƻ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩǳƴƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǎƛ 

trova appunto al passo del Foscagno e dipende funzionalmente dalla Dogana di Tirano, mentre 

 

se lo Stato dovesse trasportare la linea doganale al confine politico, cioè al confine tra il territorio di 

[ƛǾƛƎƴƻ Ŝ ƭΩ9ƴƎŀŘƛƴŀΣ ǎƛ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ǘǊŜ ƻ ǉǳŀǘǘǊƻ ƴǳƻǾƛ ǳŦŦƛŎƛ di dogana, al Passo della Forcola, al 

Passo Cassana, al Ponte del Gallo, e forse altri, e si dovrebbe difendere una zona estesissima, esposta a 

continue infiltrazioni di contrabbando, poiché il Comune di Livigno si estense per circa quindici chilometri 

ed ŝ ǇƛǴ ŀǇŜǊǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀ ŎƘŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
11

 

 

[ŀ ƭŜƎƎŜ рмс ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ǉǳƛƴŘƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ǊŜŀƭŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƭ 

Consiglio di Stato, venisse delimitato il territorio extradoganale e fossero stabilite le norme e le 

cautele alle quali subordinare il godimento della concessione, al fine di evitare ogni forma di 

ŀōǳǎƻ Ŝ ǎƛ ǘǊǳŦŦŀ ŀ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9ǊŀǊƛƻΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻΣ Ŏƻƴ ǊŜƎƛƻ ŘŜŎǊŜǘƻ ƴΦ рпс ŘŜƭ мп 

maggio 1911 e con il parere favorevole del Consiglio di Stato, adottò il regolamento destinato a 

disciplinare, in 19 articoli, il particolare regime doganale vigente nel territorio di Livigno. In 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜŦƛƴƜ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

extradoganale, facendone una minuziosa descrizione geografica, al fine specifico di prevenire 

possibili controversie sui limiti territoriali di applicazione della concessione.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ƎƻŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н 

del regolamento del 1911 ribadì quanto già spiegato dal T.U.L.D. del 1896 a proposito del 

ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭŜΣ ŘŜǇƻǎƛǘƛ Řƛ ƳŜǊŎƛ ŜǎǘŜǊŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ 

diritti di confine, in quantità superiore ai bisogni degli abitanti. Gli articoli da 3 a 18 del 

                                                 
11

 wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƴƻǊŜǾƻƭŜ /ǊŜŘŀǊƻ ŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ άǎǳƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ 
ǎǘƛǇǳƭŀǘŀ ƛƭ но ƎƛǳƎƴƻ мурт ǘǊŀ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŀǳǎǘǊƛŀŎƻ Ŝ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻέΥ Atti parlamentari, Camera dei 
Deputati, legislatura XXIII, 17 maggio 1909. 
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regolamento in esame dettarono invece una fitta serie di prescrizioni, intese a regolare e 

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŀŎŎƻǊŘŀǘŀ ŀƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 

516, e cioè la possibilità di introdurre nel territorio doganale nazionale, in esenzione dai diritti di 

confine, gli animali nati o allevati nel Comune e gli altri prodotti indicati nella specifica tabella 

allegata alla legge stessa e aggiornata di anno in anno. 

Gli articoli suddetti imponevanƻ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Řƛ ƳǳƴƛǊǎƛΣ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ 

territorio doganale nazionale di animali e merci in esenzione dai dazi doganali, di certificati che 

attestassero la provenienza degli animali stessi del territorio di Livigno, rilasciati dalle autorità 

competenti dopo una serie di controlli e accertamenti che difficilmente avrebbero permesso 

abusi e falsificazioni. 

! ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ мфΣ ǎǳƭƭŀ Ŏǳƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛǘŁ ǎƛ ŘƛǎŎǳǘŜΣ 

stabilì, a carico della GuŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀΣ ƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Ŝ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ 

di eseguire perquisizioni, non soltanto in dogana, ma anche nel territorio extradoganale di 

Livigno. Al fine di rendere possibili i controlli e gli accertamenti, lo stesso articolo 19 conferì alla 

Guardia di Finanza il potere di visionare i registri comunali relativi ai certificati di origine delle 

merci e, in generale, tutti i documenti dai quali si potesse risalire ad abusi o truffe. Non meno 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŧǳ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ƛƳǇƻǎǘƻ ŀƛ Ŧǳƴzionari e agenti del Comune di prestare la massima 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŘŜƴǳƴŎƛŀǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ 

clandestini, i tentativi di contrabbando e ogni altro fatto a loro conoscenza che costituisse 

violazione della normativa doganale speciale, istituita a favore di Livigno, dalla legge n. 516 del 

1910 e dal regolamento di esecuzione del 1911. 

 

3.3 Interventi normativi successivi alla legge 516 del 1910 

 

3.3.1 Dal decreto ministeriale del 9 ottobre 1934 alla legge doganale del 1940 

 

Successivamente al regolamento del 1911 sul regime doganale del Comune di Livigno, vi furono 

altri interventi normativi relativi alle modifiche e agli aggiornamenti da apportare alla tabella 

allegata alla legge 516, così come previsto dal secondƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǎǘŜǎǎŀΥ 

 

in caso di riconosciuti mutamenti  nella produzione del territorio comunale, il Governo del Re potrà 

portare variazioni alla quantità degli animali e degli altri prodotti da ammettersi in esenzione, in modo 
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però ŎƘŜ ƴƻƴ ŘŜǊƛǾƛ ŀǳƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜ ŀōōǳƻƴŀǘƛ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

presente legge. 

 

La tabella suddetta fu dunque modificata, una prima volta, con regio decreto n. 242 del 20 

febbraio 1927 e, in seguito, con regio decreto n.826 del 6 luglio 1933. Oltre ad eventuali 

modificazioni da apportare alla tabella merceologica, la legge 516 del 1910 delegò al Governo il 

compito di definire dettagliatamente il territorio extradoganale e di predisporre le norme e le 

cautele alle quali subordinare il godimento della concessione. A questo proposito, il 

ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭ мфмм ǎǘŀōƛƭƜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ƛƭ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜΣ ƴŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ άŘŜǇƻǎƛǘƛ Řƛ ƳŜǊŎƛ ŜǎǘŜǊŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜ ƛƴ 

quanǘƛǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛΣ Ǝƛǳǎǘŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ ¢Φ¦Φ[Φ5ΦΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ wŜƎƛƻ 

5ŜŎǊŜǘƻ ƴΦнл ŘŜƭ нр ƎŜƴƴŀƛƻ муфсέΦ  

[ŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Řƛ ƳŜǊŎƛ ŜǎǘŜǊŜ ƴƻƴ ǘǊƻǾƼ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀǎǎƻƭǳǘƻ 

divieto sancito nel regolamento suddetto, anche perché mancava una qualsiasi indicazione 

relativa ai reali bisogni della popolazione residente; essa si ripresentò così ai governi succedutisi 

in quegli anni, finché in data 9 ottobre 1934, fu emanato il contestato Decreto Ministeriale dal 

tƛǘƻƭƻ bƻǊƳŜ ǇŜǊ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ 

ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛ Řƛ Ƴƛƴǳǘŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΦ /ƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ 

ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ ƛƴǘŜǎŜ ŀ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Ři Livigno di depositi 

ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ Řƛ ƴŜƎƻȊƛ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ƳŜǊŎƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎŀŦŦŝΣ 

zucchero, tè, fiammiferi, tabacchi, articoli per fumatori in genere, alcolici. Il fine è quello di 

integrare e meglio specificare il regolamento del 1911, il quale, come lo stesso T.U.L.D. del 1896, 

aveva semplicemente posto un divieto, senza specificare quali fossero i bisogni della comunità 

di Livigno. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘƻΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ǇǊŜǎŎǊƛǎǎŜ, per 

ŎƘƛǳƴǉǳŜ ŀǾŜǎǎŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŜƴŘŜǊŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΣ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƛ 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎƻǾǊŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƛΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŎƘƛŜŘŜǊŜ Ŝ ǇƻǘŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜΣ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭƛŎŜƴȊŀ 

rinnovabile ogni anno e soggetta a revoca, temporanea o definitiva, in caso di inosservanza delle 

disposizioni del decreto stesso.  

bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŦǳǊƻƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŜǊŀ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛŎŜƴȊŀΥ 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇƛǊŀƴǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘƛΣ ŘŜƭƭΩŜǎŀǘǘŀ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎiti o dei 

negozi, e prescrizione, da parte delle autorità competenti, della quantità massima delle merci 

accumulabili o vendibili. Si tratta di una quantità determinata 

 

su proposta del Podestà del Comune e sentito il Comando di Circolo della Regia Guardia di Finanza, in 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ƴƻǊƳŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘǊŜ ƳŜǎƛ ǇŜǊ ƛ ƴŜƎƻȊƛŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ 
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ǳƴ ƳŜǎŜ ǇŜǊ ƛ ƴŜƎƻȊƛŀƴǘƛ ŀƭ ƳƛƴǳǘƻΣ ŀǾǳǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƴŜƭƭΩǳƴƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎŀǎƻΣ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ 

numero degli esercizi autorizzati esistenti nel Comune, oltre che al numero di villeggianti e militari del 

paesaggio a Livigno durante la stagione estiva. 

 

Tra le critiche mosse al decreto, una ebbe ad oggetto il sistema di prescrizione della quantità 

massima delle merci accumulabili o vendibili, sistema che attribuiva al capo 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ŀƭƭƻǊŀ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ǇƻŘŜǎǘŁΣ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ 

competenti il quantitativo di prodotti da assegnare agli esercizi commerciali autorizzati, 

mettendolo così in condizione di dirigere, le delicate operazioni di riparto dei contingenti di 

merci e di favorire così alcuni commercianti a danno di altri. Oltre ai poteri attribuiti al capo 

amministrazione, furono contestati gli stessi criteri in base ai quali venivano calcolati i 

qǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ Řƛ ƳŜǊŎƛ Řŀ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ŘŜǇƻǎƛǘƻΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ƛƭ ǇǊƻōŀōƛƭŜ άŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ƴƻǊƳŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴ 

ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘǊŜ ƳŜǎƛ ǇŜǊ ƛ ƴŜƎƻȊƛŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǳƴ ƳŜǎŜ ǇŜǊ ƛ ƴŜƎƻȊƛŀƴǘƛ ŀƭ 

ƳƛƴǳǘƻΣ ŀǾǳǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƴŜƭƭΩǳƴƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎŀǎƻΣ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴe e al numero degli esercizi 

ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜέΦ ¢Ǌŀ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΣ ǎƛ ǘŜƴƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ Řƛ 

turisti e militari nel periodo estivo, e per quanto riguarda invece quello invernale, il periodo sul 

quale viene ragguagliato il quantitativo potrà essere portato a sei mesi per i commercianti 

ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƛ ŀƭ ƳƛƴǳǘƻΦ 

Il Decreto Ministeriale del 1934 finì davanti alla Corte di Cassazione, la quale, dopo alterne 

vicende, lo dichiarò illegittimo poiché non emanato nella forma del regio decreto, così come 

previsto dallo statuto Albertino e dalla legge n. 100 del 31 gennaio 1926. Nonostante la 

sentenza di illegittimità, il D.M. in esame non fu mai espressamente abrogato, anche se in parte 

tacitamente disapplicato, tanto che ormai i criteri di ripartizione dei contingenti di merci 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ǘŜƴǳǘƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜΣ 

da parte degli uffici comunali competenti, dei quantitativi delle merci stesse ai titolari delle 

speciali licenze.  

Il D.M. del 1934 negli articoli 3 e 4 vengono disciplinate le condizioni di vendita, rispettivamente 

ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ǇƻƴŜƴŘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀƎƭƛ ŜǎŜǊŎŜƴǘƛ Řƛ 

tenere un registro di carico e scarico, Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀǊƛŎƻΣ ŀƭƭŜ ŦŀǘǘǳǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻΦ 

vǳŜǎǘƻ ǎŜƴȊŀ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ǘǊŀ ƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ƛƭ Ƴƛƴǳǘƻ Ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛΦ tŜǊ ƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƛƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ 

deve fare riferimento al registro in questione senza peraltro poter registrare i quantitativi 

venduti inferiori a quelli minimi prefissati da decreto stesso. Ad esempio: kg 3 di zucchero, kg 1 

Řƛ ŎŀŦŦŝΣ мл ǎŎŀǘƻƭŜ Řƛ ŦƛŀƳƳƛŦŜǊƛΣ ŜǘŎΤ ǇŜǊ ƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊosso invece, lo scarico delle merci 

deve essere giustificato con le matrici delle fatture di vendita. Tutto questo al fine specifico di 

ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Ŝ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ ŜǎŜƴǘŀǘŜ Řŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ 
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avvenissero in modo lecito e assecondando le finalità del decreto stesso. Ciò allo scopo di venire 

incontro alle esigenze di una popolazione veramente povera e, soprattutto, quello di evitare 

operazioni illecite come ad esempio, acquistare merci a condizioni agevolate in quanto 

destinate a Livigno, e cercare poi di rivenderle nel territorio doganale nazionale al prezzo 

corrente.  

Gli articoli 7 e 8 che prevedono le sanzioni da applicare in caso di infrazione e attribuivano alla 

Guardia di Finanza il potere di vigilare sulla applicazione delle norme suddette, diede origine alla 

complicata vicenda giudiziaria che portò il D.M. del 1934 davanti alla Corte di Cassazione che si 

pronunciò sulla legittimità o meno dello stesso. A questo proposito la Corte fu investita della 

questione una pǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭ мфру Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘƛŎƘƛŀǊƼ ƛƴŦƻƴŘŀǘŜ ƭŜ ŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ 

ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΦ [Ωŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƛǾƻ Ŧǳ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭ tǳōōƭƛŎƻ 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ƻǊǘŜ ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ƴƻƴ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŜƴǘŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǎŎƛƻƎlimento 

confermata in Appello, pronunciata dal Tribunale di Sondrio a favore di un gruppo di presunti 

contrabbandieri, sorpresi dalla Guardia di Finanza mentre trasportavano un carico di merci 

soggette a dazi di confine, acquistate in Svizzera e destinate alla vendita in qualche esercizio 

commerciale del territorio extradoganale di Livigno. 

La Corte di Cassazione dunque, chiamata a pronunciarsi per la seconda volta sulla legittimità o 

ƳŜƴƻ ŘŜƭ 5ΦaΦ ŘŜƭ ΩопΣ ƳǳǘƼ ǊŀŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ ǊŜǎǇƛƴƎŜƴŘƻ ƛƭ ǊƛŎorso del P.M. di 

Milano e accogliendo la tesi del Tribunale di Sondrio a proposito della illegittimità del decreto 

stesso. A questo proposito, le argomentazioni a sostegno del mutato orientamento, furono le 

seguenti:  

- la legge doganale del 1896, oltre a dichiarare extradoganali alcuni territori e prevedere che 

altri se ne potessero istituire con regio decreto, stabiliva che in ognuno di essi i depositi di merci 

soggette a diritti di confine fossero limitati ai bisogni della popolazione;  

- la successiva legge 516 del 17 luglio 1910, istituiva del territorio extradoganale di Livigno, 

disponeva che, con decreto reale, venissero fissate le norme e le cautele alle quali subordinare il 

godimento della concessione, quelle norme cioè necessarie alla pratica attuazione della legge;  

- ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜƭ мфмлΣ ǾŜƴƛǾŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ wΦ5Φ рпс ŘŜƭ мп ƳŀƎƎƛƻ 

мфммΣ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ 

legge doganale del 1896, poneva il divieto di accumulare in depositi merci estere soggetti a 

diritti di confine in quantità superiore ai bisogni degli abitanti; 

- al fine di integrare e di meglio specificare il regolamento del 1911 sul regime doganale di 

Livigno, il Ministero delle Finanze emanavŀ ƴŜƭ мфоп ǳƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ άbƻǊƳŜ ǇŜǊ 

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛ 

Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ƛƳǇƻƴŜǾŀ ŀƎƭƛ 
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aspiranti commercianti di munirsi di speciale licenza, di non superare i quantitativi massimi di 

merci da destinare alla vendita e di tenere un registro di carico e scarico delle merci stesse e 

soprattutto prevedeva le sanzioni da applicare in caso di infrazioni;  

- succŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ΦaΦ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƭŜƎƎŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ мпнп ŘŜƭ нр 

settembre 1940, confermava la extradoganalità di Livigno e prevedeva che norme limitatrici 

della concessa libertà doganale potessero essere emanate dal Ministero delle Finanze, con suo 

decreto da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale.  

Anche il più recente T.U.L.D. del 1973, ha lasciato insoluta la questione dei depositi delle merci e 

ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƭƛƳƛǘŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀ [ƛǾƛƎƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 15, 

ma nemmeno questa norma ha mai avuto attuazione, tanto che la Guardia di Finanza non 

ŀǾŜƴŘƻ ǇƛǴ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ άbƻǊƳŜ ƭƛƳƛǘŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜέΣ ǎƛ ŝ ǊƛǘƛǊŀǘŀ ŀƭ Ǉŀǎǎƻ ŘŜƭ CƻǎŎŀƎƴƻΣ ǳƴƛŎƻ ǳŦŦƛŎƛƻ Řƻganale di controllo che si limita 

a controllare i carichi di merci provenienti dal territorio doganale nazionale.  

 

3.3.2 Dalla legge n. 907 del 17 luglio 1942 al Decreto del Presidente della Repubblica n. 633 

ŘŜƭ нс ƻǘǘƻōǊŜ мфтнΥ ƭΩistituzione ŘŜƭƭΩIVA 

 

Tra gli interventi legislativi successivi al 1910, merita un cenno particolare la legge 907 del 17 

luglio 1942, tale legge introduceva nel territorio extradoganale di Livigno la non applicazione del 

ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭ aƻƴƻǇƻƭƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻΣ ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀzione, la lavorazione e la vendita del 

sale, del tabacco e dei suoi derivati, regime invece in pienamente in vigore nel resto del 

territorio doganale nazionale. Il monopolio fiscale è un istituto giuridico nazionale, attraverso il 

quale lo Stato riserva a se stesso la produzione o la vendita di determinati beni, vietando a terzi 

ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ŎŀǎƻΣ ƛƭ ƳƻƴƻǇƻƭƛƻ ŦƛǎŎŀƭŜ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜǘǘŀǘƻ 

ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀŘ ǳƴ ǇǊŜȊȊƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜΣ ōŜƴƛ Řƛ Ǉrima necessità come 

ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ ǎŀƭŜΣ ǎŎƻǇƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŝ Ŝ ǊŜǎǘŀ ƛƭ ǊŜǇŜǊƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ 

una massiccia entrata tributaria. Generalmente infatti, il prezzo di vendita praticato è superiore 

al costo totale di produzione del bene oggetto di monopolio e la differenza può essere 

ŀǎǎƛƳƛƭŀǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ƛƳǇƻǎǘŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻΦ bŜƭ мфпнΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǊŀƴŎƘƛƎƛŜ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŀƛ 

ƎŜƴŜǊƛ Řƛ ǇǊƛǾŀǘƛǾŀΣ ƭƻ {ǘŀǘƻ ǊƛƴǳƴŎƛŀǾŀ ŀ ǇŜǊŎŜǇƛǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭŜ Řƛ 

Livigno le imposte di fabbricazione e di consumo relative ai prodotti suddetti e in assenza 

appunto di regime di monopolio, rinunciava altresì alla fornitura esclusiva di tabacchi e dei suoi 

derivati agli operatori commerciali di Livigno, in questo modo autorizzandoli a rifornirsi altrove. 

Un altro significativo intervento normativo a favore del Comune di Livigno può considerarsi la 

ƭŜƎƎŜ оуп ŘŜƭ мфрпΣ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ Ǿƻƭǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ ŀƭƭƻǊŀ Ŝ ǇǊƻƳƻǎǎŀ Řŀƭ 



 62 

Ministro delle Finanze Vanoni, legge che attribuì al Comune la facoltà di istituire una particolare 

imposta di consumo su alcuni prodotti oggetto delle agevolazioni fiscali e doganali. In 

particolare, fu concesso al Comune di riscuotere, previa autorizzazione del Ministro delle 

Finanze rilasciata ogni due anni, un imposta sul consumo di alcuni generi introdotti nel territorio 

extradoganale di Livigno in esenzione dei diritti di confine. Per concludere la serie di interventi 

legislativi successivi al 1910, occorre citare e commentare il D.P.R. n. 633 del 28 ottobre 1972, 

ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻΣ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŎƘƛŀƳŀǘŀ LΦ±Φ!Φ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ 

imposta indiretta che colpisce, con carattere di generalità, le cessioni di beni e le prestazioni di 

servizi rese al di fuori di un rapporto di lŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻΣ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ŀǊǘƛ Ŝ 

professioni; si applica al prezzo del bene ceduto o al corrispettivo del servizio reso, a condizione 

ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 7 

del D.P.R. n. 633 considera territorio nazionale quello soggetto alla sovranità dello Stato, senza 

ŦŀǊ ŀƭŎǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛΥ ƴŜ ǎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΣ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ 

ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ [ǳƎŀƴƻΦ [ΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭ Ǿŀlore aggiunto ha subito, nel corso degli 

anni, numerosi interventi modificativi, diretti essenzialmente ad adeguare la disciplina italiana 

in materia di I.V.A. ai principi contenuti nella sesta direttiva del Consiglio del 17 maggio 1977, 

ǘŜƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊƳƻƴizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alle imposte sulla cifra 

ŘΩŀŦŦŀǊƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ƛƳǇƻǎǘŜ ǎǳƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻΦ  

Livigno rappresenta una situazione anomala, insieme ad altri territori che, pur facendo 

geograficamente parte della Comunità europea, sono fatti oggetto di un trattamento doganale 

e fiscale riservato a paesi terzi, si può anzi dire che Livigno rappresenta una situazione 

doppiamente anomala, sia dal punto di vista doganale che fiscale. Per quanto riguarda il diritto 

comunitario, Livigno non è compreso nel territorio doganale della C.E. e nei suoi confronti non si 

ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƛ ŘŀȊƛ ŘΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ƴŞ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƎǊƛŎƻƭŀ 

comune, come se si trattasse di un pŀŜǎŜ ǘŜǊȊƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLΦ±Φ!Φ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΣ [ƛǾƛƎƴƻ ŝ ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎŎƭǳǎƻ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

άƛƴǘŜǊƴƻέ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ {ŜƳǇǊŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ LΦ±Φ!Φ Ŝ ŀŎŎƛǎŜΣ ƴƻƴ Ǿŀ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ 

tributario entrato in vigore il 1 gennaio 1993 e applicato alle cosiddette operazioni 

intercomunitarie. Per effetto di questa riforma sono state soppresse le tassazioni 

ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ŘŜǘŀǎǎŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ ŦǊŀ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ 

conseguente aboƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLΦ±Φ!Φ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΥ ƛƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀ Řŀƭ м ƎŜƴƴŀƛƻ мффо ƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭ 

ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ǇƛǴ ƭƛǉǳƛŘŀǘŀ ƛƴ ŘƻƎŀƴŀΣ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜΣ 

ǇŜǊ ŎƻǎƜ ŘƛǊŜ ŀǳǘƻ ƭƛǉǳƛŘŀǘŀ  ŘŀƭƭΩŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ Řƛ ǊŜǎƛdenza.  

La situazione particolare di Livigno va aggiunta a tutte le situazioni territoriali particolari prese in 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ Ŏƻƴǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ǎŦƻŎƛŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭ 
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1993, situazioni tutte che incidono in modo significativo dal punto di vista finanziario, sulle 

risorse proprie tradizionali della Comunità. A partire dal 1 luglio 1999 non è più possibile 

ŀŎǉǳƛǎǘŀǊŜ ƳŜǊŎƛ ŜǎŜƴǘƛ Řŀ LΦ±Φ!Φ Ŝ ŀŎŎƛǎŜ ƴŜƛ ǾƛŀƎƎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁΤ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ Řŀǘŀ 

ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩŀŎŎesso a queste aree sarà limitato ai viaggiatori diversi da paesi terzi. La scadenza del 

30 giugno 1999 non ha riguardato dunque il territorio extradoganale di Livigno, non assimilabile 

al duty free di un aeroporto, nonostante la identica possibilità di acquistare merci in esenzioni 

da I.V.A. e imposte di fabbricazione: il D.P.R. n. 633 del 1972 ha istituito a favore del Comune di 

[ƛǾƛƎƴƻ ƛƭ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ Řŀ LΦ±Φ!ΦΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ /Φ9Φ ƛƴ 

materia di I.V.A. comunitaria, e solo un intervento normativo altrettanto specifico potrebbe 

rivedere la situazione. 

 

3.4 Disciplina attuale della extradoganalità 

 

3.4.1 Il testo unico delle leggi doganali del 1973 

 

/ƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ нф ŘŜƭ но ƎŜƴƴŀƛƻ мфсуΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǾŜƴƴe delegato ad emanare, 

ŜƴǘǊƻ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜƭŜƎŀΣ ƴƻǊƳŜ ŀǾŜƴǘƛ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ƭŜƎƎŜΣ ǇŜǊ 

ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ 

adeguare principi, istituti e procedure doganali ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

delle relazioni internazionali, con particolare riguardo alle disposizioni del trattato istitutivo 

ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŎƻƳǳƴŜΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭŜƎƼ ŀƭ 

Governo il compito di emanare un testo unico nel quale venissero raccolte ed ordinate le 

disposizioni legislative vigenti in materia doganale. Ai fini della redazione del T.U., al Governo fu 

concessa la facoltà di rielaborare il testo delle disposizioni raccolte e ordinate, particolare 

ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŧǳ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ¢Φ¦Φ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭ Ωпл 

concernenti le violazioni doganali e le relative sanzioni.  

Per quanto riguarda la definizione di territorio doganale e di territori extradoganali, notevoli 

differenze possono rinvenirsi tra la legge del 1940 e il testo unico delle leggi doganali approvato 

con D.P.R. n. 43 del 23 gennaio 1973, in seguito alla raccolta e rielaborazione degli innumerevoli 

provvedimenti in materia doganale. Il T.U. definisce, agli articoli 1 e 2, il territorio doganale 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭƛΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜƭ ΩплΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŜǊŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀ 

indicare come extradoganali i territori considerati fuori dalla linea doganale. Secondo il T.U., 

come ǇǊŜŎƛǎŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оΣ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ Řƛ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 

del lago di Lugano, sono realmente posti al di fuori del territorio doganale nazionale, 
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distinguendosi cosi, come precedentemente detto, dagli istituti simili (zone franche, porti, punti 

franchi, depositi), semplicemente considerati, a fini commerciali, territori extradoganali. I primi 

articoli del T.U. vanno quindi a confermare a livello nazionale ciò che era già stato stabilito, a 

livello comunitario, dal regolameƴǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƴΦ мпфс ŘŜƭ мфсуΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ŎƻƳƳŀ сΣ 

assimila ai territori extradoganali i depositi franchi, i punti franchi e gli altri analoghi istituti, a 

proposito delle sostanziali differenze tra territori realmente posti al di là della linea doganale e 

territori semplicemente considerati come tali, per definizione di legge: i primi, come ad esempio 

[ƛǾƛƎƴƻΣ ƭŜ ƳŜǊŎƛ ŜǎǘŜǊŜ ǎƻƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ƛƴ ŜǎŜƴȊƛƻƴŜ Řŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

possono essere consumate o diversamente usate, oltre che manipolate in vario modo; nei 

secondi invece, ovvero nei territori semplicemente considerati al di là della linea doganale, le 

merci estere sono sì introdotte in esenzione dai dazi doganali, ma non per essere consumate o 

diversamente usate, esse infatti possono subire manipolazioni o essere semplicemente 

depositate, in attesa di una diversa destinazione. In relazione al territorio doganale, risulta 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜΣ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭ ¢Φ¦ΦΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ ǎǇŀȊƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŎƻƳŜ 

 

locali in cui funziona, anche temporaneamente, un servizio doganale e si compiono operazioni doganali, e 

le aree in cui si esercita la vigilanza e il controllo permanente della Dogana e della Guardia di Finanza. 

 

¢ŀƭƛ ǎǇŀȊƛ ŘŜƭƛƳƛǘŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎŦera di attività tecnica della Dogana e circoscrivono 

la competenza degli organi di Polizia tributaria, in ragione delle finalità doganali, gli spazi 

doganali sono situati al limite del tetti torio doganale e, di conseguenza uno spazio doganale in 

territorio extradoganale non sarebbe giuridicamente legittimo. Con riferimento a Livigno, il 

legislatore consentì la creazione di spazi doganali anche fuori dal territorio affermando che al 

ŦƛƴŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǊƛŀ, è stata attribuita agli 

organi della Guardia di Finanza la facoltà di procedere tramite visite, controlli e ispezioni sui 

ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ǎǳƛ ōŀƎŀƎƭƛΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нлōƛǎ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ ƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

doganale delle persone, al sequestro di merci e mezzi, nonché alla perquisizione ed al possibile 

ŀǊǊŜǎǘƻΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нлōƛǎ ŝ ǎŜǊǾƛǘƻ ŀ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ǳƴŀ ŦŀƭƭŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ мфтсΣ ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ 

di valuta Svizzera dal territorio extradoganale di Livigno costituiva un operazione 

sostanzialmeƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ǊƛǎŎƘƛΣ Řŀǘŀ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мтΣ Řƛ ǎǇŀȊƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ Řƛ 

controllo al passo della Forcola e al ponte del Gallo, i due valichi che collegano Livigno alla 

Svizzera, valichi non controllati da Dogana e Finanza in quanto situati in una zona 

extradoganale.  

Distinzione tra i territori considerati come extradoganali, quali depositi, porti, zone franche, 

ǾƛŜƴŜ Ŧŀǘǘŀ Řŀƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ŘŜƭ мфтоΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ŘŜƭ ¢Φ¦Φ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ŀ 

[ƛǾƛƎƴƻ Ŝ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ǇǊƻǇǊio perché solo nei territori extradoganali veri e propri sono 
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ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ ƭΩǳǎƻ  Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ ŜǎǘŜǊŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ƛƴ ŜǎŜƴȊƛƻƴŜ Řŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ Ŝ 

risulta quindi necessario limitare i depositi di merci estere ai bisogni degli abitanti, o comunque 

quantitativi prefissati da una legge dello Stato. Ad oggi la questione dei depositi di merci estere 

ƴƻƴ ǇǳƼ ŀƴŎƻǊŀ ŘŜŦƛƴƛǊǎƛ ǊƛǎƻƭǘŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ 5ΦaΦ ŘŜƭ Ωоп ŝ ǎǘŀǘƻ ǎƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ 

ancora formalmente abrogato.  

Un'altra norma del T.¦Φ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭƛ ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нрмΣ ƛƭ ŎƻƳƳŀ м ŎƘŜ 

ŀǾǊŜōōŜ Řŀǘƻ ǳƴ ƛƳǇǳƭǎƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ 

assicurando uno sbocco verso i Comuni italiani limitrofi, a condizioni, peraltro, agevolate, date 

le franchigie riconosciute a Livigno dalla legge 516, istitutiva della zona extradoganale. Il T.U., 

ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нрмΣ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭƛ ŜǉǳƛǇŀǊŀƴŘƻ 

ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭŀ ǇŀǎǘƻǊƛȊƛŀ Ŝ delle eventuali attività estrattive ai 

medesimi prodotti di provenienza dal territorio doganale nazionale, al fine di agevolare 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΦ  

 

4.2. Legge n.762 del 1973 

 

La legge n.762 del 1 novembre 1973 ha istituito a favore del Comune di Livigno, ma anche dei 

/ƻƳǳƴƛ Řƛ DƻǊƛȊƛŀ Ŝ {ŀǾƻƎƴŀ ŘΩLǎƻƴȊƻ ǳƴ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ǎǳƛ ƎŜƴŜǊƛ ŎƘŜ ŦǊǳƛǎŎƻƴƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ 

agevolazioni fiscali. La legge prevede, a favore di Livigno, un diritto speciale, ovvero un imposta 

comunale sui consumi di determinati prodotti che fruivano già di agevolazioni doganali e fiscali, 

imposta esigibile solamente con riguardo ad alcuni prodotti, in particolar modo a quelli a più 

alta incidenza. La legge è formata da 6 articoli; il primo istituisce il diritto speciale a favore dei 

/ƻƳǳƴƛ Řƛ DƻǊƛȊƛŀ Ŝ {ŀǾƻƎƴŀ ŘΩLǎƻƴȊƻΣ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŜƴǘǊŀƳōƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ Ŏƻƴ 

legge 1438 del 1 dicembre 1948. Il legislatore ha fatto una distinzione tra i prodotti da 

assoggettare al diritto speciale, individuandone tre gruppi: 1. benzina, petrolio, gasolio e residui, 

ƭǳōǊƛŦƛŎŀƴǘƛΣ нΦ ǘŀōŀŎŎƘƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛΣ оΦ ƎŜƴŜǊƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƳƳŀ 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΦ [ŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘǊŜ ƎǊǳǇǇƛ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ 

territorio doganale, i relativi prodotti sono soggetti a un trattamento doganale e fiscale 

precipuo.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƎǊǳǇǇƻΣ ƭΩŀƭǘŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŦƛǎŎŀƭŜ ƎǊŀǾŀƴǘŜ ǎǳƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 

della loro importazione nel territorio doganale italiano è documentata dalƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 

ǎŜǊƛŜ Řƛ ǘǊƛōǳǘƛΣ ǎǳƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ǉǳŀƭƛ ŘŀȊƛ ŘΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ 

sovraimposte di confine; questo porta il prezzo dei prodotti stessi a un livello superiore rispetto 

ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΦ [ΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ 
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e la loro introduzione a Livigno corrisponde a tutti gli effetti ad un esportazione e pertanto 

seguita da sgravi fiscali. A Livigno dunque, i prodotti giungono con un prezzo competitivo e la 

relativa commercializzazione in territorio extradoganale avviene con caricamento del prezzo 

base del solo diritto speciale.  

Per quanto riguarda i tabacchi lavorati, la fornitura di questi agli operatori di Livigno non è 

ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ƛƴ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛstrazione dei Monopoli di Stato, per cui può essere effettuata da 

altri produttori nazionali attraverso il Passo del Foscagno oppure esteri attraverso i valichi della 

Forcola e del Gallo; indipendentemente dalla provenienza, su di essi sarà applicato poi il diritto 

speciale. 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛ ƎŜƴŜǊƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ 

ǎΩƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ŀ [ƛǾƛƎƴƻ Řŀƭƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀ ƻǇǇǳǊŜ 

attraverso il passo del Foscagno, e quindi passando per il territorio nazionale, in esenzione da 

qualsiasi dazio in quanto destinati ad un territorio extradoganale. Questi prodotti sono beni ad 

alta incidenza fiscale  nel territorio doganale nazionale, e quindi beni considerati di lusso che 

una volta introdotti a Livigno saranno gravati dal solo diritto speciale, per essere poi venduti ad 

un prezzo notevolmente contenuto rispetto a quello praticato in territorio doganale. 

[ΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ǎǇŜǘǘŀƴƻ ŀƭ /ƻƳǳƴŜΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ avvale in 

proposito di propri funzionari, che hanno i seguenti compiti principali: 1. ricevere le 

dichiarazioni di introduzione  delle merci assoggettabili a diritto speciale e verificarne la 

consistenza, 2. accertarsi che i generi soggetti a tributo vengŀƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ 

ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭŜ Ŝ ŎƘŜ ǇŜǊ Ŝǎǎƛ ǎƛ ŀǎǎƻƭǾŀ ƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜ ǘǊƛōǳǘŀǊƛŀΣ оΦ 

ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘƻǾǳǘƻΣ ƭƛǉǳƛŘŀǊƭƻ Ŝ ǊƛǎŎǳƻǘŜǊƭƻΣ пΦ ŘŜƴǳƴŎƛŀǊŜ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀōǳǎƛ Ŝ 

gli evasori applicando le relative sanzioni. Il diritto speciale è dovuto da chiunque introduca nel 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǎǳŘŘŜǘǘŀΤ ŎƘƛ ƛƳǇƻǊǘŀ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ 

ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳunale competente 

prima della consegna dei generi al destinatario. Contro gli atti di accertamento eventualmente 

ŘƛǎǇƻǎǘƛ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ ŝ ŀƳƳŜǎǎƻ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩLƴǘŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻ ŜΣ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘŀ 

istanza, legittimato lo stesso Comune, al Ministro delle Finanze. Chiunque intenda introdurre a 

Livigno dal territorio doganale nazionale determinati quantitativi di generi suddetti, deve 

ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ  

Il regolamento comunale ha stabilito una serie di sanzioni da applicare in caso di violazioni alla 

ƭŜƎƎŜ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾŀ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜΦ [ŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦтсн ŘŜƭ Ωто Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾƻ 

ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜΣ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 

in genere, dirette a dotare il paese di quei servizi essenziali a una stazione turistica di richiamo 

internazionale. Le conseguenze della legge sono evidenti, dal 1973 ad oggi Livigno ha subito uno 
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sviluppo costante della propria offerta turistica, con un aumento delle possibilità ricettive che 

Ƙŀƴƴƻ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǘƛ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀŎǉǳƛǊŜƴǘƛ 

e consumatori dei generi soggetti a diritto speciale, portando i commercianti livignaschi a 

introdurre una sempre maggior quantità dei generi suddetti. Inoltre, i prezzi dei prodotti, 

evidentemente contenuti rispetto ai prezzi praticati nel resto del territorio doganale nazionale, 

hanno attratto e continuano ad attrarre nel Comune numerosi acquirenti.  

 

3.5 Organizzazione doganale del territorio di Livigno 

 

 Il Decreto Ministeriale del 9 ottobre 1934 avrebbe dovuto regolare in senso limitativo 

ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ Řƛ ƳŜǊŎƛ ŜǎǘŜǊŜ ƛƴ ŜǎŜƴȊƛƻƴŜ Řŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜΤ άŀǾǊŜōōŜ 

ŘƻǾǳǘƻέ ǇƻƛŎƘŞ Ŧǳ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƛƭƭŜƎƛǘǘƛƳƻ Řŀƭƭŀ Corte di Cassazione, senza peraltro che la sentenza 

bastasse a revocarne gli effetti, tanto che la sua applicazione è tuttora in discussione e si invoca 

Řŀ ǇƛǴ ǇŀǊǘƛ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΦ ¢ǳǘǘƛ 

gli interventi normativi successivi alla legge istitutiva del privilegio, la n. 516 del 1910, hanno 

Ǿƛǎǘƻ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŀ ŘƛŦŜƴŘŜǊŜ ƭΩŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭƛǘŁ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΣ 

confermandola e rinnovandola ad ogni occasione. Sia la legge doganale del 1940 che il T.U.L.D. 

del 1973 avevano attributo al Ministro delle Finanze il compito specifico di emanare, con 

proprio decreto, norme limitatrici della concessa libertà doganale, ovvero limiti e divieti in 

materia di depositi di merci estere soggette a diritti di confine, norme che non sono mai state 

emanate, affermandosi così il principio della completa libertà doganale nel territorio 

extradoganale di Livigno.  

Lƭ ¢Φ¦Φ[Φ5Φ ŘŜƭ мфто ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴe 

delle dogane, oltre che alla classificazione e alle specifiche competenze di ciascuna di esse. Gli 

articoli 6 e 17 del T.U. stabiliscono, rispettivamente, che le dogane sono istituite in prossimità 

della linea doganale e che, al di la di questa, non sono consentiti spazi doganali di controllo, 

ǎŀƭǾƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нлōƛǎΣ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ Řƛ 

procedere a verifiche e controlli, oltre che a ispezioni e perquisizioni su mezzi e persone, anche 

al di fuori degli ǎǇŀȊƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 

delle dogane, il territorio è suddiviso in: compartimenti doganali, circoscrizioni doganali e 

dogane.  

Il Comune di Livigno, così come tutto il territorio della Provincia di Sondrio, è ricompreso nel 

Compartimento doganale di Milano e, contestualmente, nella Circoscrizione doganale di Como, 

la quale, a sua volta, sovraintende un certo numero di dogane, tra cui la dogana di Tirano, alla 
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quale fanno capo tutte le operazioni di esportazione e importazioni di merci da e per Livigno. La 

ŘƻƎŀƴŀ Řƛ ¢ƛǊŀƴƻ ŝ ǳƴŀ ŘƻƎŀƴŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ ƴƻƴ 

propriamente sulla linea doganale, nei pressi di un centro cittadino di una certa importanza 

ƴŜƭƭΩŀƳbito dei traffici internazionali, data la vicinanza al confine italo - svizzero, si tratta di una 

dogana di prima categoria, abilitata a compiere qualsiasi operazione doganale. Dalla dogana di 

¢ƛǊŀƴƻ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƛ άǇƻǎǘƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛέ Ŝ ƛ άǇƻǎǘƛ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜέΤ ƛ ǇǊƛƳƛ ǎƻƴƻ 

istituiti lungo la linea doganale; i secondi sono istituiti lungo il confine politico, quando, come 

nel caso di Livigno, la linea doganale non coincide con il confine politico dello Stato. Per quanto 

riguarda il territorio extradoganale di Livigno, è stato istituito, con D.M. n. 63 del 18 dicembre 

1972, un posto doganale al passo del Foscagno, lungo la statale che collega il comune a Bormio, 

unica via di collegamento tra la zona extradoganale e il resto del territorio nazionale. Prima del 

D.M. suddetto, operava al passo del Foscagno una dogana vera e propria, seppure di seconda 

categoria, la quale era competente a svolgere le operazioni doganali di importazione ed 

esportazione, operazioni tutte delegate alla dogana di Tirano in seguito al declassamento del 

passo del Foscagno a posto doganale abilitato al compimento delle operazioni doganali più 

semplici. In seguito al declassamento, la Circoscrizione doganale di Como ha, ad esempio, 

delegato ai funzionari di stanza al passo del Foscagno, le operazioni doganali di controllo nel 

caso particolare di importazione a Livigno di merci e campionari da parte di commercianti 

ambulanti o rappresentanti di commercio.  

Le giustificazioni addotte al declassamento del passo del Foscagno da dogana secondaria a 

Ǉƻǎǘƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜΣ ŘŜŎƭŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŀ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴƻǇǇƻǊǘǳƴƻΣ Řŀǘƻ ƛƭ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻ 

incremento dei traffici da e per Livigno, si sono cercate nel fatto che il passo stesso è situato ad 

ǳƴΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ннфм ƳŜǘǊƛ Ŝ ŎƘŜΣ ƛƴ ǎƛƳƛƭƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻni, può risultare difficile persino trovare una 

sistemazione adeguata per uffici e funzionari addetti alle normali operazioni. La competenza 

esclusiva in materia di accertamenti e controlli nel traffico di merci è dunque tassativamente 

attribuita alla dogana di Tirano, dogana interna e di prima categoria, abilitata a svolgere 

qualunque tipo di operazione doganale: per le esportazioni di merci dal territorio doganale 

nazionale verso il territorio extradoganale di Livigno, così come per le altre operazioni, gli 

operatori devono rivolgersi alla dogana di Tirano, la quale, compiute le operazioni doganali, 

ŘŜƳŀƴŘŀ ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭ Ǉŀǎǎƻ ŘŜƭ CƻǎŎŀƎƴƻ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 

uscita delle merci sdoganate dal territorio doganale italiano e la loro immissione in territorio 

extradoganale; per le importazioni di merci da Livigno verso il territorio doganale nazionale, il 

posto doganale presso il passo del Foscagno è competente ad accertare le caratteristiche 

quantitative e qualitative della merce e a disporne la scorta fino alla dogana di Tirano. Il posto 

doganale del Foscagno è abilitato a procedere ai controlli di mezzi e persone, al fine di accertare 
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che le merci acquistate a titolo personale in esenzione dai diritti doganali e da I.V.A. non 

superino i limiti della franchigia, indicati per ogni prodotto da un apposita tabella merceologica.  

Per quanto riguarda invece i valichi di frontiera tra Livigno e la Svizzera, al passo Forcola e al 

ponte del Gallo sono dislocato dei posti di osservazione i quali sono istituiti lungo il confine 

politico proprio perché non coincidente con la linea doganale; questi spazi doganali impropri 

sono addetti al normale servizio di controllo e di polizia alla frontiera, opera anche della Guardia 

di Finanza con facoltà di procedere alle visite, ispezioni e controlli sui mezzi di trasporto e sui 

bagagli delle persone.  

 

3.5.1 Operazioni di importazione a Livigno di merci nazionali ed estere 

 

Le merci nazionali che, dal territorio doganale italiano, vengono introdotte nel Comune di 

Livigno non sono assoggettate alle norme sui divieti economici, né trovano applicazione 

particolari restrizioni di carattere valutario; esse fruiscono inoltre di una serie di benefici previsti 

ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀΣ ƻǾǾero fino al raggiungimento totale di un 

contingente che viene fissato, su delega ministeriale, dal capo della Circoscrizione doganale di 

/ƻƳƻΦ [Ŝ ǊŀƎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎǇƛŜƎŀƴƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜ Ǿŀƴƴƻ ŎŜǊŎŀǘŜΣ ƴƻƴ ǘŀƴǘƻ ƛƴ 

particolari divieti economici, quanto piuttosto in un provvedimento amministrativo del 

dopoguerra; la creazione di un determinato contingente di merci da esportare in territorio 

extradoganale fu decisa dal Governo italiano, incontro ai bisogni della popolazione di Livigno, di 

esportare veǊǎƻ ǉǳŜƭ ǇŀŜǎŜ ƳŜǊŎƛ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǎǾƛȊȊŜǊƛΦ bŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀƴŎƘŜ 

in Italia erano limitate le esportazioni, soprattutto di generi di prima necessità e, per quanto 

riguarda il Comune di Livigno, la legge doganale del 1940 lo considerava già territorio 

extradoganale e, come tale, paese terzo: fu proprio per evitare una sorta di embargo nei 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΦ Lǎǘƛǘǳƛǘƻ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭ ǇŀŜǎŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

beni di prima necessità, in un particolare momento storico, il contingente di merci nazionali ed 

estere, è stato confermato di anno in anno e viene ora gestito dalla dogana di Tirano. 

[ΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭŜ Řƛ ƳŜǊŎƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ƻ ƛƴ ƭƛōŜǊŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ƛƴ 

Italia, comprese le merci estere in transito sul territorio doganale italiano e destinate a Livigno, 

corrisponde, agli effetti doganali, a un esportazione e le merci suddette beneficiano di una serie 

Řƛ ŜǎŜƴȊƛƻƴƛ Ŝ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΦ 
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3.5.2 Operazioni di esportazione di merŎƛ Řŀ [ƛǾƛƎƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀ 

 

Per quanto riguarda il movimento di merci da Livigno verso il territorio doganale nazionale, va 

ricordato che qualsiasi merce in uscita da Livigno è, agli effetti doganali, merce estera: può 

trattarsi infatti di prodotti locali, oppure merci nazionali, nazionalizzate o in libera pratica in 

Italia, le quali, una volta compiute le operazioni doganali di esportazione e introdotte in 

territorio extradoganale, hanno definitivamente assunto la qualifica di merci estere, 

beneficiando così dei relativi abbuoni e restituzione, oppure ancora, può trattarsi di merci 

ŜǎǘŜǊŜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜΣ ƛƳǇƻǊǘŀǘŜ ŀ [ƛǾƛƎƴƻΣ ƛƴ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǾŀƭƛŎƘƛ Řƛ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ ŘŜƭ 

passo della Forcola e del ponte del Gallo senza alcun assoggettamento a operazioni doganali di 

importazione. Trattandosi comunque di merci estere ed essendo Livigno zona extradoganale, 

ogni movimento di merci da Livigno verso il territorio doganale nazionale configura 

ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

dazi doganali diritti di confine, imposte di consumo, sovrimposte di confine, I.V.A. etc. In 

particolare, le merci provenienti da Livigno, una volta giunte al posto doganale del passo del 

Foscagno, vengono scortate dalla Guardia di Finanza fino alla dogana di Tirano, la quale procede 

ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŘΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ 

ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ƭƛǉǳƛŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ǘǊƛōǳǘƛΦ  

Va ricordato, a questo proposito, quanto stabilito dalla legge n. 516 del 1910, istitutiva del 

privilegio: è concesso ai livignaschi di introdurre nel territorio doganale, in esenzione dai diritti 

di confine, gli animali nati o allevati nel Comune e gli altri prodotti indicati in tabella; la legge ha 

inoltre previsto che la tabella allegata potesse essere aggiornata a e modificata. 

Alcune limitate operazioni doganali possono essere espletate dalla Guardia di Finanza presso il 

posto doganale del passo del Foscagno, su autorizzazione della dogana di Tirano, mentre è 

ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǳƴ ŎƻƳǇƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭ Ǉƻǎǘƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ǎǳƛ 

mezzi e sui bagagli in uscita dal territorio extradoganale di Livigno, al chiaro scopo di accertare 

che beni soggetti a diritti di confine non vengano importati in territorio doganale nazionale 

senza il versamento dei relativi tributi. Le ispezioni e i controlli sulle persone, mezzi e bagagli in 

uscita da Livigno vengono espletati nel rispetto delle formalità previste per qualsiasi altro ufficio 

doganale di confine dagli articoli 19 e 20 del T.U.L.D.; trovano dunque applicazione le particolari 

ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŦǊŀƴŎƘƛƎƛŜ ŀŎŎƻǊŘŀǘŜΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ 

internazionale. Per quanto riguarda il territorio extradoganale di Livigno, è stata predisposta, 

dalla Circoscrizione doganale di Como, una specifica tabella merceologica che fissa i quantitativi 

massimi di determinati prodotti importabili in territorio doganale nazionale in esenzione dai 

diritti di confine e da I.V.A. 
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Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻΣ ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǊŎƛ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

ŘƻƎŀƴŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ Řŀ [ƛǾƛƎƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǾŀƭƛŎƘƛ 

di frontiera del passo della Forcola e del ponte del Gallo, non può parlarsi di esportazione 

ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀΣ Řŀǘŀ ƭŀ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭƛǘŁ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘǳǎ Řƛ ǇŀŜǎŜ ǘŜǊȊƻ ŎƘŜ ƴŜ ŘŜǊƛǾŀΥ 

non trattandosi di esportazione non trovano applicazione i divieti di carattere economico né le 

ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜǎŜƴȊƛƻƴƛΣ ǊƛƳōƻǊǎƛΣ ŀōōǳƻƴƛ Ŝ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΦ ¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ 

ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ Řŀ [ƛǾƛƎƴƻ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ƳŜǊŎƛ ǎǘŜǎǎŜ ŜƴǘǊŀƴƻ 

in territorio doganale svizzero, trovando a questo punto applicazione la disciplina prevista 

ŘŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ǎǾƛȊȊŜǊƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŦǊŀƴŎƘƛƎƛŀΦ 

 

 

 

Figura 4 ς Il centro storico di Livigno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 72 

TABELLA MERCEOLOGICA PER CLIENTI 

MERCI AMMESSE IN FRANCHIGIA (per persona) 

  DENOMINAZIONE DELLE MERCI QUANTITÀ 

a)  PRODOTTI DA TABACCO   

  sigarette 200 pezzi 

  
sigarette (sigari del peso massimo di 3 grammi al 

pezzo) 
100 pezzi 

  sigari 50 pezzi 

  tabacco da fumo 250 gr 

b) BEVANDE ALCOOLICHE   

  

bevande distillate e bevande alcooliche aventi titolo 

alcoolometrico effettivo superiore a 22% vol., alcool 

etilico e non denaturato di 80% vol. e piu'. 

in totale 

1 Litro 

  

bevande distillate e bevande alcooliche aperitivi a 

base di vino o di alcool, tafia sakà o bevande simili 

aventi titolo alcoolometrico effettivo pari o inferiore a 

22% vol., vini spumanti, vini liquorosi. 

in totale 

2 Litri 

  vini tranquilli 2 Litri 

c) PROFUMI 50 gr 

  acqua di toeletta 1/4 di Litro 

d) CAFFE' 500 gr 

  estratti di Essenza di Caffè 200 gr 

e) THE 100 gr 

  estratti di essenza di The 40 gr 

 

I viaggiatori di età inferiore ai 17 anni sono esclusi dall'esenzione prevista per i generi di cui alla lettera a) e b) nonché, se 

inferiori a 15 anni dalla esenzione di cui alla lettera d) (caffè). In aggiunta alla tabella quantitativa, è consentita l'importazione 

in franchigia, per provenienza da Paesi Terzi, di oggetti e generi di consumo per un valore di: 

- Euro 175,60 per i viaggiatori di età superiore ai 15 anni 

- Euro   90,38 per i viaggiatori di età inferiore ai 15 anni  
In aggiunta Àlla tabella quantitativa, è consentita l'introduzione in franchigia di oggetti e generi vari a condizione che si tratti di 

introduzione priva di carattere commerciale, acquistati in un Paese C.E.E., previa esibizione di utile prova documentale. 

Per i frontalieri vige altra tabella 

 

Tabella 1 - Tabella merceologica, Fonte APT Livigno 
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3.6. La zona franca: polemiche parlamentari 

 

tǊƛƳŀ ŘŜƭ мфтс ŜǊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦŀŎƛƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀǊŜ Ǿŀƭǳǘŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Ǿƛ ŜǊŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

άŦǳƎŀ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛέ ŀƭƭΩŜstero, attuati nei modi più disparati. Questo avveniva in particolare in 

Svizzera, presso i valichi di frontiera dove, come tanti altri, i carabinieri prestavano servizio 

esclusivamente per assicurare le normali funzioni di polizia di frontiera. Ai valichi di frontiera 

svizzeri non esistevano, prima della riforma valutaria, spazi doganali o posti di osservazioni dai 

quali la Guardi di Finanza potesse controllare persone e mezzi, ai sensi degli articoli 19 e 20 del 

T.U.L.D., né i limitati poteri ad essa attrƛōǳƛǘƛ ŘŀƭƭŜ ƭŜƎƎƛ ǾŀƭǳǘŀǊƛŜ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ Ǿŀƭǳǘŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ {ƛ ŀǳǎǇƛŎŀǾŀ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴŀ ǇŜƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ 

valutarie e il riconoscimento  agli organi di polizia della facoltà di procedere direttamente, cioè 

senza ƳŀƴŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΦ 

A riguardo delle particolari condizioni di isolamento in cui la popolazione di Livigno era costretta 

a vivere per 7-у ƳŜǎƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŎǊƛǘƛŎƘŜ Ŝ 

sollevate altrettante pƻƭŜƳƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ άȊƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀέΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ 

può ignorare come le condizioni siano cambiate e siano venute meno le ragioni di isolamento e 

ǇƻǾŜǊǘŁ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ȋƻƴŀ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭŜΦ ±ƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀƭŎǳƴŜ 

ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛ  ŜŘ ƻǇƛƴƛƻƴƛ ŀ ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭ ŘŜǇǳǘŀǘƻ 

valtellinese Bettini al Ministro delle Finanze Reviglio nel 1980, le critiche presentate a questo 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ Řŀ .Ŝǘǘƛƴƛ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άƭƛōǊƻ ōƛŀƴŎƻέ ƴŜƭ ǉǳŀƭe sono indicate proposte e 

norme di legge, contraddizioni e problemi in ordine dello speciale regime doganale di Livigno. 

LƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻ Řŀ Lƭ DƛƻǊƴƻ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƻ ƳŜƴƻ ƭŀ άȊƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀέΣ 

Bettini ha espresso un parere sfavorevole al mantenimento, ribadendo ciò che ha espresso in 

ǎŜŘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜΦ !ŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ άŘŜŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜέ 

e, di conseguenza, occorre valutare se la zona extradoganale debba essere eliminata o corretta 

e, nel caso lo stato decidesse di cancellarla, in che modo poter andare incontro alle obiettive 

necessità di una popolazione che vive in condizioni geografiche non comune. A questo 

ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƭΩƻƴƻǊŜǾƻƭŜ .Ŝǘǘƛƴƛ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊe la rete 

di collegamento stradale, creare strutture sociali e culturali, un opera di rilancio civico. In 

definitiva, secondo il deputato valtellinese, la necessità di una verifica della realtà livignasca si 

impone: il turismo e le attività in esso connesse potrebbero procedere proficuamente anche 

ǎŜƴȊŀ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ άȊƻƴŀ ŦǊŀƴŎŀέ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǊŜƎƻƭŀǘŀΦ  

Proseguendo con il tema delle polemiche di mantenimento o meno della zona extradoganale, 

non vanno dimenticate le pressione da parte della Guardia di Finanza nel senso di modificare il 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǘŀǘǳǎΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǊƎƛƴŀǊŜ ƛƭ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Řƛ ŦǳƎƘŜ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ŝ 
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ŎƘƛǳŘŜǊŜ ŎƻǎƜ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŧŀƭƭŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǾŀƭǳǘŀǊƛƻΦ tƻŎƘƛ ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ .Ŝǘǘƛƴƛ ŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ wŜǾƛglio, un altro parlamentare valtellinese, il socialista 

Della Briotta, facendo sue le occupazioni espresse dal colonnello della Guardia di Finanza Oliva, 

aveva presentato al Ministro delle Finanze una interrogazione nella quale definiva, a sua volta, 

Livigƴƻ ŎƻƳŜ ƭŀ aŜŎŎŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀōōŀƴŘƻ Ŝ ǇǊƻǇƻƴŜǾŀ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ 

ƭǳŎŜ ƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƎƘŜ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  

Se i deputati valtellinesi Bettini e Della Briotta possono dirsi schierati sostanzialmente, dalla 

ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƛ ŀǳǎǇƛŎŀƴƻ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭŜ ƻ ǳƴŀ ǎǳŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

senso fortemente limitativo, non sono mancate proposte di diverso contenuto come, ad 

esempio, quella di trasformare Livigno da territorio extradoganale a zona franca propriamente 

detta. Questo significherebbe spostare la linea doganale dal passo del Foscagno ai valichi di 

frontiera del passo della Forcola e del ponte del Gallo, in coincidenza cioè con il confine politico 

dello Stato italiano, lungo il quale potrebbero istituirsi degli uffici doganali veri e propri, a 

salvaguardia degli interessi nazionali; ciò consentirebbe alla Guardia di Finanza di procedere a 

ispezioni e controlli anche dei magazzini degli operatori commerciali di Livigno, i quali non 

sarebbero più legittimati a importare quantità illimitate di merci estere in estensione dai diritti 

di confine. Trasformare Livigno in zona franca non comporterebbe la perdita delle esenzioni 

doganali e fiscali naturalmente connesse a questo istituto. La zona franca comporta per la 

popolazione residente, una serie di agevolazioni doganali e fiscali sul consumo di determinate 

merci, seppure qualitativamente e quantitativamente limitate ai bisogni effettivi degli abitanti, 

limiti che non tǊƻǾŀƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΦ 5Ŝƭƭŀ 

questione del mantenimento o meno della zona extradoganale si è occupata la stessa 

Magistratura valtellinese, dove si è parlato di Livigno come un illegalità legale da cui lo Stato 

ǊƛŎŜǾŜ ǳƴŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ƳƛƭƛŀǊŘƛΦ tƛǴ ŘǳǊƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊŜǘƻǊŜ Řƛ ¢ƛǊŀƴƻΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ 

1987, ha promosso a giudizio di legittimità costituzionale in via incidentale con riguardo 

ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ǉǳŀǊǘƻ ŎƻƳƳŀ ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ ƴΦпо ŘŜƭ мфтоΣ ŀǊǘƛŎƻƭƻ che riconosce il carattere della 

ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭƛǘŁ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻΣ ŀǇǇǳƴǘƻΣ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

3 della Costituzione; le ragioni fanno anche in questo caso riferimento alle mutate condizioni 

socio-economiche di Livigno. In risposta alle ordinanze di rinvio, con le quali il Pretore 

ŘŜƴǳƴŎƛŀǾŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ŀƭ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

dichiarava la questione inammissibile, poiché la valutazione delle condizioni economiche e 

geografiche è riservata alla discrezionalità del legislatore.  

[Ŝ ǊŜŎŜƴǘƛ ǇƻƭŜƳƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ƙŀƴƴƻ 

varcato i confini nazionali, essendo stata investita della questione la stessa Commissione delle 

Comunità euǊƻǇŜŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ с ŦŜōōǊŀƛƻ мффмΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀƭƭŀ 
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Commissione delle Comunità europee la modifica del regolamento n. 2151 del 1984 relativo al 

territorio doganale della Comunità medesima, regolamento che riconosce la extradoganalità dei 

/ƻƳǳƴƛ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ [ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀǾǊŜōōŜ ŘƻǾǳǘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ 

ŀǾŀƴȊŀǘŜΣ ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ /ƻƳǳƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ 

ponendo così rimedio ad una situazione di privilegi. Lo stesso Gruppo parlamentare, di Verdi, 

aveva precedentemente presentato una interrogazione dai contenuti analoghi al Ministro delle 

Finanze Formica, denunciando una situazione di degrado ambientale connessa al privilegio che 

ha reso urgente una revisione dellƻ ǎǘŀǘǳǎ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ /ŀƳǇƛƻƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΤ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ŀƭ 

ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƳŀƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘŜ ǎǳƭƭŀ 

situazione riguardante i due Comuni italiani.  
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4. Descrizione storica 
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4.1 La storia di Livigno 

 

Le origini del nome Livigno sono controverse, secondo lo storico Sertoli Salis, Livigno è detto in 

ŀƴǘƛŎƻ ά±ƛƴŜŀ Ŝǘ ±ƛƴŜƻƭŜέΣ ǉǳŜƭƭŀ ŀƴǘƛŎŀ ƎǊŀŦƛŀ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ǇǊŜŦƛǎǎƻ ά[ƛέΣ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ мофуΣ 

nulla ha a che vedere con la coltivazione della vite. Altri studiosi fanno derivare il termine da 

άƭƻǾƛƴέ ƻǾǾŜǊƻ ƭǳǇƛƴƻΦ [ΩƻǊƛƎƛƴŜ ŜǘƛƳƻƭƻƎƛŎŀ ǇƛǴ ǾŜǊƻǎƛƳƛƭŜ ŝ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ  ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀ 

άƭŀǾƛƴŀέ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ άǾŀƭŀƴƎŀ Řƛ ƴŜǾŜέΦ  

Livigno divenne feudo dei Venosta nell'anno 1187 ai tempi del Vescovo di Como Ardizzone con il 

nome di "Vinae et Vineole",  i Livignaschi godevano di "Li Vinae", la piana di S. Maria e Blesaccia; 

le Alpi Vago, Campaccio e Federia, "Vineole", invece, erano affittate ad altri dal feudatario. A 

seguito dell'inadempienza del feudatario nei confronti del Vescovo di Como, "Vineole", con 

Federia, Blesaccia e tutti i boschi, vengono ceduti a Bormio nel 1325. I Livignaschi non poterono 

più disporre liberamente dei pochi beni che la natura metteva a loro disposizione; inizia 

l'abbattimento di gran parte dei boschi di Livigno per alimentare i forni del ferro di Livigno, 

Semogo e Molina in Valdidentro. Sotto il dominio Grigione delle Tre Leghe, Livigno riesce ad 

ottenere dalla Contea di Bormio la formale ed ufficiale autonomia per il godimento dei pascoli e 

dei boschi, per il pagamento delle decime alla Curia di Como, per la manutenzione delle strade e 

dei ponti, per i transiti delle merci. Inizia la vita amministrativa di Livigno intorno al 1340, 

finalizzata ad instaurare un governo democratico teso a salvaguardare il bene comune e a 

migliorare le condizioni di vita della popolazione. 

I rapporti sociali, economici e politici erano prevalenti verso l'area dei Grigioni, anziché verso i 

padroni di Bormio, coi quali era in atto un contenzioso permanente; 'isolamento geografico 

condizionava ogni possibilità di progresso, di benessere e di crescita culturale. Non di meno si 

intrattenevano rapporti sociali con l'Engadina anche per la maggior facilità degli accessi: 

esistevano scambi di denaro, mediante prestiti e depositi; l'assistenza sanitaria in Livigno si 

appoggiava prevalentemente ai medici svizzeri perché ritenuti più esperti dei "mali" e delle cure 

in uso a quei tempi; gli interscambi di merci avvenivano fra la vicinanza di Livigno e quella 

engadinese. La lana prodotta dalle tante pecore allevate in Livigno la si trasportava a Taufers 

per venderla ai mercanti che rifornivano i lanifici della Repubblica di Venezia. 

La via di percorrenza era la Valle del Gallo, l'Alpe del Gallo, il Giufplan e giù per la Val 

aƻƴŀǎǘŜǊƻΦ 5ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎǘǊŀŘŀ ŀǊǊƛǾŀǾŀƴƻ ƛƭ ǎŀƭŜΣ ƭŀ ǇƻƭǾŜǊŜ ƴŜǊŀΣ ƭŜ ǇŀǘŀǘŜΣ ƭŀ ŦŀǊƛƴŀ ŜŎŎΧ 

mentre dalla Forcola, Val Poschiavo e Tirano arrivavano i cereali e il vino. Nel 1600 1700 in 

diversi momenti gli abitanti di Livigno, con l'appoggio dei Grigioni e contro il potere di Bormio, 

riuscirono ad ottenere e mantenere diverse forme di concessioni e di autonomie di fatto, 
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soprattutto sugli interscambi di merci in esenzione dai dazi, sui sentieri di percorrenza e sulle 

fonti d'acquisto. 

Verso la fine del 1700 l'Impero d'Austria riconobbe ufficialmente le autonomie e le franchigie 

della Comunità di Livigno. Nel 1805 il Comando Napoleonico di Morbegno emise un decreto di 

riconoscimento ufficiale delle franchigie di Livigno. Detto decreto fu prontamente riconfermato 

dall'Impero d'Austria nel 1818. Da questa ultima data iniziò l'attività politica 

dell'Amministrazione Pubblica di Livigno a tutela delle proprie franchigie, dei propri contingenti 

di importazione e di esportazione in esenzione dai dazi. Le date più significative sono i decreti 

del 1857, del 1910 e del 1954, istituzione dei diritti speciali. 

Livigno lotterà numerose volte per difendere la sua autonomia, conquistata così caparbiamente. 

Lottò con i Grigioni e con gli Austriaci, con il Regno Napoleonico che nel 1805 le riconosceva il 

beneficio doganale, confermato poi nel 1819 dall'Imperial Regia Intendenza Austriaca di 

Morbegno ed ulteriormente ampliato ed ufficializzato dal regno Lombardo - Veneto nel 1841. 

Nel 1861 Livigno entra a far parte del Regno d'Italia. Nel 1865 ottiene la conferma dei suoi 

antichi privilegi doganali. Successivamente, con la legge costituzionale n. 526 del 17.7.1910, il 

Regno d'Italia le riconosce l'extradoganalità, fissandone i confini ed i benefici riservati agli 

abitanti del Comune, benefici confermati poi dallo Stato Italiano e dalla Comunità Europea. 

Giovan Battista Silvestri, inaugura l'Albergo Alpina nel 1860. G.B. Silvestri può essere 

considerato il pioniere della vocazione turistica di Livigno. Lavorando, in giovane età, in 

Engadina aveva conosciuto le località turistiche della zona: meditava quindi da tempo di 

trasformare in albergo la Casa Cantoniera che sorgeva accanto al forno di cui aveva la gestione. 

Nel 1972 vi fu l'istituzione dell'IVA ed il relativo riconoscimento ufficiale della sua esenzione per 

la zona extradoganale di Livigno. Nel 1960 ne fu ottenuto il riconoscimento formale della CEE. 

Per molti decenni andò avanti un contenzioso fra le autorità amministrative provinciali e 

l'Amministrazione di Livigno per l'assistenza sanitaria: quelli chiedevano la nomina d'un medico 

italiano, questi continuavano a nominare medici svizzeri, non riconosciuti dall'autorità italiana. 

Lo stesso dicasi per i problemi scolastici dell'istruzione primaria. Nei tempi della controriforma 

Bormio fu presidiata dai Gesuiti a difendere il cattolicesimo contro le infiltrazioni dei protestanti 

e Livigno si trovò in mezzo, tra i protestanti svizzeri ed i Gesuiti di Bormio, con le complicazioni 

del caso. 

Nel 1914 l'esercito italiano costruì ed aprì la strada di collegamento Bormio - Livigno e nel 1960 

iniziò un minimo movimento turistico. Nel 1965-1968 a seguito della costruzione del bacino del 

Gallo, si aprì la strada verso i mercati del nord "Tunnel Mont La Ceira" che diede il là allo 

sviluppo turistico della località. 
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[ŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ LŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎŀ [ƛǾƛƎƴŜǎŜ ǊŜƴŘŜ 

operativa la centralina elettrica e la linea di distribuzione nel 1924. Negli stessi anni, su richiesta 

del Comune di Livigno, il Genio Civile fece costruire 2.5 Km di gallerie a protezione della Strada 

del Foscagno, nei punti più esposti alle slavine. Il collegamento tra Livigno e l'Alta Valtellina 

diventa così più sicuro, anche se d'inverno il traffico è limitato alle slitte trainate da cavalli. 

Nel 1953, su iniziativa del Comitato Gare Livigno, associazione che aveva come scopo la 

promozione dell'attività sciistica, viene installato a Livigno il primo impianto di risalita, lungo 250 

metri e proveniente, di seconda mano, da Montespluga. Successivamente Rocco Silvestri ritirerà 

l'impianto, portandolo, con opportune modifiche, ad una lunghezza di 480 metri. In seguito la 

Livitur si preoccuperà del potenziamento della stazione con altri impianti, i due tronchi dello 

skilift Mottolino, entrati in funzione il 7 dicembre del 1959. Nasce la prima scuola di sci, la 

Scuola Sci Livitur, fondata da Lodovico Cusini e da Stefano Sertorelli. Negli anni precedenti, 

Attilio Silvestri, "Bepìn" Mottini e Natale Galli, albergatori, ingaggiavano alcuni maestri di 

Bormio affinché facessero da guida ai turisti stranieri in escursione sulle montagne di Livigno. 

 

4.1.1 Le notizie storiche della "vicinìa" di Livigno 

 

4.1.1.1 A partire dal 1300 

 

Tra le vicinìe di Bormio la più caratteristica fu certamente quella di Livigno che ancor oggi 

conserva un ricordo del suo ordinamento con Bormio, nell'esenzione da dazi e monopoli. Il 

raggiungimento di questa piena autonomia fiscale fu però non poco faticosa.  

Soprattutto per quanto concerne l'uso dei boschi e del pascolo, Bormio fu sempre piuttosto 

esigente nei confronti dei suoi vicini. Nel 1322 avviene la Restituzione Antonio di Campagnolol 

filius quondam Compagnono Alberigo di Poschiavo, restituisce ad Alberto filius Egidio de 

Venosta di Mazzo, ogni suo diritto su tutte le Alpi di Livignolo e Fedaria, in territorio di Bormio, e 

detto Antonio dichiara di ricevere lire 100 imperiali a saldo. Frattanto si affermava sempre più la 

potenza dei Visconti i quali approfittando delle lotte tra Como e Coira per il possesso di Bormio 

riuscirono lentamente a penetrare nelle zone più settentrionali della Lombardia. Nel 1355, 

Azzone 1O, riuscì con relativa facilità ad occupare Como ed il suo Vescovado, entrando poi e 

risalendo la Valtellina fino alla pianura di Bormio. Qui fu temporaneamente arrestato, in quanto 

l'alta Valtellina aveva acquistato una notevole forza ed autonomia, grazie ai privilegi concessi da 

Coira.  
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Vinto poi nel 1366 ed aggregato ai territori dei Visconti, Bormio, riuscì a conservare in gran 

parte i suoi privilegi. Per i Visconti, del resto, valeva di più affezionarsi questi irrequieti mercanti 

montanari che non essere costretti a continue spedizioni punitive. 

I pericoli maggiori, quindi non vennero dai Milanesi, ma dalla Rezia; drappelli di engadinesi, si 

spingevano nel territorio dell'alto Bormiense, attraverso la vallata di Livigno, devastando i 

pascoli ed asportando il bestiame. Queste scorrerie aggravavano non tanto la situazione 

economica di Bormio basata sull'agricoltura ed il commercio, che cominciò a svilupparsi in modo 

notevole, quanto piuttosto quella più precaria e primitiva dei Livignaschi, esclusivamente basata 

sull'allevamento e sullo sfruttamento del pascolo per il quale tra l'altro, Livigno era ancora 

tenuto a pagare onerosi tributi al Centro bormino.  

Quando alla Signoria dei Visconti succedettero gli Sforza, si aprì per la Lombardia un periodo di 

instabilità, particolarmente grave per la nostra valle, sempre più insidiata dai vicini Grigioni. 

La solidarietà dei Comuni valtellinesi verso Milano si attenuò: i mercanti, infatti si orientarono 

verso un'attività più lucrosa: i passi alpini e le strette strade che vi si inerpicavano, che 

portavano alla Rezia ed a Venezia, vennero considerato un grosso e prezioso capitale da 

investire e far fruttar al massimo. A loro volta i Veneziani ed i Retici, cercarono di contrastare le 

azioni concorrenti dei Valtellinesi. Nel 1478 i comandanti grigioni irruppero da Livigno su 

Bormio, appiccando incendi e compiendo razzie. La zona conobbe poi' nel breve volgere di un 

anno, l'occupazione francese, la ripresa del Moro. E' allora evidente che anche se non esistono 

documenti, i montanari dell'alta valle, dovendo sottostare ad uno straniero, abbiano finito per 

optare verso una potenza minore ma tranquilla, una potenza che garantisse la continuità di 

quella autonomia amministrativa da tempo conquistata , che garantisse altresì la possibilità di 

una vita operosa e lontana dalle continue discordie: quella dei Grigioni.  

L'occupazione grigiona parve ai Valtellinesi un evento sopportabile, e i Bormiesi, in particolare, 

seppero sfruttare abilmente la situazione e darsi un sistema interno di vita degno di ogni elogio, 

ottenendo un'autonomia quasi completa nell'amministrazione civile e nell'esercizio della 

giurisdizione. L'orientamento di tutti gli atti pubblici, per i primi 20 anni, fu in tutto favorevole ai 

Grigioni; anzi si dice anche da alcuni, che il popolo di Bormio si sia dato liberamente ai Grigioni. 

Del resto, se si pensa alla durezza del precedente dominio francese, i cittadini del Bormiese 

avranno visto senz'altro i Grigioni con simpatia, come già si è detto. Dal 1515 i Grigioni inviarono 

regolarmente a Bormio il loro rappresentante, il Podestà e questo governò secondo lo statuto di 

Bormio. Tuttavia questo fatto dell'occupazione da parte retica delle valli italiane, non fu da tutti 

pacificamente accettato: più volte si tentò da parte milanese e francese di recuperare le valli in 

mano ai Grigioni, ma anche il più insigne tentativo armato, messo in atto dal medeghino (G. 

Giacomo Medici), fallì miseramente. Dopo il 1522, tranquilli per la vittoria sul Medeghino, i 
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Grigioni passarono, anche nei contadi della Valtellina all'affermazione pratica dello "jus 

reformandi" in materia di statuti: la nomina dei magistrati da parte dei Grigioni, portò a gravi 

conseguenze; spesso i rappresentati d'oltralpe, incolti e malvisti dalla popolazione, non erano in 

grado di assolvere al loro compito. La convivenza pacifica non fu quasi più possibile. A stento il 

Contado di Bormio, in base all'art. 319 degli Statuti, riuscì a conservare alcuni dei privilegi 

precedentemente acquistati ed ai quali a stento una comunità abituata all'autonomia, avrebbe 

rinunciato. D'altra parte i Grigioni intuirono che la religione sarebbe stato uno degli ostacoli 

maggiori nel loro progetto di assoggettamento delle popolazioni alpine. Iniziarono così una 

lenta penetrazione, per stabilire una solida base protestante. 

La riforma protestante si era già diffusa da tempo fra i Grigioni e vi aveva conquistato un forte 

predominio. In Valtellina le nuove idee giunsero sì dal Nord, per appoggio delle autorità retiche, 

ma anche attraverso i profughi che avevano lasciato l'Italia davanti alla controffensiva del 

Concilio di Trento.' Fu così che la polemica religiosa assunse anche significato politico. Da 

tempo, infatti, tra i Valtellinesi serpeggiava un grande malcontento per gli abusi e la corruzione 

dei funzionari retici. Tale dissidio andò via via aumentando, nel decennio fra il 1549 e il 1559.  

Ad approfittarne fu la Viciania di Livigno; lontana dalla terra madre e da essa separata nei mesi 

invernali causa della neve, aveva un suo Pretore con possibilità di sentenziare per cause minori. 

Per le maggiori si doveva aspettare la primavera perché fossero trattate nel capoluogo. In 

verità, già dal 1355, Livigno, aveva progressivamente teso verso l'autonomia. Questa tendenza 

si concretò dapprima nel 1477, quando la Chiesa di Livigno, si staccò da quella di Bormio e 

successivamente nel 1538, quando "si limitarono le ingerenze di Bormio, liberando i Livignaschi 

dalla prestazione della "mulsa" il dì di S. Giovanni, dalla fornitura di un agnello su dieci al 

macello di Bormio, dal monopolio dell'osteria". 

Livigno fino ad ora aveva conservato caratteristiche del tutto arcaiche: unica occupazione per 

una scarsa popolazione era la pastorizia praticata in questo esteso pascolo di possesso della 

Comunità. Le violazioni in materia di pascoli erano frequenti da parte dei Livignaschi. 

A volte, addirittura, vendevano i beni demaniali ad estranei. Nel 1559, una parte del pascolo fu 

venduto, appunto, a degli Engadinesi. Ciò scatenò una serie di proteste da parte di Bormio.  

La Vicinia di Livigno, tendeva, acquistandosi la protezione dei Grigioni, a realizzare pienamente 

l'indipendenza dalla Terra Mastra. Ovviamente per Bormio, il frazionamento di un minuscolo 

territorio, avrebbe significato la perdita dell'autonomia. Nel frattempo i Livignaschi avevano 

inviato alla Comunità di Bormio, una serie di lamentele circa pretese ingiustizie dei Bormiesi, 

contro gli interessi dei Livignaschi. Con tali lamentele i Livignaschi, chiedevano autonomia, 

esenzione dall'obbligo di pagare le decime ed ogni altro onere ancora esistente. 
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Bormio, come capitale del piccolo stato, rispose a tutte le Petitiones, ma, poiché le stesse erano 

state fatte pervenire anche ai Grigioni, questi non si lasciarono sfuggire la occasione per 

affermare la loro autorità: stabilirono pertanto la piena autonomia di Livigno, sia in materia 

economica che giuridica. Così poco a poco tutti i privilegi del Contado, che vantava la storia più 

gloriosa fino ad ora, e più libera della Valtellina, stavano subendo dei ridimensionamenti, delle 

limitazioni. La rottura dei rapporti tra Bormio e i Grigioni, era destinata ad andare 

progressivamente accentuandosi fra il 1563 ed il 1620.  

Finché i tentativi ripetuti di infiltrazione del potere dei Grigioni, rimasero in superficie, i 

Bormiesi reagirono con ambascerie, con la diplomazia, in nome del rispetto degli statuti. 

Quando però i tentativi si fecero ancora più frequenti e minacciosi nei confronti delle istituzioni 

democratiche, allora la Comunità reagì in modo più drastico, ricorrendo alle armi, e soprattutto 

al profondo sentimento della religione e della patria.  La ribellione che vede uniti tutti i 

Valtellinesi, contro i Grigioni, scoppiò a Tirano il 19 Luglio 1620.  I fatti di sangue si verificarono 

simultaneamente in numerosi centri della Valle. A Bormio dove risiedevano pare, solo tre 

riformati, si usò solo una certa clemenza, anche se in seguito si presero serie misure per la 

difesa del cristianesimo. Il tentativo dei Grigioni di occupare la Valtellina, fu sventato 

dall'intervento degli Spagnoli, che tuttavia preferirono rimanere in Valtellina, più come 

protettori che come padroni.  Livigno in questo periodo tormentato, per la sua particolare 

posizione geografica, fu l'ideale passaggio per le truppe grigione che marciavano verso la 

Valtellina. Ne riportò comunque, gravi perdite da questo fatto. I trattati di Milano del 1622, 

riconobbero al Contado di Bormio il definitivo distacco, dalla Rezia. Questi fatti suscitarono però 

la ribellione della Francia e di Venezia che avevano sostenuto nella lotta i Grigioni. Il Papa 

stesso, Gregorio XV, si offrì per risolvere la vertenza e sostituì ai presidi spagnoli quelli pontifici. 

Al periodo di relativa calma, si succedettero però, due fatti particolarmente gravi: prima la 

pestilenza, portata in tutta la Valtellina dal passaggio dei Lanzichenecchi, poi l'attacco da parte 

della Francia nel 1635. 

I Francesi, scesero il 29 Marzo su Bormio, penetrando dall'Engadina attraverso la Valle di 

Livigno. Questo episodio è senz'altro uno dei maggiori della storia di Livigno, tanto che è ancora 

oggi ricordato da un graffito sulla facciata della Casa Comunale. Inoltre ha stimolato vivamente 

la fantasia popolare secondo la quale fautori della vittoria furono i morti di Livigno, insorti a 

gridare contro il nemico "via di qua". Ed ecco l'episodio: il Rohan appena sa della inconsulta ed 

improvvisa ritirata del Du Lande, dal Bormiese e dalla Valtellina, approfittando dell'inerzia del 

generale spagnolo Serbelloni, mette a fuoco le fortificazioni di Mantello, fila in vista del Forte di 

Fuentes, e per Chiavenna; lasciati distaccamenti di protezione a Riva e Chiavenna, agli ordini di 

Ulisse Salis, valica il Maloia, scende a Zuoz dove si congiunge con i distaccamenti francesi del Du 
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Lande e Montauzier e decide l'offensiva ad oltranza su Livigno. Le truppe ai suoi ordini sono 

costituite da circa 3000 Francesi, 1500 Grigioni e 400 cavalli. Si tratta di superare il Passo di 

Cassana altissimo, e scendere nelle conca dello Spöl a quasi 1900 m. in piena zona alpina (conca 

questa circondata da vette impervie e superiori a 3000 m.) mentre piccole colonne secondarie 

devono appoggiare il movimento per i passi laterali di destra del Chamuera e del Fieno, onde 

impedire un'eventuale ritirata nemica per la Forcola, nell'Engadina e nei Grigioni. Il nemico a 

fronte è quasi doppio di numero e costituito da truppe agguerrite. 

Nel Consiglio di Guerra tenuto dai capi Grigioni e comandanti francesi, il Du Lande è del parere 

di non affrontare battaglia, ma quello del Duca a cui si uniscono, Grigioni, prevale. Gli imperiali 

che non si sono neppure curati di mantenere una linea di sorveglianza ai passi ed alle strette 

principali della valle di Livigno, sono sparpagliati ovunque, con il grosso, allo sbocco di Val 

Federia percorsa dalla mulattiera del Passo di Cassana. Dal passo di Cassana le avanguardie 

francesi nella notte del 26-27 giugno si portano sulla destra della Val Federia ed occupano la 

vetta Blesaccia, dominante il piano di Livigno, e non occupata per trascuratezza, dall'avversario. 

Sotto la loro protezione all'alba del 27, il grosso delle truppe franco-grigione, scende 

rapidamente per il fondo-valle e coglie di sorpresa gli imperiali. Di primo slancio un 

distaccamento Grigione, si porta di corsa alla chiesa parrocchiale di Livigno: intorno 

all'adiacente cimitero , che essendo murato, serve quasi di ridotta; la lotta si fa vivacissima. Gli 

imperiali alloggiati nelle "baitel, della vallata, distanti tra loro ed ancora assonnati, possono a 

stento raccogliersi ed opporre parziali resistenze. Caricati dalla cavalleria francese, molti 

affogano nello Spöl, a cui erano stati tolti malauguratamente i ponti, i più sono ricacciati oltre; 

un intero squadrone di cavalleria bavarese ancora appiedato perché colto di sorpresa, viene 

distrutto completamente. Le truppe alla diretta dipendenza del Brisiguel sulla destra dello Spöl 

tentano di sostenere la lotta ma anch'esse sotto l'impeto dei Franco-Svizzeri che trovano un 

guado, sono passati sulla destra del fiume, iniziando la ritirata., la quale può compiersi con un 

certo ordine per i passi d'Eira e di Foscagno verso la Val Viola, Bormina o Valdidentro, anche 

perché nei Franco-Svizzeri, data l'ora tarda e la stanchezza dei Grigioni, prevale nel Consiglio di 

Guerra il parere del Du Lande, di non inseguire il nemico. 

A loro volta i Franco-Svizzeri, preceduti dal Du Lande, sgombrano la Val di Livigno per il passo 

della Forcola e Poschiavo, scendono a Tirano. La valle viene così sgombrata completamente 

dagli stranieri invasori; da qui nacque la graziosa popolare leggenda eroica dei "Morti 

Livignaschi combattenti per la libertà della loro valle". 

Affermano Glicerio Longa e la Giuseppina Lombardini, che si occupano di storie bormiesi, che in 

un primo momento i francesi ebbero la peggio. Ma, travestiti coi camici bianchi di una 

confraternita, spaventarono gli imperiali che fuggirono in preda al più superstizioso terrore. Ed 
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ancora, Longa e la Lombardini, accennano ad una eventuale cooperazione di lotta dei morti di 

Livigno coi francesi. Ma la tradizione popolare non è questa: ha una concezione assai più larga, 

religiosa e patriottica insieme.  

Ad operazioni ultimate, i Grigioni reclamarono ripetutamente la restituzione dei territori 

valtellinesi. 

Ma il Richelieu.. non aveva fatto riconquistare la Valtellina per restituirla agli alleati; essa doveva 

servire come base per operazioni militari contro la Spagna in Italia. Il Governo retico, però, 

reclamò minaccioso, l'immediata restituzione e, davanti al rifiuto di Richelieu, si scatenò una 

vera e propria sommossa.  Col Capitolato di Milano, la Valtellina ritorno alla già sperimentata 

sudditanza. ora si desiderava solo la pace, si voleva tornare alla lavorazione dei campi, ai traffici 

ed a un modo civile e pacifico di vita.  Meno densi di avvenimenti scorsero gli anni successivi. Il 

Contado di Bormio si regolava interamente sui suoi Statuti tradizionali, si reggeva sulla vecchia 

struttura autonoma.  

Le leghe, del resto, avevano imparato a proprie spese, che la Comunità si doveva tener buona, 

quindi erano pronte a concedere con una certa celerità, tutte le richieste che da esse 

provenivano: abolizione di dazi, dispense da imposte . Quasi ogni anno Bormio faceva obiezioni 

alle diete; quasi sempre tali ricorsi si tramutavano in concessioni. Rari, anche se non 

completamente assenti, erano gli incidenti in questo genere di trattative. Frattanto Milano era 

passata in mano agli Austriaci, i quali, potendo comunicare con il paese suddito, solo attraverso 

la Valle dell'Inn, subentrarono agli Spagnoli nella tutela della Valtellina. Si assistette nel 

frattempo ad un progressivo miglioramento dei rapporti Coira e Vienna, al quale però non fece 

riscontro un altrettanto positivo rapporto tra i Grigioni ed i sudditi Valtellinesi. Dal 1785, 

l'atteggiamento della Valtellina, si fece più risoluto contro la cattiva ed opprimente 

amministrazione, la venialità e gli arbitrii dei Grigioni. Ma le trattative andavano spesso per le 

lunghe, cosicché, i Valtellinesi nel 1797, intimarono le dimissioni a quello che fu l'ultimo 

Governatore Grigione, e decretarono l'annessione della Valtellina alla Repubblica Cisalpina.  

Dopo l'occupazione di Napoleone, gli Austriaci, annessero la Lombardia al Lombardo-Veneto, 

nonostante le proteste dei Grigioni, che ne rivendicavano il diritto di possesso. 

Il Bormiese, contrariamente al resto della Valle, manifestò la sua intenzione di far parte 

nuovamente della Confederazione Elvetica. Lo stesso Prete di Livigno, si era recato con una 

delegazione a Zurigo per chiedere inutilmente il ritorno sotto la sovranità dei Grigioni.  

Il dominio austriaco durò quasi 50 anni durante i quali molte ed apprezzabili furono le opere 

pubbliche, soprattutto nel campo della viabilità. In particolare a noi interessa l'allacciamento di 

Bormio con l'Alto Adige, mediante la strada dello Stelvio.  
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Quanto al risorgimento, in Valtellina ebbe in misura assai scarsa lo spirito e la forza delle città. 

Tuttavia anche i Valtellinesi diedero il loro apporto alla causa del paese e nel 1850, entrarono a 

far parte del Regno di Sardegna. 

 

4.1.1.2 Il 1900 

 

Nel 1900, il pontefice Leone XIII, inaugura a Roma il Giubileo, invocando amore e pace sulla 

terra; in questa occasione il popolo di Livigno, costruisce una croce lignea che il 4 ottobre 1900, 

viene trasportata ed issata sul, Monte Parè, alla presenza di numerosissimi fedeli. Da quel 

giorno la croce visibile da ogni parte della Valle, protegge e difende gli abitanti del paese. Pochi 

anni dopo, il 5 ottobre 1914, Livigno esce dal suo isolamento con l'inaugurazione ufficiale della 

strada carrozzabile che sale a Livigno da Semogo attraverso il passo del Foscagno(m.2230); ha 

inizio così nel paese il turismo estivo composto da cacciatori, amanti della montagna, 

escursionisti, visto però dagli abitanti del luogo con preoccupazione e diffidenza: la popolazione 

della valle, chiusa come carattere ed abituata da secoli all'isolamento fisico e sociale, si chiede 

infatti quali saranno le conseguenze di questa affluenza di turisti. 

Dopo un inizio di secolo così tranquillo, lo scoppio della prima guerra mondiale è 

particolarmente triste e getta il mondo intero nel lutto; anche Livigno viene coinvolta in questa 

tragedia: ogni giorno partono giovani ed uomini, ed i morti si fanno sempre più numerosi. 

Nonostante il campo di battaglia sia estremam ente vicino, tanto che si sente il rombo dei 

cannoni delle postazioni, sul passo dello Stelvio, nel paese non si conoscono ne fame, nè 

miseria, anzi c'è una reale abbondanza; infatti nel 1917, poiché scarseggia il foraggio, si può 

alimentare il bestiame con la farina. Durante i quattro anni di guerra, di tanto in tanto, tornano 

in licenza i soldati reduci dal fronte e ripartono dopo qualche giorno tra la tristezza dei 

congiunti; nessuno tenta però di disertare, benché sia facile attraversare il confine. Al termine 

della guerra molti soldati livignaschi non fanno più ritorno: il loro nome, scritto nel piccolo 

monumento eretto in loro onore nel cimitero parrocchiale, compare anche nelle"Cronache 

Parrocchiali". Nell'autunno 1924 vengono ultimati da parte della Società Idroelettrica Livignese, 

i lavori di costruzione della centralina elettrica e della linea di distribuzione dell'energia, che 

muta l'aspetto di Livigno; i vecchi del paese, abituati all'antiquato sistema tradizionale di 

illuminazione,non accolgono favorevolmente questa innovazione, che invece procura 

soddisfazione nei giovani, i quali essendosi allontanati da Livigno per causa di guerra o di lavoro, 

sentono il bisogno di mettersi al passo con la civiltà. Inizia così per Livigno. un periodo di 

discreto benessere, che si manifesta con un certo sviluppo edilizio, e con l'apertura dei cantieri 

per la costruzione di un nuovo bacino idroelettrico a Cancano, iniziative che offrono a molti 
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Livignaschi occasione di lavoro. Anche la vicina Svizzera offre notevoli possibilità di lavoro, 

sviluppandosi in questo periodo l'industria turistica che ha il suo perno in S. Moritz. 

L'evento del fascismo, che coinvolge gli ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŘƛǾƛŘŜƴŘƻƭƛ ƛƴ ŦŀǳǘƻǊƛ ŜŘ 

avversari del regime, non è molto sentito a Livigno, il paese vive questa esperienza politica in 

maniera passiva, senza entusiasmo particolare; l'unico mutamento avviene nella istituzione 

civica che vede la sostituzione del Sindaco da parte del Podestà. Solo alcuni Livignaschi si fanno 

fautori del regime, non per convinzione ideologica, ma per sfruttare la vicenda politica per 

motivi individuali, quali la carriera e così via. Il primo impatto con il fascismo avviene 

nell'autunno del 1935, quando cinque giovani livignaschi, tra i molti mobilitati, vengono portati 

in Eritrea ed in Somalia per combattere contro l'Etiopia;, nessuno viene ferito ed essi ritornano 

l'anno successivo. Continua così la vita a Livigno fino allo scoppio della seconda guerra 

mondiale. Già nel 1939 molti giovani del paese vengono mobilitati ed i richiami continuano negli 

anni successivi, fino a raggiungere il numero massimo di 136. All'inizio molti vengono inviati sul 

fronte occidentale, fino alla capitolazione della Francia; nell'autunno del '40, gli appartenenti 

alle divisioni alpine vengono smistati sul fronte greco - albanese, dove riescono comunque a 

sopravvivere. Alla fine del 1941 Livigno piange solo due suoi giovani morti, di cui uno deceduto 

su una nave silurata dal nemico. 

Ma incalza ormai l'offensiva sul fronte russo: un numero so gruppo di alpini, tra cui 24 

livignaschi, raggiunge nel giugno 1942 la linea lungo il fiume Don, a nord di Stalingrado; a Natale 

dello stesso anno, ha inizio la terribile controffensiva russa che accerchia l'esercito italiano, 

serrandolo in una sacca alla mercè di un gelido inverno russo. Inizia così per gli alpini la ritirata, 

una marcia nella neve in mezzo ai morti ed ai morenti, che vede tredici livignaschi uscire 

miracolosamente vivi da quell'inverno mentre undici rimangono morti o prigionieri nel territorio 

russo . 

Dopo l'armistizio dell'8 settembre 1943, i soldati di Livigno sparsi sul territorio italiano, dalla 

Calabria riescono a tornare nel loro paese, mentre coloro che si trovano in Grecia,in Iugoslavia 

ed in Francia. vengono fatti prigionieri o dai tedeschi che li portano in Germania, o dagli Alleati. 

Durante questa nuova fase della guerra, anche la situazione di Livigno diventa sempre più 

terribile e precaria. Nell'ottobre 1943 un presidio tedesco si stanzia nel paese insieme alla 

ricostituita milizia fascista; essendo il comandante di religione cattolica, non perseguita i soldati 

rientrata a casa, ad eccezione dei più giovani che, per sfuggire all'arresto preferiscono rifugiarsi 

in Svizzera. Questo corridoio naturale per la Svizzera, viene sfruttato anche da diversi ebrei che 

per evitare le persecuzioni razziali vengono aiutati da qualche abitante locale ad attraversare il 

confine. Frattanto in tutta l'Italia ha inizio la lotta partigiana: anche in Valtellina si costituiscono 

le prime formazioni, che riescono molte volte a cacciare i presidi tedeschi; ciò si verifica a 
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Livigno nell'8 ottobre 1944, quando dalla Valpisella giunge una squadra di partigiani formata da 

elementi provenienti dal Bormiese, che si insedia nel paese, dove generalmente non reca alcun 

disturbo alla popolazione. Questo ridotto presidio si ingrossa sempre più, finché il 27 Febbraio 

1945, gli aerei alleati lanciano su Livigno i primi ufficiali americani che assumono il comando dei 

partigiani. In marzo ed in aprile gli aerei americani continuano il lancio di uomini, 

equipaggiamento e viveri destinati ad alleviare le condizioni della popolazione. Proprio durante 

uno di questi voli, un quadrimotore americano, per avaria al motore, dopo un giro su Livigno, 

tenta un atterraggio di fortuna in Val delle Mine, ma urta nella roccia e precipita al suolo, 

incendiandosi. In questa sciagura perdono la vita tredici soldati americani che vengono 

provvisoriamente sepolti nel piccolo cimitero di guerra posto sopra il Ponte di Bondio.  

Si giunge così all'epilogo di questa terribile guerra che anche nel piccolo paese di Livigno ha 

provocato lutti e dolore. Il periodo postbellico vede Livigno, come il resto dell'Italia in grande 

miseria; per vivere molti valligiani locali si dedicano al contrabbando, attività che anche durante 

la guerra costituiva una fonte primaria di sopravvivenza. A questo proposito si ricorda un triste 

episodio che delinea chiaramente le dure condizioni di vita affrontate dai contrabbandieri. La 

notte del 6 Dicembre 1946, un gruppo formato da una ventina di uomini rientra in territorio 

italiano dalla Svizzera attraverso il passo di Cassana; il vento che ha soffiato durante il giorno ha 

aggravato il fondo già difficile del percorso e bisogna procedere con grande cautela; il giovane 

Alfredo Holscamecht, invece di seguire i compagni che lo precedono, tenta di abbreviare la 

discesa attraversando un costone pericoloso, ed è travolto dalla neve. Pur soccorso 

immediatamente dai compagni, viene trovato già morto.  

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƴŜƭƭŀ Ǿŀƭƭŀǘŀ ƴŀǎŎŜ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻΥ ǎǇƛƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛƎŜƴȊŀ ƛ [ƛǾƛƎƴŀǎŎƘƛΣ 

agevolati sia dal fatto di disporre di numerose armi abbandonate dai partigiani e dagli alleati, sia 

dalla vicinanza del Parco Nazionale Svizzero, trovano nel bracconaggio un'altra fonte di 

sostentamento. Nel gennaio 1951, un grave lutto colpisce la Valle di Livigno: la neve che cade 

ininterrotta da diversi giorni provoca un susseguirsi di valanghe che isolano completamente il 

paese, interrompendo ogni forma di comunicazione con l'esterno; ben presto vengono a 

mancare i generi di prima necessità, quali i medicinali ed il lievito per la panificazione. 

Nel paese vengono danneggiate diverse abitazioni,mentre in località San Rocco, il 21 e 22 

gennaio, alcune case e stalle vengono travolte dalla neve, causando la morte di ben sette 

persone. Sono giorni di dolore e di paura che trova un leggero sollievo nella solerzia dei soccorsi 

provenienti dall'esterno e soprattutto dalla Croce Rossa svizzera tramite lanci aerei. Nella 

primavera seguente durante il disgelo, vengono alla luce tutti i danni provocati da questa 

calamità naturale ai casolari usati per l'alpeggio estivo. Episodi come questi sono oramai per gli 

abitanti di Livigno, solo un triste ricordo; infatti l'importante evento che pone fine all'isolamento 
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di Livigno e dà origine alla nuova economia del paese avviene nell'inverno 1952-53, quando 

l'Ing. Vittadin allora Sindaco di Livigno, fa sperimentare con esito positivo i moderni spazzaneve 

a turbina della ditta svizzera "Rolball sulla strada che attraversa il Passo del Foscagno; da allora 

questa via di comunicazione fondamentale per la vita della comunità livignasca, è transitabile 

tutto l'anno grazie agli spazzaneve che la percorrono quasi di continuo nei due sensi di marcia 

permettendo il passaggio dei mezzi motorizzati.  

Questo avvenimento ha fatto compiere agli abitanti del luogo un salto qualitativo del livello di 

vita -- se prima essi erano avvezzi a usare le slitte trainate dai cavalli per sette o otto mesi 

all'anno per il trasporto delle merci, della posta ed anche delle persone ora le comunicazioni si 

svolgono in maniera rapida e tempestiva.  

C'è da sottolineare che da principio, il popolo livignasco, abituato da sempre al lungo isolamento 

invernale, guarda con scetticismo all'apertura della strada, non credendo che sia possibile il 

transito invernale in condizioni climatiche così particolari. Invece questo avvenimento è 

determinante per l'economia, i costumi e le relazioni sociali dei livignaschi. L'economia 

esclusivamente agricola del paese subisce una trasformazione profonda,espandendosi nel 

settore turistico ed edilizio e cambiando il volto della vallata: si costruiscono numerosissimi 

alberghi e palazzi e si installano grandiosi impianti sciistici di risalita. 

I turisti che vengono a Livigno sia d'estate che di inverno, portano un benessere notevole e 

duraturo agli abitanti e li aiutano ad uscire dall'isolamento socio-culturale in cui si trovano. I 

livignaschi pur conservando, fondamentalmente il carattere schietto e chiuso proprio della 

gente di montagna, si aprono ai rapporti sociali e cominciano ad apprezzare, accanto ai loro 

tradizionali altri valori culturali. 

 

4.1.1.3 Il Passo del Foscagno 

 

Per avere la prima via carrozzabile, seppur stretta e tortuosa , che congiungesse Livigno all'Italia 

attraverso il Passo del Foscagno, i cittadini del Piccolo Tibet hanno dovuto attendere fino al 

1914 . Tra l'altro, il Passo era percorribile solo in estate , mentre in inverno il paese restava 

isolato dal mondo ed era possibile raggiungere le altre località solo con gli sci o a piedi . Prima di 

questa data, dunque, chiunque fosse intenzionato a uscire da Livigno e giungere a Tirano, era 

costretto a passare dalla Valle di Poschiavo, espatriando in Svizzera. In autunno poi, lungo la 

mulattiera del Passo del Foscagno , arrivavano a Livigno a dorso di mulo alcuni viveri necessari al 

sostentamento , come le scorte di patate, unica verdura consumata in inverno insieme alle rape. 

Il moderno Passo del Foscagno, come lo conosciamo oggi, è stato aperto nel periodo invernale 

poco più di cinquant'anni fa, nel 1952. Il 1952, per Livigno, significò rivoluzione, fino ad allora il 
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paese era rimasto isolato in inverno, immerso nel suo immutabile silenzio di freddo e fame. Un 

uomo , il livignasco Rocco Silvestri aiutato dall'ingegnere Vittadini, riuscì a transitare e aprire il 

Passo del Foscagno sfidando l'opposizione di tutti, grazie ai primi mezzi meccanici di sgombero 

neve della sua ditta. Per Livigno fu la fine dell'isolamento invernale dal resto del mondo e l'inizio 

di una nuova epoca.  

 

4.2. Un villaggio immobile 

 

Chiunque abbia avuto la fortuna di percorrere la piccola e isolata Valle di Livigno qualche 

deceƴƴƛƻ ŦŀΣ ƴŜ Ƙŀ ŎŜǊǘƻ ǊƛŎŀǾŀǘƻ ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ƛƴŘƛƳŜƴǘƛŎŀōƛƭƛΤ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

visivo di un paesaggio umano e naturale grandioso, ma anche sensazioni coinvolgenti a livello 

sensoriale. Un luogo ideale solo per chi poteva scegliere Livigno come località di riposo, non 

ovvio per la maggior parte dei suoi abitanti, costretti a fare i conti con un ambiente che 

ŎƻƳǇƻǊǘŀǾŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘǳǊŀ Ŝ ƛƴŎŜǊǘŀΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭǳƴƎƘƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řŀƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭ 

mondo.  

Oggi molte cose sono cambiate: la civiltà industriale ha imposto anche qui i suoi valori, i suoi 

tempi, le sue comodità. Si è trattato di un mutamento rapido, forse eccessivamente rapido, 

ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ 

popolazione. Si sono riscontrati dei moti costitutivi di un paesaggio per lungo tempo 

immutabile, almeno sino a quando il progresso economico e tecnologico non ha avuto ragione 

dei più evidenti limiti posti da un ambiente fisico fortemente condizionante. 

 

4.2.1 I fattori naturali 

 

Il territorio di Livigno accoglie alcuni fra i nuclei di habitat permanentemente più elevati delle 

!ƭǇƛ ƛǘŀƭƛŀƴŜΥ ŀƭƭΩŜǎǘŜǎƻ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǾŀƭƭƛǾƻ Řƛ мумс Ƴ ǎΦƭΦƳΦ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƴƻǊŘ-nord-

est/sud-sud-ovest, si affiancano altre sedi poste a quote anche più elevate. Includendo la 

ŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ¢ǊŜǇŀƭƭŜΣ ǎΩƛƴŎƻƴǘǊŀƴƻ ƛǎƻƭŀǘŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ǎƛǘŜ ōŜƴ ƻƭǘǊŜ ƛ нΦллл ƳŜǘǊƛΣ ŀƭŎǳƴŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭŜ 

dimora umana, altre con carattere stagionale. Nei pressi di Trepalle, la quota più elevata di 

stanziŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƛ нлмф ƳŜǘǊƛ ŘŜƭ Ǉŀǎǎƻ ŘΩ9ƛǊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭŀ 

ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ŎƻƴŎŀ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ ƛƭ ƴǳŎƭŜƻ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ 

località Palipert; tali soglie sono eguagliate dai limiti altimetrici delle abitazioni stagionali. Il 

quadro insediativo-territoriale è piuttosto omogeneo dal punto di vista altimetrico, concentrato 
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lungo il fondovalle nella stagione fredda, ma soggetto a una frammentazione durante i mesi 

ŎŀƭŘƛΦ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ƙŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘƻΣ ƛƴ ǉǳesto caso ma non soltanto, il substrato delle prime 

forme organizzative umane, e con esso ha fatto i conti ogni tipo di evoluzione. È evidente il fatto 

che la società livignasca, a differenza di molte altre, sia stata sottoposta in ogni momento della 

sua storia a insidie di prepotenti forze climatiche e di come queste abbiano partecipato in 

ƳŀƴƛŜǊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳƳŀƴƻΦ hǎǎŜǊǾŀƴŘƻ [ƛǾƛƎƴƻΣ ǘǳǘǘƻ 

indica la preponderanza di una gerarchia ambientale che, manifesta anche nel fondovalle, 

raggruppa le abitazioni lungo il lato occidentale; questo porta buona parte dei campi coltivati ad 

estendersi lungo lo stesso versante e che, di conseguenza, mantiene in uno stato di semi-

ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ŜǎǘŜǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻ ƭŀǘƻ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΦ : ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀǘƻΣ ǳƴŀ ōŀǎŜ Řƛ ƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ Řƛ 

scelte, spesso obbligate, di destinazione del suolo e di sfruttamento delle risorse. Se alcuni 

aspetti della vita quotidiŀƴŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ǉǳŀƭƛ ƛ ŎƻǎǘǳƳƛΣ ƭΩŀǊǘŜΣ ƭŀ ƭƛƴƎǳŀ Ŝ ƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ 

rispondono a elementi di natura prettamente storica e politica, il lato economico risulta più 

strettamente correlato alle evenienze di tipo climatico.  

A un fondovalle ampio e pianeggiante, fa da supporto, sul piano insediativo, una debole 

inclinazione dei versanti, in particolare di quello occidentale; le caratteristiche morfologiche di 

Livigno risultano rare in altri ambienti alpini e ancora di più tra le valli ad andamento trasversale 

ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀŘŘƻǎǎŀǊǎƛ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ǎǳƭ ŦƻƴŘƻ ǾŀƭƭƛǾƻΦ [ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ 

ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜΣ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƎƛƻŎŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ 

ƴŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƭǇƛƴƻΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƴƻǊŘ-sud rende entrambi i 

versanti, sufficientemente soleggiati; sono rare le aree sfavorevolmente esposte a settentrione, 

esse hanno molte meno aree coltivabili e produttive.  

Il paesaggio risente in maniera sensibile alle importanti azioni operate dai fenomeni glaciali 

quanto da quelli nivali e meteorici. Tra questi troviamo il tipico profilo ad U del corso vallivo, 

dovuto a erosione glaciale differenziale tra le aree laterali e la zona centrale soggetta a flussi 

basali più spessi e rapidi. Si può inoltre osservare la presenza di valli laterali sospese, circhi 

glaciali scavati nei fianchi montuosi sotto le dorsali e altra morfologia minore del modellamento 

e della deposizione glaciale. Accanto a ciò, è chiaramente intuibile la presenza di depositi fluviali 

rimaneggiati dal corso postglaciale dello Spöl.  

I caratteri sin qui definiti costituiscono i fondamenti fisici di quello che è definibile come un 

tipico paesaggio da valanghe, fattore che ha inevitabilmente avuto risvolti sulle forme e le 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǳƳŀƴƻΣ ƴŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀōƛǘŀǘƛǾŀΣ ƴŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΦ 

Tale paesaggio presenta due distinte aree a differente grado di rischio. La zona oggi occupata 
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Řŀƭ ƭŀƎƻ Ǿŀ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀƭƭΩŀōƛǘǳŀƭŜ ŎŀŘǳǘŀ Řƛ ǾŀƭŀƴƎƘŜΣ ǉǳŜƭƭŀ ƻǾŜ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ ƭƛǾƛƎƴŀǎŎƻ 

presenta condizioni di rischio assai minori, con eventi notevoli ricorrenti solo nel lungo periodo. 

La distinzione tra aree a differente rischio ambientale contribuisce per parte sua a spiegare la 

localizzazione delle abitazioni livignasche, obbligata nei sui aspetti più generici di scelta tra le 

ŘǳŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜΦ [ΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŜǎǘŜǎŜ ŀǊŜŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜ ǊƛǇŜǘŜǊǎƛ Řƛ Ŝpisodi 

valanghivi ha poi prodotto significative influenze su altri e non secondari aspetti della presenza 

umana: lo sfruttamento agricolo del suolo e le possibilità di localizzazione e utilizzo delle vie di 

comunicazione soprattutto. Una condizione di partƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ƎǊŀǾŀ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

segmento stradale che dalle ultime case di Livigno conduce al passo della Forcola, rendendo 

insidiosi i transiti lungo alcuni tronchi viari.  

La nascita e lo sviluppo delle comunità alpine hanno trovato una componente di forte 

determinazione nelle condizioni climatiche, nelle mutazioni di diversa ampiezza cui tali 

condizioni sono andate soggette e nel verificarsi dei ricorrenti eventi estremi naturali ad esse 

collegati. La catena alpina, area di montagna temperata, è come noto caratterizzata 

ŘŀƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǊƛƭƛŜǾƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ǎǳƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƛΥ ŎƛƼ ǎƛ 

ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ ƴŜƭ ǘƛǇƛŎƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Řƛ ǊŀŦŦǊŜŘŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛΦ [ŀ ŘƛƳƛƴǳzione della temperatura in quota si 

ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ƎŜƭƻΣ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻǊŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

stagione vegetativa e, non meno importante, nel ruolo per conseguenza svolto dalla copertura 

nevosa del suolo. In montagna avviene anche una rilevante flessione delle temperature in 

ŜǎǘŀǘŜΣ ƴŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ǳƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀΣ Řƛ ǇƻǊǘŀǘŀ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ƴŜƭƭŜ 

differenti aree che ha fatto parlare di oceanizzazioni del clima montano. Il contrasto avviene 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭle catene montuose, determinato dalla dissimmetrie climatiche e per conseguenza 

vegetali, colturali e insediative, tra versanti a differenti esposizione. Tale opposizione, legata 

ŀƭƭΩƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀƎƎƛ ǎƻƭŀǊƛΣ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŜ Ǿŀƭƭƛ ƻǊƛŜƴǘate in direzione est-

ovest mentre risulta assai più debole in quelle a sviluppo latitudinale.  

 

пΦнΦн aŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŦƻǊƳŜ ŘΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ 

 

Le carte del catasto ottocentesco permettono di classificare Livigno come un Waldhufendorfer, 

ovvero uno di quei villaggi disposti lungo una strada in prossimità del bosco in cui la 

suddivisione dei terreni segue la disposizione lineare delle abitazioni. Il concetto di 

²ŀƭŘƘǳŦŜƴŘƻǊŦŜ ƴƻƴ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀ ŀ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ Ƴŀ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇƛǴ 

esteso modeƭƭƻ Řƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ ŀƎǊŀǊƛŀ Ŝ ŀƭƭŜ ǘŀǇǇŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻΦ [ΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

particella agraria, come quello dei tracciati stradali e la disposizione dei campi e dei boschi sono 
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ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŀƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜΦ bŜƭƭΩŀŎŎŜȊƛƻne più classica il 

vocabolo definisce un abitato che si estende in lunghezza, per lo più su due file, in una zona di 

ŘƛǎǎƻŘŀƳŜƴǘƻ ƻ ōƻƴƛŦƛŎŀΦ [ΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƛǊŎƻƴŘŀǘŀ Řŀ ǘŜǊǊŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ǳƴ 

complesso di appezzamenti a strisce di larghezza più o meno estesa.  

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΣ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 

ambientali, mostrano caratteristiche particolari, non del tutto identificabili in un modello. 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ·· ǎŜŎƻƭƻ ƛ ŎƛǊŎŀ ƳƛƭƭŜ abitanti avevano a disposizione mediamente due abitazioni o 

di più. Ogni famiglia disponeva di più case, ripartite sui prati di proprietà, occupate a seconda 

delle stagioni, dalla quantità di fieno raccolto e ivi disponibile. Durante la stagione estiva il 

nucleo familiare si stabiliva nella tea di proprietà sita lungo i versanti prativi a una quota più o 

ƳŜƴƻ ŜƭŜǾŀǘŀ ǎǳƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜΤ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ǎŎŜƴŘŜǾŀ ŀ ǾŀƭƭŜΣ ǘŀƭƻǊŀ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ 

progressivamente terze abitazioni con tendenza a maggior accentramento. Anche lungo il 

fondovalle, potevano comunque verificarsi temporanei spostamenti abitativi, in direzione dei 

punti di localizzazione di scorte di fieno. È bene sottolineare come nessuna delle sedi abitative 

temporanee fosse vissuta con carattere di provvisorietà. 

Se le caratteristiche ambientali della valle costituiscono la base di una cosi particolare 

organizzazione economica, pare anche possibile che una più complessa fenomenologia di 

ǾƛŎŜƴŘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŀōōƛŀ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴΩŀȊƛone determinante. Su tali 

basi è anche possibile che abbiano agito le conseguenze del periodo di decadenza demografica. 

 

4.2.3 Le origini del villaggio 

 

: ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƭƻ ǎǘǊŜǘǘƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭŜ ŦƻǊƳŜ ŀǎǎǳƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ 

delle abitazioni, per considerare quale oggetto di indagine i più ampi contenuti dei sistemi 

agricoli, dei quali le architetture rurali costituirebbero fondamentale elemento integrante. I soli 

fattori fisici non esauriscono il novero delle problematiche costitutive del paesaggio livignasco, 

Ŏƻƴ ŜǎǎƛΣ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭΩƘŀ ŀǾǳǘƻ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜΦ Lƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭŀ ǾŀƭƭŜ 

presenta e il suo accentuato isolamento fisico, la presenza di aspre condizioni naturali e un 

fattore umano da esse strettamente dipendenti hanno dato vita a una società, quella livignasca, 

fondata su forme culturali, insediative, abitative, economiche e sociali, sulle quali si è 

rapidamente innestata la sostanza moderna della comunità.  

Il telaio insediativo del centro abitato così come oggi ci appare è frutto di successivi 

rimaneggiamenti fra i quali maggior effetto hanno ottenuto quelli apportati dalla seconda metà 

del XX secolo conseguenti il notevole sviluppo delle attività turistiche legate, a doppio filo, al 

particolare privilegio fiscale della extradoganalità. Fino a poco tempo fa Livigno mostrava un 
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carattere spiccatamente omogeneo, gli edifici, soprattutto quelli ad uso abitativo, presenti nel 

fondovalle trovano posto sulla sinistra dello Spöl, mentre il corso di questi si mantiene addossati 

al rilievo in destra idrografica. Solo negli ultimi decenni, la forte espansione residenziale ha 

ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƛ ǇŜƴŘƛƛ ŘŜƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜǘǘŀ ¢ŜƻƭŀΦ Lƭ 

posizionamento delle sedi abitative a ridosso del versante occidentale, pur rispondendo 

innanzitutto a scontate logiche di disponibilità di terra edificabile, non vede estranei ulteriori e 

significativi impulsi di natura geografica. A Livigno, il lato occidentale, con una leggera 

componente di esposizione meridionale, si presenta maggiormente soleggiato e quindi in 

maggior misura adatto alla presenza umana.  

[ΩŀǊŜŀ Ŏƻƴ ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀōƛǘŀǘƛǾŀΣ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎŜƴǘǊƻ-settentrionale 

della media valle, può godere, almeno in parte, di un maggiore insolazione giornaliera. Queste 

furono fra le determinanti fondamentali nella localizzazione attuale di Livigno, altre e meno 

ŎŜǊǘŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƻ ŀǎǇŜǘǘƻ άƴŀǎǘǊƛŦƻǊƳŜέΦ {ƛƴƻ ŀ ǇƻŎƘƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ŦŀΣ ƭŀ 

distanza massima del chilometrico nastro di case dello Spöl era di circa 500 metri raggiunti nei 

ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ {Φ !ƴǘƻƴƛƻ ƻǾŜ ƛƭ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘƻ ŀǇǇŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜ ŘŜƭ 

fondovalle, mantenendosi di notevole ampiezza sino alla piana di confluenza con la Val Federia. 

A sud, oltre S. Rocco, il progressivo addossarsi del rilievo al solco vallivo riduce gli spazi sub-

pianeggianti a disposizione, con la conseguenza di avvicinare il letto fluviale ai più radi nuclei 

insediativi, posizionati ad una distanza media dal fiume inferiore ai 250 metri. Tale favorevole 

rapporto si chiude poco a sud di Palipert, oltre il quale la strada e i pochi edifici presenti si 

mantengono a più stretto contatto con il corso del fiume. Un altro dato di originalità è dato da 

una speciŦƛŎƛǘŁ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎŀΣ ŦƛǎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭƻƴǘŀƴŀΣ Ƴŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ 

abitato siffatto. Questo presenta caratteri di modesta asperità, quelli di un costone ondulato e 

tondeggiante, la scarsa inclinazione del versante fornisce un comodo substrato alle attività 

agricole. Dando luogo a limitati fenomeni gravitativi, esso risparmia anche il sottostante 

fondovalle dai rischi connessi. La mancanza di estesi conoidi di deiezione, contribuisce al 

mantenimento di una perfetta omogeneità del fondovalle. La conformazione dei versanti ben si 

presta infatti ad uno sfruttamento per agricoltura e pastorizia. Tale destinazione risponde alla 

fondamentale esigenza di disporre di consistenti quantità di alimento per il bestiame, costretto 

da un ambiente climatico estremo, infatti le condizioni climatiche non consentono che una 

ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ǘŜƳǇƛ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ  
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4.2.4 Isolamento e integrazione: il quadro economico 

 

I caratteri morfo - climatici descritti offrono un quadro in apparenza difficilmente adattabile alle 

necessità dei un modello sociale ed economico integrato a livello micro o meso ς regionale. Le 

difficoltà di un tempo imposte dai fattori naturali alle comunicazioni e ai trasporti sembrano 

ƛƴŦŀǘǘƛ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴe di un profondo isolamento della valle. Al contrario queste condizioni 

Ƙŀƴƴƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘŜǊƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƛǾƛƎƴŀǎŎŀΦ Lƭ Řŀǘƻ 

fondamentale è rappresentato dai limiti posti da un ambiente che, anche con riferimento ai 

settori meno elevati e pianeggianti della valle, riduce di molto le possibilità di una destinazione 

dei terreni diretta verso la produzione di cereali. Tali vincoli non hanno mai permesso nel nostro 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǊŜndersi autosufficiente, neanche da un 

punto di vista strettamente alimentare, la popolazione di Livigno. Quel modello di economia 

ŀǳǘŀǊŎƘƛŎŀ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ9ƴƎŀŘƛƴŀ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƴ ƳƻƭǘŜ ȊƻƴŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ 

dei 1200-1400 metri di quota, risultava qui semplicemente impossibile. La valle di Livigno 

ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀ ǇƛŜƴƻ ǘƛǘƻƭƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ άǘŜǊǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǎǘƻǊƛȊƛŀέ ŘƻƳƛƴŀƴǘƛ ƴŜƭ 

cuore delle Alpi centrali. La vocazione pastorale del paese risponde solo in parte a esigenze di 

auto sussistenza, ma si configura anche come specializzazione  obbligata e con esiti alterni, ma 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΥ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŜǊŜŀƭƛ Ŝ ǎŀƭŜΦ 

[ŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘƛǇƻ ǘǊŀƴǎǳƳŀƴǘŜ ƴŜƭƭŜ !ƭǇƛ ǊƛǎŀƭŜ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ 

ƴŜƻƭƛǘƛŎŀΦ {ƻƭƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƛƭƭŜƴƴƛƻΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀ ŎŀǾŀƭƭƻ ǘǊŀ ·L Ŝ ·· 

ǎŜŎƻƭƻ Ŧŀƴƴƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻ ŦƻǊƳŜ ƛƴǘŜƴǎƛǾŜ Řƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ 

corrispondŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜΦ Lƴ ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ 

con questa fase, la congiuntura economica favorì la produzione di burro, formaggio e carne, a 

scapito delle culture cerealicole i cui prodotti subirono un brusco calo di prezzo. Per circa tre 

secoli, dalla fine del Duecento al Cinquecento, si verificò nel vicino Tirolo e in Stiria, una netta 

ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎŀǎŜŀǊƛΦ : Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƘŜ 

ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘǊovare gli sbocchi di mercato necessari a un economia 

specializzata. In vasti settori delle Alpi si è assistito al conseguente avvio delle collegate attività 

Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 

più estesa ed efficiente rete di comunicazione e trasporto.  

Sedi episcopali e centri monastici andarono per primi assumendo il ruolo di centri di mercato, 

mentre la favorevole collocazione di alcuni villaggi, allo sbocco delle valli alpine, condurrà in 

qualche caso gli stessi verso una specializzazione di tipo commerciale. Per lo più, però, sono le 

periodiche fiere locali, luoghi di scambio di bestiame. Bisognerà attendere il XV secolo per 
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ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻΣ ƛƳǇƻƴŜƴŘƻ ƴŜƭ 

contempo la centralità produttiva delle Alpi e una prosperità. 

 

 

 

Figura 5 - [Ωŀōƛǘŀǘƻ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ ƛƴ ǳƴŀ ǾŜŘǳǘŀ ǊƛǎŀƭŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ /ƛƴǉǳŀƴǘŀ 

 

 

пΦнΦр [ŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭƛǎƳƻ  

 

[ŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǎŦormazioni capaci di produrre profitti immediati è la 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΦ [Ŝ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴƛ 

della modernità incontreranno infatti per secoli, e non solo a Livigno, una barriera spesso 

insormontabile negli interessi comunitari. Per quanto riguarda le Alpi lombarde, le cose 

prenderanno una piega diversa solo a partire dal XIX secolo, quando i conflitti tra difensori dei 

diritti tradizionali e modernizzatori si faranno più forti e la bilancia, spesso Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ Řƛ 

capitali esterni, cominciò a pesare a favore dei secondi. Le conseguenze ecologiche del 

cambiamento che ne seguirà, del passaggio ciò dalla tutela dei vincoli collettivi alla piena 

affermazione della proprietà privata, resta un ambito a cui dedicare più approfondite ricerche. 
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!ƴŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎƻǾǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ Ƙŀ ƎƛƻŎŀǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭŀ 

determinazione della struttura. Fino alla fine del XIX secolo, il potere della comunità è rimasto 

pressoché assoluto e mirante al manǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƻŎƛƻ-economica. Si 

tratta di una struttura che qui ha escluso la presenza di grandi proprietari, come, di 

conseguenza, quella di contadini e che ha destinato ampi spazi alla gestione comunitaria. La 

realtà storica di LivƛƎƴƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƳƻƭǘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 

medievale e moderna in cui le prescrizioni limitative al disboscamento e alla gestione delle 

risorse naturali hanno avuto una forza assai maggiore di quella esercitata in aree di maggiore 

disgregazione sociale.   

[ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ƙŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜΣ ŎƛƼ ŝ 

avvenuto in principale modo a scapito della copertura forestale che ha lasciato il posto ad 

edifici, a strade, ma soprattutto, a quei pratƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ǎŜŎƻƭƛ Ƙŀƴƴƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩƻǎǎŀǘǳǊŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭƛǾƛƎƴŀǎŎƻΦ !ǘǘƻǊƴƻ ŀŘ ŜǎǎƛΣ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ 

ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΥ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǳƴŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ 

lungamente descritto, non unica ma certamente molto particolare; quella di un modello 

abitativo che fonde in un unico complesso, ripetuto nello spazio, le più elementari esigenze di 

riparo con quelle produttive; quella di una comunità capace di dotarsi di un organizzazione 

interna e di organizzare un territorio non solo sulla base di influenze culturali e soprattutto in 

risposta alla specificità delle condizioni ambientali date. 
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5. Livigno: il contesto socio ς territoriale 
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5.1 Inquadramento geografico: la Lombardia e la Provincia di Sondrio 

 

[ƛǾƛƎƴƻ ǎΩƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁΣ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŘŜƭƭŀ 

regione Lombardia e della Provincia di Sondrio, le quali saranno qui in seguito descritte.  

La regione Lombardia, istituita nel 1970, conta 9.947.111 abitanti distribuiti in 12 province e 

мрпп ŎƻƳǳƴƛΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǇƛǴ ǇƻǇƻƭƻǎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ Ŏƻƴ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ŝƴǘƛ 

territoriali. La superficie della Lombardia si divide quasi equamente tra pianura, che rappresenta 

circa il 47% del territorio, mentre le zone montuose ne rappresentano il 40,6%, il restante 12,4% 

ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŝ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΦ {ƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŘƛǾƛǎŀ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇŀǊǘƛΥ ǳƴŀ 

strettamente alpina, una montuosa o una collinare, una pianeggiante o poco mossa suddivisa in 

Alta e Bassa pianura ed infine la zona a sud del fiume Po. La regione è attraversata da decine di 

fiumi ed è bagnata da centinaia di laghi di origine naturale ed artificiale, essa raggiunge il punto 

più elevato con il massiccio del Bernina (4050 m).  

Come le altre Regioni, ha il compito di amministrare i finanziamenti statali e regionali, stabilire 

incentivi e linee si sviluppo, monitorare i programmi europei di sviluppo. Le Regioni sono il 

principale interlocutore delle Comunità Montane a cui sono dedicate apposite fonti di 

finanziamento a calere su fondi nazionali e regionali. Ogni amministrazione regionale attua 

strumenti di finanziamento ai singoli settori economici sia con azioni comuni sia con interventi 

ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀΦ [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ŀǘǘǳŀƴƻ  ŦƻǊƳŜ Řƛ 

tutela e di promozione delle risorse  ambientali che tengano conto del valore naturalistico, 

ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾiluppo delle attività presenti sui territori montani considerati 

ŀǊŜŜ ŘŜǇǊŜǎǎŜΣ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ 

ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛΦ 

Per quanto concerne la Provincia di Sondrio, si tratta di una provincia lombarda che conta circa 

182.000 abitanti, composta da un territorio prevalentemente montuoso solcato da valli, le 

principali sono la Valtellina e la Valchiavenna. Rappresenta la montagna lombarda, una 

provincia molto estesa, che comprende comuni di alta montagna come Livigno. A nord e a ovest 

la provincia di Sondrio confina con la Svizzera, in particolare con il Canton Grigioni, a ovest con 

la provincia di Como e la provincia di Lecco, a sud con la provincia di Bergamo e ad est con la 

provincia di Brescia e il Trentino ς Alto Adige. La Provincia è un attore fondamentale per le 

Comunità Montane, essa ha competenze, tra le altre, riguardanti la tutela del suolo, la 

valorizzazione dei beni culturali, protezione di flora e fauna, servizi sanitari, viabilità e trasporti, 

ŎƻƳŜ ǎƛ ǾŜŘǊŁ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΦ 

Sondrio ne rappresenta il comune più popoloso, con 22.334 abitanti, seguito da Morbegno, 

Tirano, Chiavenna e Livigno, il quale conta 6.053 abitanti. 
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È importante ricordare in questa sede che la Provincia di Sondrio ha in corso di elaborazione un 

progetto di Database Topografico che coinvolge 45 Comuni, le Comunità Montane, il Consorzio 

ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ LƳōǊƛŦŜǊƻ aƻƴǘŀƴƻ ŘŜƭƭΩAdda e il Parco delle Orobie Valtellinesi. Il 

progetto rappresenta una pratica di collaborazione tra Enti istituzionali e permetterà di ottenere 

una nuova cartografia di base condivisa ed aggiornata per i Piani di Governo del Territorio e per 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ 

degli Enti Locali. 

 

 

 

Figura 6 ς Il territorio della Provincia di Sondrio 

 

5.2 La VŀƭǘŜƭƭƛƴŀ Ŝ ƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ 

 

La Valtellina è quello che il territorio della provincia di Sondrio definisce come montano, si 

suddivide in due vallate: la Valtellina e la Valchiavenna. La Valtellina ha una dimensione di 120 

km da ovest ad est, a definire i suoi confini è il fiume Adda il quale la separa dal Trentino Alto 

Adige ad est, dalle provincie di Lecco e Como ad ovest, e le provincie di Bergamo e Brescia a sud 

Ŝ ƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀ ŀ ƴƻǊŘΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŀƳōƛǘƛ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜΥ ƛƭ 

ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŀǘŀΣ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŀǘŀΣ ƛ territori di fondovalle e i 

territori in quota.  
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La dimensione dei comuni varia fortemente tra quelli localizzati in fondo valle e quelli a mezza 

costa, dove sono presenti numerose località abitate e case sparse. La presenza di nuclei separati 

dal centro è un fattore determinante per la lettura del territorio poiché obbliga a considerare le 

possibilità di mobilità e la presenza di servizi di prossimità anche nelle zone decentrate.  

Lƭ ōŀŎƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ Ǿŀƭƭŀǘŀ ŝ ǳƴ ŀǊŜŀ Řƛ ŎŜǊƴƛŜǊŀ ǘǊŀ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Řƛ pianura ubicati lungo le 

sponde del lago di Como e quelli alpini valtellinesi. Si tratta di un territorio caratterizzato da una 

principale infrastruttura viaria, la SS38 dello Stelvio, affiancata ad essa vi è la ferrovia. Nel 

ōŀŎƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ Ǿŀƭƭŀǘa si localizzano alcune grandi strutture commerciali, in 

corrispondenza degli snodi viari; questo territorio di cerniera segna anche il confine tra il tessuto 

ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻΣ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΣ Ŝ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƛ ƴǳŎƭŜƛ 

montani. Il fondovalle è caratterizzato da tre elementi: il fiume, la ferrovia e la strada. 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ŀǎǎŜ ǾƛŀǊƛƻ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŀƭǘŀ ǾŀƭƭŜ ŜŘ ŝ ƻƎƎƛ ǊŀŎŎƘƛǳǎŀ ƴŜƭ 

ǘŜǎǎǳǘƻ ŎƻƳǇŀǘǘƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳŎƭŜƛ ǎǘƻǊƛŎƛ. Lungo di essa si sono 

collocate diverse attività di tipo commerciale ed industriale, in particolar modo, fenomeno 

recente, è la localizzazione di contenitori commerciali che riescono ad intercettare flussi di 

visitatori grazie alla loro accessibilità e posizione. I territori in quota sono localizzati lungo i 

versanti delle vallate caratterizzati da una significativa pendenza del terreno, da nuclei abitati di 

piccole dimensioni e da una scarsa accessibilità. Le attività commerciali sono scarse se non 

assenti, talvolta le uniche sono riducibili al settore dei negozi di vicinato per beni alimentari. Il 

bacino al termine della vallata è un area geografica pianeggiante posta alle pendici dei monti più 

ŀƭǘƛΣ ǎƻƴƻ ƳŜǘŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎǇƻǊǘ ƛƴǾŜǊƴŀƭƛΦ L ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǾŀƭƭŜ 

possiedono, al loro interno, un sistema indipendente dal resto della valle, infatti generano un 

ƳŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ ŜŘ ƻŦŦŜǊǘŀ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎŀǳǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ƳŜǊŎŀǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ [Ŝ ōŜƭƭŜȊȊŜ 

paesaggistiche attraggono turisti che beneficiano di tutti i servizi nati per sostenere il sistema 

turistico come ristoranti, terme, negozi al dettagli, prodotti locali.  

La geografia istituzionale disegna un quadro diverso da quello qui proposto, infatti il territorio 

della Valtellina coincide con i confini amministrativi della Provincia di Sondrio ed è diviso in 

cinque Comunità Montane: Comunità Montana della Valchiavenna, Comunità Montana della 

Valtellina di Morbegno, Comunità Montana della Valtellina di Sondrio, Comunità Montana della 

Valtellina di Tirano e Comunità Montana Alta Valtellina, nella quale rientrano anche i confini 

amministrativi del Comune di Livigno. Esse non includono territori con caratteristiche 

omogenee, al contrario si tratta di territori variegati. 

Dal punto di vista economico sono identificabili tre macroaree: il fondovalle, i territori in quota e 

ƭŜ ǇƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǾŀƭƭŜΦ Lƭ ƳƛȄ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ǳƴ ŀǊŜŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

per poter resistere a periodi difficili senza risentirne in modo grave, così ad esempio le aree di 
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fondovalle presentano un mix maggiormente completo perché comprendono attività 

manifatturiere, servizi turistici  e terziario di tipo tradizionale. Una crisi non andrebbe a 

verificarsi nel caso in cui una di queste ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎΩƛƴŎǊƛƴŀǎǎŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ƛƴ 

grado di mantenere in vita il territorio.  

Il discorso è diverso per quanto riguarda i poli turistici, come Bormio, Livigno e Chiavenna, dove 

il mix economico è più limitato ed attorno al turismo si sono sviluppati servizi di supporto quali 

ƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǎǇƻǊǘƛǾŜΣ ƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ 

Ŏŀǎƻ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŎǊƛǎƛ Řƛ ǳƴƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘŜǎǘŀōƛƭƛȊȊŜǊŜōōŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΦ 

Ancora più instabile è la situazione delle aree di pendice, dove il mix economico si limita ad 

alcune attività produttive quali turismo stagionale legato alla presenza di seconde case, 

commercio di vicinato di piccole dimensioni, produzioni agricole. Si tratta di territori che hanno 

vissuto dinamiche di esodo della popolazione e delle attività economiche che si sono spostate 

verso il fondovalle e verso la pianura. I territori montani sono caratterizzati da un instabilità 

definibile come soglia di resistenza economica, termine che indica il mix economico che il 

territorio deve offrire affinché la popolazione non sia costretta ad emigrare. Il mix che 

determina questa soglia è molto complesso e include la presenza di attività umane, di servizi e 

caratteristiche percettive. In Valtellina vi sono alcune località dotate di caratteri di specialità 

che, nonostante la mancanza di fattori che possono essere considerati imprescindibili per la 

vivibilità di un Comune, mantengono un forte legame con la popolazione.  

 

Figura 7 ς Il territorio della Valtellina 
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Per quanto riguarda le infrastrutture, la Valtellina è dotata di due linee ferroviarie che hanno 

capolinea nelle città di Chiavenna e Tirano, in seguito il percorso è coperto da linee 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƛ Ǉƻƭƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ valle. La rete viaria percorre i due fondovalle 

principali da Piatedo a Madesimo SS36 dello Spluga, e da Piatedo a Livigno SS38 dello Stelvio, 

per un totale di 40 km e 115 km. Si tratta di strade dalla singola corsia per senso di marcia che in 

alcuni tratti ha caratteristiche di strada locale. 

/ƻƳŜ ƎƛŁ ŎƛǘŀǘƻΣ ƛƭ ƳƛȄ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǾŀǊƛƻΣ ƭŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ǾŜŘŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀƭ 

primo posto con una percentuale pari al 22,09%, seguita dal commercio pari al 21,09%, dalle 

costruzioni pari al 16,9%, ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ ммΣпн҈ Ŝ Řŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǇŀǊƛ ŀƭ фΣтм҈Φ  

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎƛ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 

sciistici e quindi di Bormio, Livigno,Valfurva, Valdidentro, Chiesa Valmalenco, Aprica e 

Madesimo. Il turista sciatore seleziona la sua meta in base alla prossimità ai campi da sci, in 

questo modo si concentrano solo in alcune determinate località gli elementi che compongono 

ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ǉǳŀƭƛ ŀƭōŜǊƎƘƛΣ ōŀǊΣ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ǘŜǊƳŜΣ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

turistica, etc. Le mete estive comprendono le località già citate ma anche le rispettive vallate di 

ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΣ ŝ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ aŀƭŜƴŎƻΣ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ /ƘƛŀǾŜƴƴŀΣ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǊƛŎŀΣ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ 

si aggiungono la Valgerola e la Valle di Mello. Si tratta di mete estive per chi è in possesso di una 

seconda casa, fenomeno di rilevante importanza per alcuni piccoli nuclei dove il numero delle 

seconde case è maggiore delle abitazioni dei residenti. I proprietari delle seconde case abitano 

in queste località solo stagionalmente, aggravando i flussi turistici nei periodi di alta stagione e 

ƭƻ ǎǇƻǇƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ 

di seconde case garantisce un discreto afflusso di capitali anche se ha un immediata influenza 

sul mercato immobiliare locale, con un conseguente aumento dei prezzi e una polarizzazione 

economica.  

La stagione invernale e quella estiva presentano elementi di attrazione turistiche di presenza dei 

visitatori molto diverse, queste vanno ad influenzare tutti gli ambiti collegati; la vocazione 

ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ŀƭǇƛƴƻ ƎƛƻŎŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŝ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ 

attrarre un notevole flusso di risorse. Si può affermare che la forte vocazione turistica genera 

ŜǎǘŜǊƴŀƭƛǘŁ ǇƻǎƛǘƛǾŜ Ŝ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŜ ǊƛŎŎƘŜȊȊŜ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎǳƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƻƴƻ ƛƴƴǳƳŜǊŜǾƻƭƛ Ŝ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎƛ ŦǳƴƎƻƴƻ Řŀ ƳƻǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΦ tŜǊ ŦŀǊŜ ƛƴ 

ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ turistica giochi un ruolo positivo, è necessario che le ricchezze generate 

da questo ricadano sul territorio stesso. Tra le esternalità negative si evidenzia la presenza di 

ǇƛǎǘŜ Řŀ ǎŎƛΣ ƻǘǘŜƴǳǘŜ ŀ ŘƛǎŎŀǇƛǘƻ Řƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ Ŝ ōƻǎŎƘƛΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǊŜƴŘŜ ŦǊŀƎƛƭŜ ƭΩŀssetto 

ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ ǳƴ ŀǊŜŀΦ ¦ƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ŝ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǳƴŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ 



 103 

di strutture ricettive per il turista, entra in conflitto con il tema della tutela del paesaggio poiché 

le regole virtuose di architettura sostenibile e ordine urbanistico vengono raramente applicate, 

a vantaggio di interessi economici.  

La distribuzione degli alberghi è polarizzata nei luoghi a forte attrazione turistica invernale; la 

presenza dei maggiori posti letto si registra a Livigno, il quale assorbe il 26% del totale e Bormio 

con il 14%, a seguire la Valfurva, la Valdidentro e Madesimo.  

[Ω!ƭǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ comprende un sottoinsieme di territori appartenenti alla Valtellina, questi sono 

Bormio, Livigno, Sondalo, Valdidentro, Valdisotto e Valfurva. Si tratta di una terra ricca di 

testimonianze storiche, dimore rurali, insediamenti archeologici, torri, chiese e castelli. 

wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ǇƛǴ ƴƻǘŀ Ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀΣ ƛ /ƻƳǳƴƛ ǉǳƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎƻƴƻ 

nomi noti a livello internazionale che offrono ai turisti numerose opportunità di svago, dallo sci 

alla mountain bike, dalle terme alla natura protetta del Parco Nazionale dello Stelvio, dallo 

shopping alle tradizioni. Grandi eventi come i Campionati del Mondo di sci alpino o Mountain 

Bike testimoniano il respiro internazionale delle località, strutture ricettive e impianti di risalita 

completano il quadro di una delle aree turistiche più famose delle Alpi.  

 

 

 

Figura 8 ς Il territorio dellΩ!ƭǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ 
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5.3 La Comunità Montana Alta Valtellina 

 
tŜǊ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŀ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴ 9ƴǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƭƻŎŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ ммлн 

ŘŜƭ о 5ƛŎŜƳōǊŜ мфтмΣ ŜŘ ƻǊŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нт ŘŜƭ 5Φ ƭƎǎΦ bΦ нст ŘŜƭ му !Ǝƻǎǘƻ нлллΣ 

ovvero il Testo Unico sugli Enti Locali.  

Si tratta di un ente pubblico ad appartenenza obbligatoria, costituito con provvedimento del 

Presidente della Giunta Regionale tra comuni montani e pedemontani, anche appartenenti a 

ǇǊƻǾƛƴŎƛŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΤ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ottimizzare le zone montaneΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ doveri 

propri conferitiΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΦ [Ŝ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŜ ǎƻƴƻ 

oggetto di forti discussioni, in Sicilia sono state abolite nel 1986, in Friuli - Venezia Giulia sono 

state abolite e poi reintrodotte nel 2004, stesso vale per la Sardegna nel 2007. Altre regioni ne 

hanno ridotto il numero, come in Molise da 10 a 6, la Lombardia da 30 a 23 e la Liguria da 19 a 

12, poi definitivamente soppresse.  

Per quanto concerne la natura e il ruolo delle Comunità Montane, vengono espresǎŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нт 

della legge 267/2000 

 

 

1. Le Comunità Montane sono unioni di comuni, Enti locali costituiti fra comuni montani e 

parzialmente montani, anche appartenenti a provincie diverse, per la valorizzazione delle 

ȊƻƴŜ ƳƻƴǘŀƴŜΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇǊƛŜΣ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƻƴŦŜǊƛǘŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

associato delle funzioni comunali. 

2. La Comunità Montana ha un organo rappresentativo e un organo esecutivo composto da 

sindaci, assessori e consiglieri dei Comuni partecipanti. Il presidente può cumulare la carica 

con quella di sindaco di uno dei comuni della Comunità. I rappresentanti dei comuni della 

Comunità Montana sono eletti dai consigli dei comuni partecipanti con sistema di voto 

limitato garantendo la rappresentanza delle minoranze. 

3. La regioƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀΣ ŎƻƴŎƻǊŘŀƴŘƻƭƛ ƴŜƭƭŜ ǎŜŘŜ ŎƻƴŎŜǊǘŀǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пΣ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ƻ ƭŜ 

zone omogenee per la costituzione delle Comunità Montane, in modo da consentire gli 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴi 

comunali. La costituzione della Comunità Montana avviene con provvedimento del 

presidente della giunta regionale. 

4. La legge regionale disciplina le Comunità Montane stabilendo in particolare: a) le 

modalità di approvazione dello statuto; b) le procedure di concertazione; c) la disciplina dei 

piani zonali e dei programmi annuali; d) i criteri di ripartizione tra le Comunità Montane dei 

ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΤ Ŝύ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ 9ƴǘƛ 

operanti nel territorio. 

5. La legge regionale può escludere dalla Comunità Montana i comuni parzialmente 
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montani nei quali la popolazione residente nel territorio montano sia inferiore al 15%  della 

popolazione complessiva, restando esclusi i capoluoghi di provincia e i comuni con 

popƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ плΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΦ [ΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇǊƛǾŀ ƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ƴƻƴǘŀƴƛ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

europea e dalle leggi statali e regionali. La legge regionale può prevedere, altresì, per un più 

ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎǾƻƭǘƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀΣ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ 

Comuni confinanti, con popolazione non superiore a 20.000 abitanti, che siano parte 

integrante del sistema geografico e socioeconomico della Comunità. 

6. Al comune montano nato dalla fusione dei comuni il cui territori coincide con quello della 

Comunità Montana sono assegnate le funzioni e le risorse attribuite alla stessa in base a 

norme comunitarie, nazionali e regionali. Tale disciplina si applica anche nel caso in cui il 

comune sorto dalla fusione comprenda comuni non montani. Con la legge regionali 

istitutiva del nuovo comune si provvede allo scioglimento della Comunità Montana. 

7. Ai fini della graduazione e differenziazione degli interventi di competenza delle regioni e 

delle Comunità Montane, le regioni, con propria legge, possono provvedere ad individuare 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŜ ŦŀǎŎŜ ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŎƘŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ 

ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƻǊƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ŘŜl clima, della vegetazione, delle difficoltà 

ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

realtà socio ς economica.  

8. Ove in luogo di una preesistente Comunità Montana vengano costituire più Comunità 

MonǘŀƴŜΣ ŀƛ ƴǳƻǾƛ Ŝƴǘƛ ǎǇŜǘǘŀƴƻ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŜǊŀǊƛŀƭƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŀƭƭΩŜƴǘŜ 

ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻΣ ǊƛǇŀǊǘƛǘƛ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ос ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ол 

dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni. 
12

 

 

 

 

Le funzioni asǎǳƴǘŜ Řŀ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ну ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭŜƎƎŜ 

 

 

мΦ [ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƻ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻƴŦŜǊƛǘŜ Řŀƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ 

ǎǇŜǘǘŀ ŀƭƭŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŜΦ {ǇŜǘǘŀΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŀƭƭŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ 

altra funzione ad esse conferita dai comuni, dalla provincia e dalla regione. 

2. Spettano alle Comunità Montane le funzioni attribuite dalla legge e gli interventi speciali 

ǇŜǊ ƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƻ ŘŀƭƭŜ ƭŜƎƎƛ ǎǘŀǘŀƭƛ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ  

3. Le Comunità Montane adottano piani pluriennali di opere ed interventi e individuano gli 

strumenti idonei a perseguire gli obiettivi dello sviluppo economico, ivi compresi quelli 

ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Řŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴŎƻrrere alla 

                                                 
12

 5ŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ му ŀƎƻǎǘƻ нлллΣ ƴΦ нст ά¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ ǎǳƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛέ 
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realizzazione dei programmi annuali operativi di esecuzione del piano. 

4. Le Comunità Montane, attraverso le indicazioni urbanistiche del piano pluriennale di 

sviluppo, concorrono alla formazione del piano territoriale di coordinamento. 

5. Il piano pluriennale di sviluppo socioeconomico ed i suoi aggiornamenti sono adottati 

dalle Comunità ed approvati dalla provincia secondo le procedure previste dalla legge 

regionale. 

6. Gli interventi finanziari disposti dalle Comunità Montane e da altri soggetti pubblici a 

favore della montagna sono destinati esclusivamente ai territori classificati come montani. 

тΦ !ƭƭŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ aƻƴǘŀƴŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ онΣ ŎƻƳƳŀ рΦ 
13

 

 

 

 

Le Comunità Montane contano, a livello organizzativo di: un organo rappresentativo, i cui 

membri sono eletti dai consigli comunali dei comuni partecipanti; di un organo esecutivo, 

formato da sindaci, assessori e consiglieri dei comuni partecipanti. La Comunità Montana svolge 

ƭŜ ƳŜŘŜǎƛƳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƴΩǳƴƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

di ambiti e zone omogenee, previa concertazione degli enti locali, riservata alla regione, a cui 

spetta anche il compito di porre la disciplina legislativa della Comunità; i comuni interessati 

possono eventualmente fondersi in un unico comune montano. 

La Comunità Montana Alta ValtellinaΣ ŎƘŜ Ŏƻƴǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмл нпΦссп ŀōƛǘŀƴǘƛΣ è una delle 

cinque presenti in Valtellina, tra le quali vi sono: la Comunità Montana della Valchiavenna, la 

Comunità Montana della Valtellina di Morbegno, la Comunità Montana della Valtellina di 

Sondrio e la Comunità Montana della Valtellina di Tirano. Si tratta della Comunità che include il 

territorio comunale di Livigno, essa ha come capoluogo il comune di Bormio e non include un 

territorio dalle caratteristiche geografiche omogenee, al contrario, si tratta di territori variegati. 

È composta da: Bormio, Passo Stelvio; Livigno, Trepalle; Sondalo, Val di Rezzalo; Valdidentro, 

Isolaccia, Premadio, Semogo, Val Viola; Valdisotto, Bormio 2000, Bormio 3000, Capitania, 

Cepina, Ciuk, Monte, Oga, Piatta, Piazza, S. Lucia, S. Maria Maddalena; Valfurva, Passo Gavia, S. 

Caterina, S. Nicolò, Val Zebrù.  

 

 

 

 

 

                                                 
13

 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, nΦ нст ά¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ ǎǳƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛέΦ 
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Parte II - Il rilievo diretto: geografie, lettura interpretativa e 

ǾƻŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
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сΦ [ΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ 
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6.1 Politiche e progetti per il turismo in Lombardia 

 

Lƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŝ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ άƛƴŘŜŦƛƴƛōƛƭŜέΣ ŎƘŜ ǾŀǊƛŀ ƛƴ 

relazione dei contesti territoriali di riferimento, oltre che nella varietà dei fattori di produzione 

ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜǾŜ 

confrontarsi con una domanda sempre più dinamica e diversificata, per questo diventa 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŘŜƭƭŜ 

destinazioni che sappia cogliere e sviluppare le interdipendenze e integrazioni necessarie a 

livello di territorio e di filiera.  

Le politiche pubbliche a supporto dello sviluppo del turismo si sono evolute recentemente 

ŀƭƭŀǊƎŀƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǊŀƎƎƛƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΣ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ 

una prospettiva di marketing territoriale che rilegge le vocazioni paesaggistiche e naturalistiche, 

ƭΩƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƭŜ ǘƛǇƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜŎƛǎƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ 

differenziazione del mercato e la capacità attrattiva di persone e investimenti. Si tratta quindi di 

un turismo che diventa sempre più trasversŀƭŜΣ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŝ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ 

ǊŜǘƛ Ŝ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻƴŘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ La Regione Lombardia ha 

favorito negli ultimi anni la crescita competitiva del sistema, incentivando soggetti pubblici e 

privati ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

campo. Gli strumenti di intervento sono finalizzati a migliorare la posizione competitiva delle 

ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ƭƻƳōŀǊŘŜ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴcentivando lo sviluppo 

Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƛ ǘǊŜƴŘ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀǘǘŜƴǘƛ ŀƭƭŜ 

esigenze della domanda.  

La normativa regionale per il turismo  (lr. 8/2004, poi confluita nel Testo unico approvato con l.r. 

15/2007) ha delineato una organizzazione turistica improntata ad una progressiva attuazione 

ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǎǳǎǎƛŘƛŀǊƛŜǘŁΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǳƴŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀǎǎǳƳŜ Ǌǳƻƭƛ Ŝ 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘƛǾŜǊǎŜ Ƴŀ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜΦ [ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇorta la connessione 

ǘǊŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ǎǳƭƭŀ 

base di concreti progetti di promozione turistica e di sviluppo del prodotto. Regione Lombardia 

mette in atto una programmazione in grado di differenziare e articolare gli strumenti attuativi 

più adeguati alle diverse realtà: situazioni di eccellenza da mantenere e consolidare, realtà in 

fase di trasformazione da accompagnare verso livelli crescenti di qualità, aree territoriali che 

necessiǘŀƴƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ƭǳŎŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΦ 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

regionale è finalizzato a realizzare interventi di carattere strutturale e infrastrutturale che 

ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊale, culturale ed umano; 

ǘǳǘǘƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎƻȊƛŀǘŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ 
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dove vengono selezionate e cofinanziate quelle iniziative che consentono di connettere e  

valorizzare le risorse turistiche creando circuƛǘƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛ Ŝ ŦǊǳƛōƛƭƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǾƛŜƴŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇǊƻƳƻǎǎƛ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ 

italiane, in particolare quelle confinanti o quelle che presentano prodotti turistici 

complementari od omogenei.  

Regione Lombardia ha perseguito ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜōōŀƴƻ 

essere suddivise e progettate insieme agli operatori e alle imprese presenti nelle diverse 

destinazioni, in una logica distrettuale di costruzione e commŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ [Ŝ 

politiche regionali devono tener conto di uno scenario in continua evoluzione, caratterizzato da 

una progressiva estensione del concetto di impresa turistica, che rende necessaria una forte 

capacità di relazione tra gli operatori per sviluppare prodotti turistici competitivi e di qualità. 

[ΩŀǊǘΦ п ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ мрκнллт ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǾŜƴƎŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ 

autonomie locali e funzionali, dalle imprese del settore turistico in forma singola o associata, 

dalle associazioni imprenditoriali di categoria, nonché da altri soggetti che abbiano come scopo 

il perseguimento dello sviluppo sociale ed economico del territorio. I modelli organizzativi, gli 

strumenti operativi, il conferimento delle risorse necessarie e la durata del sistema turistico 

sono determinati in funzione della tipologia degli interventi. La partecipazione congiunta di 

soggetti pubblici e privati è condizione necessaria per ottenere dalla Regione il riconoscimento 

del sistema turistico.  

 

6.1.1 Nuovi modelli di ospitalità 

 

[ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ǇŜǊ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƻ ǇŜǊ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ 

obiettivo rilevante che soltanto il network di attori che costituisce il sistema turistico è in grado 

di ottenere. Le imprese turistiche, anche a causa della forte complementarietà dei servizi offerti, 

possono trarre numerosi vantaggi competitivi se operano in una logica di sistema. La 

competizione, cioè, gioca non più tra le singole imprese ma tra sistemi di imprese. Per diversi 

ǘƛǇƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŜ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜΥ ƛƳǇǊŜǎŜ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜΣ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊŜ ŜŘ ŜȄǘǊŀ-alberghiere; imprese di 

trasporto; imprese di ristorazione, tour operator; imprese specializzate in specifici comparti 

come congressuale e di organizzazione di eventi, queste a diverso titolo operano nel campo 

ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜǊǘŀƛƴƳŜƴǘΦ 

I principali vantaggi della costruzione di una offerta immediata sono legati ad una maggiore 

capacità di un dato territorio di rispondere alle esigenze e alle aspettative del turista. Per 

ŎŜƴǘǊŀǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŝ 

vissuta nel suo insieme: percezioni, grado di soddisfazione rispetto ai servizi, opinione rispetto ai 
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servizi. Occorre, quindi, omogeneità nel livello qualitativo dei servizi offerti e adeguatezza 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ ŎǊƛǘƛŎƻΣ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ 

le difficoltà a coordinare i diversi soggetti e di sviluppare strategie e sforzi organizzativi oltre che 

di progettazione partecipata.  

Partendo dalle caratteristiche della destinazione e dal tipo di ricettività presente e possibile, 

risulta importante ricostruire e promuovere i diversi tipi di accoglienza in una logica distrettuale. 

A livello normativo si stanno introducendo innovazioni che intendono dare risposta alle esigenze 

Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛǘŁΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ƭΦǊΦ мκнллт ά{ǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀέ ŝ ǇǊevisto lo sviluppo dei 

ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƛƴ 

modo che si crei una crescita collaborativa attraverso lo sviluppo di interazioni rivolte alla 

condivisione di risorse e conoscenze. 

 

6.1.2 Il turismo come politica di sviluppo territoriale 

 

Il sistema turistico è finalizzato a garantire lo sviluppo di nuove potenzialità turistiche, 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǊŜŎŜǘǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ 

differenti tipologie di turismo, la realizzazione coordinata di interventi strutturali e 

infrastrutturali per valorizzare i fattori di attrattività che il territorio può offrire, la condivisione 

delle conoscenze e il miglioramento professionale degli operatori, lo sviluppo di strategie 

integrate di promozione e marketing. Si tratta quindi di uno strumento complesso che richiede 

una programmazione strategica e partecipata che sia in grado di tenere conto delle esigenze dei 

turisti, durante il soggiorno, prima della partenza e fino al loro rientro.  

Per quanto concerne la struttura organizzativa, per definire una strategia di sviluppo efficace, 

capace di far percepire il valore dei prodotti turistici proposti, il partenariato deve dotarsi di 

organismi decisionali e strumenti operativi adeguati. Il sistema turistico non è un ente, 

ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀΣ Ƴŀ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ǳƴ ŎƻƳǳƴŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 

sviluppo turistico e si organizza per metterlo in pratica. Alcune delle principali fasi da coordinare 

attraverso la struttura organizzativa sono la programmazione e il monitoraggio, la progettazione 

congiunta di interventi attuativi dei programmi di sviluppo turistico, la promozione e 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ƭΩaccessibilità alle destinazioni, la 

ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ tŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ 

coordinamento a livello di sistema, possono essere adottate soluzione organizzative. Ciò che 

Ŏƻƴǘŀ ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ƎƛŁ ŎΩŝΣ ŎŜrcando di evitare sovrapposizioni e duplicazioni di 

funzioni che possano generare dispersione delle risorse.  
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Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƴƻƴ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ 

ma quello di mettere in rete i soggetti. Si ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ǇƻǊǎƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

sviluppare una strategia di organizzazione relativa ad un territorio che può anche essere 

piuttosto ampio. Questo progetto funzionerà se gli organismi di coordinamento sono 

sufficientemente autorevoli per definire linee guida comuni, per identificare le priorità 

ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎǾƻƭǘŜ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀŘŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭ 

sistema i principali attori di sviluppo turistico, sia pubblici che privati.  

Per quantƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŎƘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ǇǳƼ 

ƎŜƴŜǊŀǊŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 

legati ai diversi prodotti o territori. Sul fronte delle strutture e infrastrutture, diventa sempre più 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜΣ Ƴŀ 

anche collegare, i fattori di attrattività. Quello che serve è un salto di qualità che permetta di 

programmare i singoli interventi sul piano locale non come unità autonome, ma costruendo 

ŎƛǊŎǳƛǘƛΣ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛΦ tŜǊ ǉǳŜƭ 

che concerne le imprese, è necessario uno sforzo di integrazione della filiera turistica in 

coerenza con le caratteristiche e le tipologie di offerta presenti nelle destinazioni. Rafforzare e 

ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǇǊƛǾŀǘŀ ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴŘƻ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ 

ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŧƛƭiera. Le sfide comprendono il 

collegamento di quelli che sono gli interventi rivolti alle imprese con gli interventi 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ 

incentivazione ad un mix di strumenti in grado di offriǊŜ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ƛƳǇǊŜǎŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 

selezionare quelli a lei più utili, aggregando ed integrando le attività in modo da rendere 

possibili le innovazioni di processo e di prodotto, fattore vitale per la competitività del settore.  

È necessario ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ 

ed a livello regionale, che renda possibile: identificare, analizzare e valutare sia la domanda che 

la filiera turistica; osservare lo sviluppo del settore turistico come componente di un sistema 

economico più ampio; fornire agli operatori strumenti attraverso i quali interpretare la loro 

attività nel contesto della destinazione; identificare i profili dei visitatori e le loro preferenze per 

ŎŀƭƛōǊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀƴǘƛŎipando le tendenze; definire dei valori obiettivo da raggiungere.  

La necessità di fare un salto di qualità verso strategie integrate è evidente anche nel campo 

ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ bƻƴ ōŀǎǘŀƴƻ ǳƴŀ ǎƻƳƳŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 

sviluppati al livello locale, ma si deve fare riferimento a tematismi che creino un immagine 

ŎƻŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 

portato avanti sia a livello di sistema che a livello regionale. Per quanto riguarda i tempi 

ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŎƘŜ 
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consentano a turisti e visitatori di accedere facilmente ai servizi. I servizi devono essere il più 

possibile coerenti con il tipo di prodotti, circuiti e itinerari, è importante garantire la 

disponibilità e la competenza degli operatori; promuovere la partecipazione della popolazione, 

ŘŜƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΤ 

attivare strumenti e servizi atti a mantenere un flusso di informazioni; definire un calendario di 

eventi; monitorare la soddisfazione del turista, rilevandone le aspettative e le percezioni. È 

importante muovere verso una gestione avanzata delle diverse fasi, qualificando gli aspetti 

ancora deboli, riequilibrando le funzioni. 

 

6.2 Il turismo a Livigno 

 

Inizia negli anni cinquanta l'ascesa di Livigno come stazione turistica, inizialmente si trattava di 

ǳƴ ǘǳǊƛǎƳƻ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŜǎǘƛǾƻΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ ǇŀŜǎŜ 

durante i mesi invernali. Solo pochi appassionati, soprattutto tedeschi, salivano a Livigno con le 

slitte per godere dei campi di neve ancora vergine. Nel 1952, pur con alterne fortune, si iniziò ad 

aprire il passo del Foscagno, che fino ad allora era poco più di una mulattiera, anche d'inverno e 

ŦƛƴƜ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΦ bŀǎŎƻƴƻ ŀƭŎǳƴƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǊƛǎŀƭƛǘŀΣ ŘǳŜ ǎƪƛƭƛŦǘ ƴŜƭ мфрфΣ Ŝ 

arrivano i primi sciatori anche se gli alberghi erano ancora pochissimi in quel tempo, ma i 

pionieri dello sci a Livigno non sono ancora numerosi.  Molti turisti si accontentavano ai tempi di 

trovare alloggio presso qualche famiglia che disponeva di una camera libera nella propria 

abitazione o in qualche appartamento, nel 1965 si contavano sei alberghi e due skilift. 

Il vero boom turistico di Livigno cominciò in seguito all'apertura, nel 1968, del Tunnel Munt la 

Schera che, costruito dagli svizzeri dell'Engadiner Kraftwerk come galleria di servizio per il 

compimento dell'invaso e della diga del Gallo, aprì al traffico di autovetture private. Si tratta di 

un tunnel che collega Livigno alla Svizzera, aprendo la Valle dello Spöl a nuovi mercati sia estivi 

che invernali: il Nord Europa, attraverso l'Engadina, ed il Sud e Nord-Est Italia, attraverso il 

sistema autostradale del Brennero. Inizia così lo sviluppo turistico di Livigno. Uno sbocco verso 

nord che permetterà al flusso turistico, specialmente tedesco, di raggiungere Livigno più 

comodamente e celermente.  

Da questo nuovo progetto infrastrutturale in poi non ci sono stati più vincoli allo sviluppo 

turistico di Livigno, gli alberghi e gli appartamenti di vacanza sono cresciuti quantitativamente 

seguendo la domanda in maniera esponenziale e anche i negozi di extradoganali hanno seguito 

la crescita offrendo ogni genere di merce a prezzi duty free. Gli impianti sciistici richiamano gli 

appassionati degli sport invernali di tutte le nazionalità, i quali soggiornano per lo più un'intera 

http://www.livignese.it/livigno.htm
http://livigno.livignese.it/alberghi.php
http://www.livignese.it/livigno.htm
http://livigno.livignese.it/alberghi.php#Affittacamere
http://livigno.livignese.it/appartamenti.php
http://www.livignese.it/livigno.htm
http://it.wikipedia.org/wiki/Tunnel_Munt_La_Schera
http://it.wikipedia.org/wiki/Tunnel_Munt_La_Schera
http://it.wikipedia.org/wiki/Tunnel_Munt_La_Schera
http://www.livignese.it/livigno.htm
http://www.livignese.it/livigno.htm
http://livigno.livignese.it/alberghi.php
http://livigno.livignese.it/appartamenti.php
http://livigno.livignese.it/
http://livigno.livignese.it/prezzi.php
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settimana. È da sottolineare che l'offerta turistica livignasca non è solo invernale, ma anche 

estiva, infatti il comune offre molte interessanti attività anche durante i mesi estivi. 

Oggi Livigno è una tra le località più conosciute per il turismo invernale secondo un recente 

sondaggio commissionato dalla Regione Lombardia; ma è anche uno dei poli turistici lombardi, 

sia durante la stagione estiva che durante quella invernale. Livigno è una delle stazioni turistiche 

più rinomate delle Alpi, la località di punta della Valtellina, nel corso dei decenni il paese ha 

saputo conservare intatte le sue caratteristiche ambientali, naturali e architettoniche, 

sviluppandosi in funzione della cultura e delle tradizioni locali. Si tratta di un territorio che è in 

grado di offrire numerose attività, sǇƻǊǘƛǾŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǎƛŀ ŘΩŜǎǘŀǘŜ ŎƘŜ ŘΩƛƴǾŜǊƴƻΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

soddisfare le esigenze dei turisti. 

 

 

 

Figura 9 - Inaugurazione sciovia Mottolino 1958 

 

 

 

 

 

 

http://www.alivigno.com/
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6.2.1 La stagione invernale 

 

Durante la stagione invernale Livigno offre un ampia gamma di sport ed attività per gli amanti 

dello sport ma anche per chi preferisce dedicarsi allo shopping ed al relax. 

Lo sci alpino infatti da fine novembre a fine aprile si possono contare 115 chilometri di piste si 

vario livello, dai 1.800 ai 2.900 metri di quota, con 12 piste nere, 37 rosse e 29 blu, servite da 

impianti di risalita che comprendono 6 telecabine, 13 seggiovie e 10 skilift disposti sui due 

versanti della valle. Livigno ospita anche snowboard e freestyle con gli snowparks di Mottolino e 

Carosello, che propongono linee di salti άadrenaliniciέ per tutte le capacità. Si sono da qualche 

ŀƴƴƻ ŀƎƎƛǳƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ŘǳŜ άŜŀǎȅ ǎƴƻǿǇŀǊƪέΣ ŜƴǘǊŀƳōƛ ǎƛǘǳŀǘƛ ŀ Ŧƻƴdovalle e con strutture semplici 

dove iniziare ad imparare le prime evoluzioni. Oltre allo sci alpino e allo snow, a Livigno è 

possibile praticare lo sci nordico, infatti nella valle sono presenti 30 km di piste a disposizione 

degli appassionati di sci stretti, chilometri facili o più tecnici da percorrere in una vallata aperta 

ŘƻǾŜ ŎΩŝ ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ ǎƻƭŜΦ ! ŘƛŎŜƳōǊŜ [ŀ {ƎŀƳbeda, maratona internazionale di gran fondo, apre 

la stagione del prestigioso circuito Fis Marathon Cup. Per quanto riguarda lo scialpinismo e lo sci 

fuoripista, sono pratiche consentite, in questo territorio, esclusivamente alle guide alpine e alle 

persone accompagnate dalle stesse. Per i ōŀƳōƛƴƛΣ [ƛǾƛƎƴƻ ǇŜƴǎŀ ŀŘ ǳƴŀ ǾŀŎŀƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭ 

ƎƛƻŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎǊƛŀΣ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳŜ ƭƻ ǎƴƻǿ ǘǳōƛƴƎΣ ƎƛƻŎƘƛ ƎƻƴŦƛŀōƛƭƛΣ ƪƛƴŘŜǊ ŎƭǳōΣ 

pattinaggio ed escursioni con le racchette da neve. Nella valle sono presenti un Kindergarten, la 

Kids play area e la Boarderzoo, un vero parco giochi sulla neve.  

Oltre agli sport relativi alla neve, Livigno propone altre attività dedicate al tempo libero, quali 

ƭΩŀǊǊŀƳǇƛŎŀǘŀ ǎǳƭ ƎƘƛŀŎŎƛƻΣ Ǿƛ ǎƻƴƻ ŎŀǎŎŀǘŜ Řƛ ƎƘƛŀŎŎƛƻ ǇŜǊ ƻƎƴi livello di difficoltà ed una torre 

artificiale, corsi, test e gare di auto su neve e ghiaccio in due punti del paese e passeggiate sulle 

ciaspole tra i boschi della valle. Vi sono inoltre go-kart su ghiaccio, gite con le motoslitte, 

pattinaggio anche con istruttori, snowbike, ovvero gite sulla neve in mountain bike con ruote 

ŎƘƛƻŘŀǘŜ Ŝ ƻƭǘǊŜ мл ƪƳ Řƛ ǇŀǎǎŜƎƎƛŀǘŜ ōŀǘǘǳǘŜΦ : ǇǊŜǾƛǎǘŀΣ ƴŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ нлмнΣ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǳƴ 

campo da golf sulla neve per golfisti e principianti, inserito in un contesto totalmente insolito 

come quello delle montagne della Valtellina. 
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Figura 10 ς Gli sport invernali a Livigno 

 

 

 

Figura 11 ς La valle dello Spöl 
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сΦнΦн ¢ǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ 

 

Oltre alle attività ed agli sport prettamente invernali o estivi, Livigno mette a disposizione una 

ǎŜǊƛŜ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƛƴŘƻƻǊ Ŝ ƻǳǘŘƻƻǊ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΦ vǳŜǎǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻΣ 

ƭΩŜǉǳƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ōŀŘƳƛƴǘƻƴΣ Ǝƭƛ ǎŎŀŎŎƘƛΣ ƛƭ ōƛƭƛŀǊŘƻΣ ƭŜ ōƻŎŎŜΣ ƛƭ ōƻǿƭƛƴƎ Ŝ ƛƭ ōǊƛŘƎŜΤ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǎǇƻǊǘ 

quali il calcio a cinque, il fitness, il nordic walking, la pallacanestro e la pallavolo indoor, la 

ǇƛǎŎƛƴŀΣ ƛƭ ǉǳŀŘΣ ƛƭ ǇŀǊŀǇŜƴŘƛƻΣ ƭƻ ǎƭŜŘŘƻƎΣ ƭΩŀǊǊŀƳǇƛŎŀǘŀ ǎǇƻǊǘƛǾŀ ƛƴŘƻƻǊΣ ƛƭ ǘŜƴƴƛǎ Ŝ ƛƭ ǇŀǊŎƻ 

avventura.  

[ƻ ǎƘƻǇǇƛƴƎΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ aƻǳƴǘŀƛƴ {ƘƻǇǇƛƴƎΣ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Řƛ 

turismo a Livigno, si è lontani dal traffico e circondati dalle montagne, si possono trovare 

numerosi stores monomarca, ma anche negozi di qualità e botteghe legate alla tradizionalità. Si 

tratta di un vero e proprio outlet ad alta quota dove grazie alla storica zona extradoganale, il 

turista può trovare le grandi marche a prezzi competitivi; a farla da protagonisti sono le 

ǇǊƻŦǳƳŜǊƛŜΣ ƛ ƴŜƎƻȊƛ ŘΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻΣ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛΣ Řƛ ƻǊƻƭƻƎƛΣ Řƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΣ Řƛ ǎƛƎŀǊƛ Ŝ ǘŀōŀŎŎƘƛΦ  

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Wellness si sta sviluppando con forza e diventando una moda che contribuisce al 

benessere fisico e mentale, Livigno, per stare al passo con i tempi, ha creato negli ultimi anni un 

ventaglio di opportunità che va dai centri estetici con programmi personalizzati per la cosmesi, 

la beƭƭŜȊȊŀ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΣ ŀƭƭΩ!ŎǉǳŀƎǊŀƴŘŜ ²ŜƭƭƴŜǎǎ tŀǊƪΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ нлΦллл 

Ƴǉ ŎƻǇŜǊǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǇƛǎŎƛƴŜ ǘŜǊƳŀƭƛΣ ǳƴ ŦƛǘƴŜǎǎ ŎŜƴǘŜǊΣ ǳƴŀ ǇƛǎŎƛƴŀ 

ƻƭƛƳǇƛƻƴƛŎŀ Ŝ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ǳƴŀ {t! ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ǇǳƼ ƻŦŦǊƛǊŜΦ  

Per quanto riguarda le attività ludiche e gastronomiche, vengono proposti Aprés-ski sulle piste, 

happy hour, ristoranti, birrerie, pubs e discoteche. Nella Latteria di Livigno, ad esempio, si può 

vedere come il latte proveniente dalle stalle e alpeggi locali venga trasformato in prodotti come 

ŦƻǊƳŀƎƎƛΣ ȅƻƎǳǊǘΣ ƭŀǘǘŜ ŦǊŜǎŎƻ Ŝ ŀ ƭǳƴƎŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎƻǘǘŜ Ŝ ōǳǊǊƻΦ [ΩŀǊŜŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ 

ai visitatori di assistere alla trasformazione del latte, seguendo le varie fasi attraverso ampie 

vetrate e tour guidati. Inoltre vi son sale in cui è possibile degustare i prodotti ed approfondire 

la locale storia contadina; si tratta di un azienda agricola, ma anche di un punto di riferimento 

per mantenere e far conoscere le tradizioni alimentari di Livigno. 

I turisti hanno la possibilità, grazie alla posizione peculiare del paese, di compiere escursioni sul 

territorio ƛƴ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ŀǳǘƻ Ŝ ƳƻǘƻΣ ƻǇǇǳǊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 

ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǉǳŀƭƛ ōǳǎ Ŝ ǘǊŜƴƛ ǘǊŀ ƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀΣ ƭΩ9ƴƎŀŘƛƴŀ Ŝ ƭΩ!ƭǘƻ !ŘƛƎŜΦ {ƻƴo molteplici le 

località dove poter riscoprire luoghi, monumenti e castelli ricchi di storia. Essendo però Livigno 

una località a confine con la Svizzera e circoscritta anche da diversi passi alpini aperti solo nel 

periodo estivo, la maggior parte di queste gite sono effettuabili per lo più in estate. 
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Livigno organizza ed ospita manifestazioni di diversa natura, gli eventi estivi comprendono: 

Schwalbe Tour Transalp, Livigno by Night, Motoraduno Extradoganale Internazionale, Livigno 

Mountain Shopping, Festa del Costume livignasco, Notte Nera, Nationalpark Bike - marathon, 

CŜǎǘŀ ǇŀǘǊƻƴŀƭŜ {ŀƴǘŀ aŀǊƛŀ ƴŀǎŎŜƴǘŜΣ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ [ƛǾƛƎƴƻ /ƘŜǎǎ hǇŜƴΣ CŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 

Mottolino freeride contest, Ministralivigno, Stralivigno. Gli eventi invernali sono: Mercatini di 

Natale, Livigno Mountain Shopping, Art in Ice, World Rookie Tour, Ice Cup, Olimpiadi sulla neve, 

Carnevale, Burn River Jump, Campionato Italiano Motoslitte, Ciaspoleda, Sgambeda in classica, 

Minisgambeda, Sgambeda e Free Heel Fest. 

 

 

 

 

Figura 12 ς La passeggiata e il torrente Spöl visti dalla Latteria di Livigno 
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6.2.3 La stagione estiva 

 

Per quanto riguarda la stagione estiva, la valle di Livigno propone molte attività a contatto con il 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ indirizzate, in particolar modo, agli sportivi.  

Il territorio alpino di Livigno rappresenta una polarità del circuito Alta Rezia, uno dei più vasti 

comprensori internazionali dedicati alla bicicletta e che può contare più di 3.200 km di sentieri 

mappati con GPS. Sono presenti percorsi di Flow Country, i quali, nati dalla collaborazione con 

Hans Rey, icona mondiale della MTB, costituiscono una pratica meno faticosa del cross ς 

country e più facile del freeride. Per questi ultimi, ci sono percorsi di vari livelli con passerelle 

nei boschi, paraboliche, saliscendi, passaggi nei ruscelli e salti mozzafiato. Da segnalare è il 

Mottolino Bike Park, uno dei primi 11 Kona Groove Approved Bikepark nel mondo, tra i primi 

quattro in Europa. Livigno propone scuole di Mountain Bike e numerosi noleggi appositi, oltre 

che officine, depositi e gite guidate. Le guide alpine propongono interessanti escursioni in cui la 

montagna si trasforma in una palestra naturale, dalle gite di un solo giorno a lunghi itinerari con 

la possibilità di dormire nei rifugi, da escursioni per osservare la flora e la fauna a esplorazioni 

delle vette più alte.  Vi sono a disposizione impianti di risalita, malghe alpine, rifugi, ristori, baite 

e agriturismi in alpeggio. 

Anche per quanto riguarda i bambini sono proposte attività ad hoc, quali passeggiate ai parchi 

avventura, escursioni, visite alle stalle e agli alpeggi. Si è pensato a una Natur Card dedicata ai 

ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƛ Ŝ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ WǳƴƛƻǊ !ŘǾŜƴǘǳǊŜΣ Ŏƻƴ ƎƛƻǊƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀǊƛŀ ŀǇŜǊǘŀΣ ǇǊƻǾŜ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŜŜǊƛƴƎΣ 

arrampicata e trekking.  

Le attività proposte sono moltissime: arrampicata sportiva, calcio, calcio a 5, pallacanestro, 

pallavolo, canyoning, minigolf, pesca sportiva, pista ciclo - pedonale, raccolta funghi, roller 

skates e tennis. 
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Figura 13 ς Livigno e il Lago di Livigno 

 

6.3 La domanda turistica e le sue tipologie  

 

[ŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ƻ 

area geografica. Può essere considerato come una funzione dipendente da più variabili, tra cui 

spicca, in primo luogo, il reddito famigliare, seguito dal tempo libero a disposizione, dal grado di 

propensione al turismo e da altre variabili. La domanda è caratterizzata a sua volta da 

ǳƴΩŜǎǘǊŜƳŀ ŜƭŀǎǘƛŎƛǘŁΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŦŀǘǘƻǊƛΣ ǉǳŀƭƛ ƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƭŀ moda, i gusti 

del turista in fatto di ambiente naturale e socio - economico, nonché da una forte stagionalità, 

ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ǎǘŀƎƛƻƴƛ ƻ ƛƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƳŜǎƛ ƭΩŀƴƴƻΦ  

La domanda si articola in interna ed esterna, il primo segmento è alimentato dai residenti o dai 

presenti con una forma di turismo attivo, il secondo, fatto dalla domanda esterna, è alimentato 

dai turisti appartenenti a Paesi diversi. 

Prima segmentazione per la domanda turistica è la distinzione tra estiva e invernale, le quali 

presentano differenze sostanziali, avendo target di mercato ed esigenze diverse. Il turismo 

invernale, in questa sede, coinvolge stili di vita più dinamici e sportivi, mentre il turismo estivo si 

basa su una domanda che favorisce gli aspetti di relax, riposo e ricerca di un ambiente a 

contatto diretto con la natura.  
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Le condizioni da considerare affinché il turista potenziale diventi reale, in ogni dimensione 

temporale, sono: disponibilità di tempo, tempi di percorrenza per raggiungere la località, 

esigenze e bisogni, costo di trasferimento e costo della fruizione turismo. Tramite il tempo 

medio di permanenza della clientela si possono distinguere cinque tipologie di domanda 

turistica: turismo stanziale, tempi di vacanza lunghi; turismo grandi vacanze, legato alle vacanze 

scolastiche e lavorative; turismo week-end, turismo da fine settimana, tipico dei proprietari di 

seconde case; turismo pendolare, il più breve fenomeno turistico in quanto si esaurisce in 

giornata; turismo ponti, legato a particolari festività infrasettimanali che permettono di 

allungare i giorni di vacanza. Per la redditività del settore turistico il turismo che assume 

ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǎǘŀƴȊƛŀƭŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǾŀŎŀƴȊŜΣ ŘƻǾŜ ŀ [ƛǾƛƎƴƻ 

rappresenta i tipici periodi di altissima stagione quali Natale, Capodanno e Pasqua. Il turismo 

ǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŝ ǊŜŘŘƛǘƛȊƛƻ ǎƛŀ ŘΩŜǎǘŀǘŜ ŎƘŜ ŘΩƛƴǾŜǊƴƻΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ǳƴ ƛƴŘƻǘǘƻ ƴƻƴ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŜ 

le attività di Livigno, sia quelle strettamente legate al turismo, sia quelle legate al commercio e 

ad altri settori. 

 

6.4 Presenze e arrivi 

 

Presenze e arrivi sono dati molto importanti a livello statistico, permettono, infatti, di calcolare 

quello che è il flusso turistico che caratterizza una determinata località. Frazionando i turisti in 

base alle nazioni di residenza, si ottiene uno spaccato della domanda turistica, i principali 

componenti del mercato, tolto quello italiano, sono costituiti da Germania, Belgio e Danimarca. 

È evidente, osservando la tabella che le presenze durante la stagione si presentano 

notevolmente inferiori e raggiungono una quota notevole esclusivamente nel mese di agosto. La 

situazione attuale rileva una netta prevalenza del mercato italiano nella stagione estiva, seguita 

dal mercato tedesco, per questo motivo uno degli obiettivi di APT Livigno è di destagionalizzare 

il periodo estivo, per non dipendere esclusivamente dal mercato italiano, così da raggiungere un 

40% di clientela straniera, la quale distribuisce le proprie vacanze lungo tutta la stagione. 

 

NAZIONE  GEN FEB MAR APR MAG GIU  LUG AGO SET OTT NOV DIC  TOTALE 

Altri Paesi 44 12 56 90 5 1 55 40 22   5 21 351 
Altri Paesi 
del Medio 
Oriente   7 64 8  4 12     57 152 
Altri Paesi 
dellôAfrica 83 39 76 72 5  9 29   2 93 408 
Altri Paesi 
dell'Ameri
ca Latina 4 12  1  14 29 14 14 1   89 
Altri Paesi 
dell'Asia 27 7 8 15  90 34 12 18 6  7 224 

Altri Paesi 5.49 635 660 366 48 28 290 353 145 125 60 1.063 9.271 
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Europei 8 

Argentina 21  2    2 2 1 1   29 

Australia 325 58 35 28 15 24 173 48 22 2 3 302 1.035 

Austria 240 526 644 265 61 204 682 724 185 50 89 208 3.878 

Belgio 
5.46

9 
18.42

4 6.089 
25.2

67 46 372 2.146 578 155 12 54 2.705 61.317 

Brasile 90 47 8 10 5 60 34  5 8 1 359 627 

Bulgaria 
1.97

7 553 748 284  3 6 4 25  19 801 4.420 

Canada 75 83 54 19  19 3 28 3  18 77 379 

Cina    2  2  1 3    15 23 

Cipro    108 7        14 129 
Corea del 
Sud 101 50 4 4    8 3    170 

Croazia 
4.69

9 797 788 422 5 11 107 150   18 461 7.458 

Danimarca 
6.21

3 
22.12

9 9.768 
2.04

8 12 53 327 106 27 7 20 2.829 43.539 

Estonia 77 211 1.250 28  2 23 2  5 4 121 1.723 

Finlandia 531 1.743 1.118 199 43 75 250 24 24 12  246 4.265 

Francia 350 2.751 770 565 87 114 357 442 121 70 16 501 6.144 

Germania 
16.2

65 
17.88

9 
29.23

5 
14.9

75 230 2.469 4.946 
4.22

9 2.656 836 397 
11.64

3 105.770 

Giappone 1 5 16   10  2 6  20  60 

Grecia 267 99 68 205 13  7 12  2 5 385 1.063 

India         32   8  40 

Irlanda 
5.00

8 4.793 2.721 212  31 32 43 18   964 13.822 

Islanda   67 7 14     1    89 

Israele 
1.88

9 1.253 1.877 456 2 26 30 59 61 3 1 1.262 6.919 

Italia  
64.9

79 
37.48

2 
50.08

4 
31.1

06 7.005 
11.59

9 68.241 
148.
179 

24.13
7 

11.37
1 5.774 

57.67
6 517.633 

Lettonia 
1.65

5 1.717 2.127 438 1  17 2 8 11 16 2.328 8.320 

Lituania 
4.96

5 3.139 2.620 491 7 18 57 14 36  161 3.844 15.352 
Lussembu
rgo 389 2.813 1.106 602 22 17 113 92 55 12 62 1.274 6.557 

Malta 722 363 555 294  6 326 96 226   1.535 4.123 

Messico 2 34  2     20    58 

Norvegia 307 520 179 34 16 28 234 22 215 89  150 1.794 
Nuova 
Zelanda 35 72 23 12  2 13  3   58 218 
Paesi 
Bassi 

1.49
3 7.099 2.816 601 42 174 358 396 465 83 10 3.304 16.841 

Paesi 
dellôAfrica 
Mediterran
ea    3 2        87 92 

Polonia 
21.8

35 
26.35

1 
24.85

1 
22.7

51 71 272 382 166 96 10 1.514 
49.20

8 147.507 

Portogallo 55 78 15 69  6 4 11 115 155 4 58 570 
Regno 
Unito 

6.83
9 7.583 6.793 

4.15
1 122 158 216 109 130 25 16 4.467 30.609 

Repubblic
a Ceca 

11.5
94 

15.75
1 

26.12
0 

6.12
6 9 224 1.104 340 105 47 510 

20.16
3 82.093 

Romania 
1.13

3 506 464 342 1 10 36 158 14 8 56 686 3.414 

Russia 
8.26

5 1.455 2.916 133 14 56 234 187 38 42 70 2.147 15.557 

Slovacchia 
2.11

9 1.747 2.220 
2.77

5 0 25 123 48 23 2 37 2.847 11.966 

Slovenia 
2.45

4 1.902 1.661 
2.23

7 35 18 213 83 31 4 50 1.579 10.267 

Spagna 113 45 55 29 1 47 121 47 20 1  154 633 
Stati Uniti 
d'America 175 159 194 56 5 27 130 71 37 12 13 139 1.018 

Sud Africa 
3.11

8 1.062 1.487 312 4 2 11 1 4  5 4.846 10.852 

Svezia 
1.22

1 5.338 4.001 680 25 58 251 135 133 74 8 663 12.587 
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Svizzera e 
Liechtenst
ein 

2.22
2 6.915 3.314 933 312 878 3.834 

3.26
6 2.712 1.887 371 2.050 28.694 

Turchia 26 47 31 6    7 3    120 

Ucraina 507 139 176 24  1 91 2 13  4 233 1.190 

Ungheria 
1.30

0 1.495 2.673 633 16 16 34 214 10  103 812 7.306 

Venezuela 5 2     6     20 33 

TOTALE 
186.
782 

196.0
04 

192.6
60 

120.
399 8.287 

17.25
2 85.704 

160.
590 

32.16
1 

14.97
3 9.524 

184.4
62 1.208.798 

 

 

Tabella 2 - Arrivi/Presenze per Nazioni 2010, Fonte APT Livigno 

 

6.5 La domanda alberghiera ed extralberghiera 

 

La domanda alberghiera si compone di tutte quelle attrezzature ricettive che vengono chiamate 

alberghi. La classificazione degli alberghi prevede cinque classi, contrassegnate in ordine 

decrescente da 5 a 1 stella, in funzione delle dimensioni, dei requisiti strutturali, dei servizi 

offerti e della qualificazione degli addetti; vi è anche una categoria a cinque stelle lusso che però 

non è presente in questa sede. A Livigno, si è tuttavia investito nel rinnovo degli alberghi nella 

dotazione di strutture di fitness e di servizi che hanno portato ad aumentare di molto la qualità 

offerta in termini di ricettività. La capacità ricettiva di Livigno è di 109 strutture alberghiere per 

circa 5000 posti letto. 

 

  4 stelle  3 stelle  2 stelle  1 stella  Extra Alb.  Totale  

NAZIONALITA'  Arr Pres Arr Pres Arr Pres Arr Pres Arr Pres Arr Pres 

Austria 12 57 14 31 4 27     12 98 42 213 

Belgio 492 2.058 471 2.666 23 171     75 340 1.061 5.235 

Bulgaria 87 643 48 325 25 175     37 379 197 1.522 

Cipro 16 130                 16 130 

Croazia 70 433 222 1.502 18 125     414 2.824 724 4.884 

Danimarca 97 519 424 2.433 287 1.627     626 3.615 1.434 8.194 

Estonia 2 14             8 64 10 78 

Finlandia 60 354 86 389 1 1     2 2 149 746 

Francia 12 74 35 133 29 207     9 48 85 462 

Germania 425 2.472 1.184 6.395 185 1.216 17 209 834 5.525 2.645 15.817 

Grecia 14 98 16 80           16 30 194 

Irlanda 26 140 489 3.209 32 277 9 81 719 4.856 1.275 8.563 

Islanda 2 12                 2 12 

Lettonia 25 155 45 268 5 35     207 1.299 282 1.757 

Lituania 70 435 174 952 39 199 5 35 482 3.472 770 5.093 

Lussemburgo 20 90 63 393 2 8     3 3 88 494 

Malta     88 642 2 20     4 20 94 682 

Norvegia 8 44 15 57 7 44     4 36 34 181 

Olanda 52 285 150 963 5 22 4 40 35 279 246 1.589 

Polonia 702 4.043 1.920 9.850 386 2.300 9 55 2.227 12.654 5.244 28.902 

Portogallo 2 2 2 2         1 5 5 9 

Gran Bretagna 82 580 461 2.781 95 612 81 535 856 5.297 1.575 9.805 
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Rep. Ceca 170 1.244 482 2.479 103 461 1 3 907 4.972 1.663 9.159 

Romania 81 569 47 289 2 11     33 192 163 1.061 

Russia 189 1.759 326 2.773 4 4     87 877 606 5.413 

Rep. Slovacca 19 149 61 442         132 701 212 1.292 

Slovenia 8 62 59 393 13 91 7 47 228 1.502 315 2.095 

Spagna 2 14 5 25     2 14 6 54 15 107 

Svezia 17 59 161 903 110 489 14 82 42 254 344 1.787 

Svizzera 139 520 326 1.197 38 167 2 4 131 806 636 2.694 

Turchia 18 84                 18 84 

Ucraina 39 386 17 93         21 117 77 596 

Ungheria 19 80 86 473 6 18 5 5 205 1.142 321 1.718 

Altri Paesi 
Europei 112 800 144 1.019 8 58     206 1.963 470 3.840 

Canada     2 6           6 2 12 

Stati Uniti 4 46 9 61         11 65 24 172 

Messico                     0 0 

Venezuela 4 28                 4 28 

Brasile 2 2 3 14         3 16 8 32 

Argentina                     0 0 

Altri Paesi 
America 
Latina                 4 28 4 28 

Cina                      0 0 

Giappone   6     1 4         1 10 

Corea del Sud         2 8         2 8 

India                      0 0 

Altri paesi Asia     1 2             1 2 

Israele 29 100 48 270 46 260     6 34 129 664 

Altri paesi 
Medio Oriente 2 2 2 14 12 96         16 112 

Egitto 1 7                 1 7 

Altri paesi 
Africa 
Mediter.                   62 0 62 

Sudafrica 21 132 133 1.006 29 372     102 1.979 285 3.489 

Altri paesi 
Africa                     2 0 2 

Australia   33 30 248 2 30     11 92 43 403 

Nuova 
Zelanda     2 59             2 59 

Altri paesi 4 24 11 98         2 2 17 124 

TOTALE 
ESTERO  3.156 18.744 7.862 44.935 1.521 9.135 156 1.110 8.692 55.698 21.387 129.622 

TOTALE 
ITALIA 1.772 7.750 6.024 29.926 983 5.240 191 1.041 1.606 14.128 10.576 58.085 

TOT 
GENERALE 4.928 26.494 13.886 74.861 2.504 14.375 347 2.151 10.298 69.826 31.963 187.707 

 

Tabella 3 - Presenze alberghiere per stelle ed extra alberghiere divise per Nazione 2009, 

 Fonte APT Livigno 

 

La domanda extra alberghiera si compone di tutte quelle strutture ricettive che non vengono 

raggruppate sotto il nome di alberghi: si parla di esercizi di affittacamere, case e appartamenti 

per vacanze, campeggi e villaggi turistici, alloggi agro ς turistici e altre strutture ricettive.  

A Livigno il fenomeno extralberghiero più rilevante è quello legato agli appartamenti, infatti, 

sono presenti più di 1000 appartamenti in affittanza settimanale, per un totale di 4.800 posti 
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ƭŜǘǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ŜȄǘǊŀ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊŀ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ мл ŀŦŦƛǘǘŀŎŀƳŜǊŜ 

e 1 agriturismo. Il dato extra alberghiero è poco attendibile rispetto a quello alberghiero, in 

quanto non tiene conto degli affittacamere non registrati, né degli appartamenti che vengono 

dati in affitto privatamente che, pur essendo in regola con la normativa della legge di polizia, 

tuttavia non hanno alcun obbligo di registrare i singoli ospiti.  

 

Vengono in seguito presentati alcuni casi particolari di Hotel presenti nel territorio comunale di 

Livigno:  un hotel storico, un hotel organizzato a villaggio di chalet ed uno orientato al 

benessere. 

 

Storico Hotel Alpina 

 

             

 

[ΩIƻǘŜƭ !ƭǇƛƴŀ ŝ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ Ři Livigno, fondato nel 1880 da Giambattista 

{ƛƭǾŜǎǘǊƛΦ [ΩƘƻǘŜƭ ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǇŜŘƻƴŀƭŜ Řƛ Ǿƛŀ .ƻƴŘƛΣ 

ovvero nel pieno centro del comune, adiacente alla via dello shopping, ma anche a due passi 

ŘŀƭƭŜ ǇƛǎǘŜ Řŀ ǎŎƛΦ [ΩƘƻtel, di tre stelle, in seguito ad una ristrutturazione ha modernizzato gli 

ŀǊǊŜŘƛ Ƴŀ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŝ ǊƛƳŀǎǘŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛΦ  

[ΩƘƻǘŜƭ ƻŦŦǊŜ ƛƭ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘŜ DŀǊŘŜƴΣ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǘƛǇƛŎŀ ŎǳŎƛƴŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǳƴ !ƳŜǊƛŎŀƴ ōŀǊΣ ǳƴŀ 

terrazza panoramica, una sala Gourmet e una cantina privata con più di duecento vini. La 

struttura è inoltre dotata di una taverna, connessione wifi, parcheggio e garage, deposito sci, 

noleggio sci e biciclette. 

Le camere sono 38, tutte arredate in stile alpino e molte di queste hanno una splendida vista sui 

monti. Si tratta di camere in legno, con riscaldamento autonomo, bagno privato, internet e 

telefono, divise in camere standard, family e superior. 

[ΩƻǎǇƛǘŜ ŘŜƭƭΩƘƻǘŜƭ ǇǳƼ ǳǎǳŦǊǳƛǊŜ ŘŜƭƭŀ bŀǘǳǊ /ŀǊŘΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƎƛǘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊate, con 

accompagnatori nella val Federia, ai ghiacciai, ai laghi di Cancano,  con il famoso trenino rosso 

del Bernina, nel parco nazionale Svizzero o dello Stelvio, serate a tema, folcloristiche e musicali 
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e altri  programmi settimanali. A 100 mt. dŀƭƭΩƘƻtel vi è la partenza della funivia del Mottolino 

che porta al rifugio e al Bike Park, raggiungibile a piedi in 5 minuti; inoltre il nuovo centro 

Benessere Aqua Granda è raggiungibile con navetta gratuita a 50 mt. dŀƭƭΩƘƻǘŜƭΦ 

 

Particolare struttura Park Chalet Village 

   

       

 

Lƭ tŀǊƪ /ƘŀƭŜǘ ±ƛƭƭŀƎŜ IƻǘŜƭ ŝ ǳƴ ŀƭōŜǊƎƻ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ǎǘŜƭƭŜ ŘŜƭ нллтΦ [ΩƘƻǘel è localizzata a Teola, 

ǳƴΩarea non distante dal centro di Livigno, sul versante est della vallata. Si tratta di un hotel di 

grandi dimensioni con una particolare struttura, è, infatti, composto da 22 piccoli chalet che 

possono ospitare da due a nove persone. Essi sono costruiti in legno e pietra strutturati su tre 

piani, arredati in tipico stile di montagna, tutti con vista su Livigno o sui boschi circostanti. 

All'interno di ogni chalet vi è una piccola SPA personale con Jacuzzi, sauna finlandese, doccia 

emozionale, cromoterapia e musica d'atmosfera; dagli chalet si accede tramite comodi passaggi 

coperti e riscaldati al garage, al ristorante e allo Chalet Beauty e Relax.  

[ΩƘƻǘŜƭ ƻŦŦǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ƭŜ ŎƻƳƻŘƛǘŁ Řƛ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ŀƭōŜǊƎƻ Ƴŀ Řƻƴŀ ǳƴ ǎŜƴǎƻ Řƛ ōŜƴŜǎǎŜǊŜΣ ǊŜƭŀȄ Ŝ 

privacy unico. La struttura offre accesso ad internet, garage, sala per banchetti, saune, centri 

fitness e servizi per cerimonie. 

 

Benessere Hotel Lac Salin SPA & Mountain Resort 
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Si tratta di un lussuoso hotel di quattro stelle situato in via Saroch, tra le zone San Rocco e Sant 

Antonio, non distante dal centro del paese e adiacente alle piste da sci. 

Le camere dispongono di terrazzi privati con vista sulle montagne e sono dotate di ogni confort, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǘǊŜ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŜǎƛƎŜƴȊŀΥ ǳƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜ ά[ŀŎ {ŀƭƛƴ 

wŜǎǘŀǳǊŀƴǘέΣ ǳƴƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ά{ǘǳŀ Řŀ [ŜƎƴέ Ŝ ǳƴƻ ǊƻƳŀƴǘƛŎƻ άaƛƭƛƻ wŜǎǘŀǳǊŀƴǘέΦ /ǳƻǊŜ 

ŘŜƭƭΩƘƻǘŜƭ ŝ ƛƴdubbiamente il Centro Benessere Mandira SPA, il quale offre piscine, saune, 

massaggi di diverso tipo, appuntamenti di yoga e meditazione, programmi rimodellanti, 

idromassaggi con oli essenziali, fiori ed erbe.  

 

6.6 Il rilievo delle strutture alberghiere 

 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻΣ ǎƛ ŝ ǎŎŜƭǘƻΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀŘ ǳƴΩanalisi relativa a quelle che sono le 

proposte da parte del Comune di Livigno in relazione al tema della ricettività, di compiere un 

approfondimento dedicato a hotel e garni presenti nel terrƛǘƻǊƛƻΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǳƴ ǊƛƭƛŜǾƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǘŀōŜƭƭŀ ƛƴ 9ȄŎŜƭ 

contenente i dati degli esercizi rilevati e la localizzazione di questi in mappa. Gli esercizi 

alberghieri mappati comprendƻƴƻ Ǝƭƛ IƻǘŜƭ Ŝ ƛ DŀǊƴƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ DŀǊƴƛ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴ 

albergo di piccole dimensioni che generalmente non offre, compreso nel prezzo della camera, i 

servizi di pranzo e cena, generalmente presenti negli hotel, ma esclusivamente la colazione. I 

Garni possono essere di varia categoria e possono essere accumunati a dei bed and breakfast, 

contengono comunque al loro interno un bar ed un ristorante a servizio degli ospiti. 

Vi sono 109 esercizi alberghieri disposti sul territorio comunale, in seguito localizzati in mappa e 

riferiti alla tabella del data base. 

[Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ 

esercizio alberghiero:  

 

Numero 

identificativo (ID) 

Località 

Stelle 

Denominazione 

Via e civico 

Numero di telefono 

Fax 
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Camere 

Letti 

Url 

Mail 

 

 

 

 

 

Grafico 1 ς Diagramma delle strutture alberghiere classificate per categoria normativa (2011) 

 

Lƴ !ǇǇŜƴŘƛŎŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ !ǊŎDƛǎ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƻ Ŝǎeguito sul territorio comunale 

comprendente le strutture alberghiere classificate in base alla stella attribuita e dotati di 

numero identificativo il quale permette di riconoscerne le caratteristiche in tabella. 

Qui di seguito se ne riporta un estratto.  

 

 

 

Stelle Numero  

1 3 

2 17 

3 70 

4 19 

 Tot. 109 
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тΦ [ΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ 
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тΦм L ƳǳǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻ 

  

[Ŝ !ƭǇƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ǘŜǊǊŜƴƻ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ 

territorio, qui si incrociano infatti alcuni dei temi nodali che attraversano le discipline territoriali 

quali il mutamento del rapporto tra comunità, risorse locali e organizzazione dello spazio, la 

rapidità delle trasformazioni di un contesto fragile, la nuova dimensione internazionale delle 

decisioni come avǾƛŜƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 

infrastrutturali e le politiche agricole.  

I tema alpino sottende differenti visioni e differenti azioni, dove sullo sfondo si pongono i nuovi 

orizzonti di riferimento per la gestione dei contesti sensibili, come i principi e le pratiche dello 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀƴƻ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ǎŜƴǎƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

territoriale e che sottolineano la necessità di collocare le prospettive di intervento entro un 

quadro preciso dei limiti. Occorre dare un nuovo tema allo sviluppo, che per molto tempo ha 

costituito la preoccupazione principale della pianificazione territoriale, ma anche ripensare il 

territorio alpino e gli strumenti utili a governarlo. 

Le discipline del territorio hanno mostrato a lungo una certa disattenzione nei confronti delle 

Alpi e della montagna in generale, non solo in Italia. Su questo atteggiamento ha pesato 

ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ όǎǇŀȊƛƻ ŘƛƴŀƳƛŎƻ Řŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ǎecondo principi 

tecnici e di razionalità) rispetto al territorio aperto (la campagna, luogo delle modificazioni lente 

Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ-organizzazione). La montagna, inoltre, è stata descritta come spazio della 

ƳŀǊƎƛƴŀƭƛǘŁΣ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ ŘŜŎƭƛƴƻ ƛƴǎŜŘƛŀtivo e contesto accessorio rispetto alle aree 

urbane e metropolitane. Anche la grande stagione della pianificazione paesaggistica e di area 

Ǿŀǎǘŀ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŀƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул ǎǳƭƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ Dŀƭŀǎǎƻ Ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƴŜƭ 

corso degli anni Ωфл ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜΣ Ƙŀ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ǳƴΩeredità 

moderna. I risultati, che hanno riguardato solo alcune porzioni del territorio alpino, appaiono in 

generale ancora da consolidare. 14 

Ora lo scenario è quello di una connessione di iniziative di respiro internazionale, di nuovi punti 

di vista, quali le reti ecologiche, di nuovi temi come la collaborazione transfrontaliera, le aree 

protette e gli attraversamenti, i quali fanno emergere nuovi compiti e tratteggiano nuove 

prospettive. Si tratta di un territorio estremamente differenziato, soggetto da tempo a 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǊŀǇƛŘƛ ŜŘ ƛƴŎƛǎƛǾƛ ŎƘŜ ƭƻ ǎǇƛƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǊŜŜ 

ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ ǇƻǎǘŜ ŀ ƴƻǊŘ Ŝ ŀ ǎǳŘ Ŝ ŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘƛΦ tŜǊ ǉǳŀnto 

ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ƛǇƻǘŜǎƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀƴǘƛ ŎƘŜ 

lo vedono, da una parte oggetto di spinte di trasformazione e grandi progetti, in particolar 

                                                 
14

 ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƴΦ мтΣ нллмΦ .Ǌǳƴƻ ½ŀƴƻƴ άtŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƭǇƛƴƻέΦ 
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ƳƻŘƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƻƎƎŜǘǘƻ di protezione poiché territorio che va 

trattato con modalità appropriate. Proprio nelle Alpi, stanno crescendo recenti pratiche di 

ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƻΣ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŎƻƭǘŜ ƴŜƭƭŜ ƭƻǊƻ 

potenzialità ed affiancate alla ricerca di un nuovo rapporto tra comunità e spazio insediativo, di 

interazione locale con i progetti dei grandi collegamenti, di promozione dello sviluppo 

sostenibile e di sperimentazione di itinerari di condivisione delle scelte. 

[ΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻΣ per diverso tempo, elemento di delimitazione tra ambiti geografici diversi 

o, meglio, tra nazioni. Si tratta di una condizione che appare ora ribaltata, di fatto, le Alpi, si 

trovano al centro di un continente europeo sempre più unificato. Una piccola variazione di 

altitudine o di esposizione, possono corrispondere a situazioni morfologiche ed ambientali 

radicalmente diversificate e possono porre in contatto culture del territorio molto differenti; la 

presenza di molteplici gruppi etnici e la ricca varietà di tradizioni insediative e di autogoverno 

del territorio rappresentano altri elementi di distinzione tra situazioni contigue.  

La sensibilità del territorio alpino alle trasformazioni riguarda non solo questi elementi, ma 

anche la pluralità delle prospettive presenti in una configurazione sociale ricca di tradizionali 

gestioni delle risorse locali e di forme di autogoverno, in contrasto con la rapida trasformazione 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΦ [ŀ ǎǳŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀΣ ǇƻǊǘŀ ƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻ ŀ ǘǊƻǾŀǊǎƛ ƻƎƎƛ ǎǳlla linea 

di demarcazione tra il sistema delle regole consuetudinarie che reggevano il rapporto tra 

ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƭƻŎŀƭƛ 

a favore delle nuove opportunità offerte da un mercato esǘŜǎƻΣ ŎƻƳŜ ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀΣ ƛƭ 

turismo e i beni ambientali.  

Si è assistito, negli ultimi decenni, ad un processo di sviluppo che per le piccole città alpine è 

ǎǘŀǘƻ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ŀƭǘǊƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ƳŜƴtre per le 

vallate è stato spesso il risultato di azioni progettuali orientate a conferire dignità alla 

montagna, riscattandola dalle condizioni di marginalità e povertà. Questo processo ha visto 

spostamenti rilevanti di popolazione e di attività, ma appare ora giunto a conclusione, sia per il 

ridimensionamento degli insediamenti posti in condizioni disagiate, sia perché si sono affermate 

ƴǳƻǾŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇƛǴ ŜǎǘŜǎƻ ǘǊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƭǇƛƴƻ Ŝ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ 

geografico contiguo. Le Alpi costituiscono non solo il più grande spazio ambientale in Europa ad 

una destinazione turistica di importanza mondiale, ma anche la sede di un sistema insediativo 

vitale nel quale sono presenti attività produttive e terziarie in misura non dissimile dalle aree 

circostanti.  

Ormai da diversi anni, il sistema alpino, ha visto la conclusione delle fasi del processo di declino 

demografico delle aree svantaggiate e di concentrazione della popolazione e delle attività; si 

sono riavviati momenti di crescita, sia per ŦŀǘǘƻǊƛ ŜƴŘƻƎŜƴƛ ŎƘŜ ǇŜǊ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŘΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ 
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delinea così una configurazione sociale ed economica articolata, la debolezza di alcune aree 

appare dovuta non tanto alle condizioni ambientali o morfologiche ma alle ragioni sociali ed 

economiche che rendono diverse le destinazioni di parti del territorio.  

Vi sono molteplici differenze tra le aree, come tra le regioni di cultura tedesca, caratterizzate 

dalla presenza diffusa della popolazione sul territorio, rispetto alle regioni di cultura latina, che 

sono insediate prevalentemente per centri compatti. Nel primo caso vi è sempre stata una 

stabilità di popolamento la quale ha superato le fasi economiche alterne, mentre nel secondo 

caso i processi di abbandono delle aree più disagiate hanno prevalso per molto tempo. La 

casistica è più complessa, in quanto attualmente si riscontrano ovunque processi di 

suburbanizzazione, in particolare sono molte le aree caratterizzate dallo sviluppo locale, dal 

recupero del sistema insediativo o dal riuso del patrimonio abitativo in un contesto di 

ƎǊŀǾƛǘŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΦ  

È avvenuto un mutamento, dovuto in parte alla sostituzione delle attività tradizionali delle 

comunità locali con altre, pienamente integrate con un economia locale di mercato e grazie ad 

una diffusa mobilità. Le diffuse qualità ambientali e la complessa organizzazione insediativa 

hanno consentito una valorizzazione inattesa del territorio, dalle attività produttive alla 

valorizzazione naturalistica, dalla diffusione residenziale allo sviluppo turistico.  

Per quanto concerne la mobilità, la riorganizzazione delle grandi reti infrastrutturali comporterà 

impatti ambientali, ma anche modificazioni delle regole insediative; le nuove condizioni 

internazionali stanno delineando uno scenario inedito, che connette regioni confinanti.
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La collaborazione transfrontaliera, può diventare una prospettiva non solo per costruire e 

rafforzare reti urbane e collegamenti, ma anche per ristabilire la continuità delle reti ecologiche 

consentendo di affrontare le sfide della qualità insediativa da un lato e di tutela ambientale 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ [ŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Ŝ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜǾŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ 

sempre più spesso con un quadro assai dinamico a livello europeo e basarsi sulla messa in rete 

ŘŜƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƭƻŎŀƭƛΦ [ΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ 

sempre maggiore dalla capacità di agire localmente, integrando soggetti e strumenti diversi; il 

nuovo scenario è definito da meccanismi di intervento sovra locai basati su modelli di azione 

coerenti con la scala locale.  

Le comunità locali delle Alpi si trovano oggi a dover decidere del proprio futuro, mettendo in 

atto nuove strategie per risolvere i problemi causati dŀƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ [Ŝ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

economiche spingono per un continuo incremento delle infrastrutture e delle attrezzature, 

come autostrade, nuovi impianti sciistici, nuove strutture alberghiere, al fine di rimanere 

competitive nel proprio settore. Il conflitto viene ulteriormente intensificato dalla 

concentrazione di questi interessi su una superficie limitata a causa delle caratteristiche 

orografiche. 
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Figura 14 ς Il versante Est della valle dello Spöl 
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7.2 Le dinamiche commerciali delle Alpi lombarde 

 

Le dinamiche evolutive del commercio della montagna alpina lombarda, posta ai margini della 

città infinita padana, è dominata da piccoli punti di vendita identificabili come servizi essenziali 

per gli abitanti e come primari punti di aggregazione sociale. Il commercio delle aree montane è 

messo alla prova dallo spopolamento che coinvolge i comuni più isolati ma anche dalla 

diffusione delle grandi strutture di vendita del fondovalle e nei capoluoghi della fascia peri-

montana.  

Il commercio tradizionale dei piccoli punti vendita svolge due ruoli cruciali, quello di assicurare 

una forte occupazione ed un importante significato sociale, culturale e territoriale. Si tratta di 

punti di vendita che garantiscono un servizio di polarità alle popolazioni più deboli e vengono 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǾŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛ Ǉǳƴǘƛ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻΦ Lƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǇƛǴ ƛǎƻƭŀǘƛ Ŝ 

piccoli, è, con i servizi pubblici, uno dei fattori essenziali che assicurano un alto livello di qualità 

della vita. Le politiche sono ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ ŀƭ ǘŜƳŀ ƭŜƎŀǘƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴƻƴΣ ƴŜƭƭŜ 

ŀǊŜŜ ƳƻƴǘŀƴŜ Ŝ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛΣ ŀ ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻΣ ƛƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ άtƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ !ƭǇƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊare alle 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ƳƻƴǘŀƴŜ ǳƴΩofferta di lavoro, una garanzia di opportunità pari agli altri territori ed 

ǳƴΩadeguata disponibilità di beni per uno sviluppo economico, sociale e territoriale. 

[ΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŝ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ǎƻǘǘƻ ŎŜǊǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇƻƛŎƘŞ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘŜ aree più marginali traggono 

profitti da quelle che sono le polarità principali presenti in valle, generalmente collocate vicine a 

nodi infrastrutturali e centri abitati di medie/grandi ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ  Ƙŀ 

Ǌƻǘǘƻ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ abitati in quota e ha favorito la gravitazione sui fondovalle, i quali 

concentrano popolazione e numerose attività economiche in corridoi urbanizzati dove il 

commercio si localizza lungo le direttrici di fondovalle che si configurano come strade-mercato. 

Il fondovalle diventa dunque sempre più attrattivo e connotato da modelli sociali ed economici 

simili alla pianura. Nella regione Lombardia si sono localizzati numerosi centri commerciali di 

rilevanti ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ƳƻƴǘŀƴŀΣ ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ Řelle valli cosi da estendere la 

loro area di attrazione verso la pianura. 

Ciò può favorire lo άǎŎŀǾŀƭŎŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŀƭǇƛƴŜ ŀ ǇƛǴ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ 

ǇƛŀƴǳǊŜΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƛƴŘŜōƻƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƭǳƻƎƘƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ Řƛ ŎŜƴtri esterni. 

Un processo già in atto per i posti di lavoro che si conferma anche nel riassetto della rete 

distributiva. 

 

Il commercio non è certo una funzione strategica quanto quelle ad alto contenuto di conoscenza e 

innovazione sulle quali si gioca la partita della competizione nello scenario della globalizzazione, ma dà 
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ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŀƭǇƛƴŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǎŜƴǘƛŜǊƻΣ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻōŀōƛƭŜ 

Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛΣ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭΩŀŎŎŜƴǘǳŀȊƛƻƴŜ della dipendenza dalla 

ǇƛŀƴǳǊŀ Ŝ ŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǎǳƻ ƳƻŘŜƭƭƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ 
15

 

 

La complessità dei fattori influenti nella trasformazione del commercio delle aree montane è 

indiscutibile, rilevante è anche lo spopolamento che colpisce i piccoli centri abitati che non 

ŀǎǎƛŎǳǊŀ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ ƭƻŎŀƭŜ ŀƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ƴƻƴ Ǿŀ 

ǎƻǘǘƻǾŀƭǳǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭ ǊƛŎŀƳōƛƻ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩŀƳōƛǘƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƴƻƴ Ǿŀ ǉǳƛƴŘƛ 

separato da quelli demografici ed economici, il turismo potrebbe contribuire alla conservazione 

ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ ǾŜƴŘƛǘŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŀ ǾƻƭǘŜ ǎƛ ǇǊƻŘǳŎŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ŎƻƳŜ ŀ /ƻǳǊƳŀȅŜǳǊΣ ŘƻǾŜ ŝ 

nata una sovra dotazione di negozi di beni di lusso rivolti ai turisti più che alla popolazione 

locale, con effetti dirompenti. Una difficoltà nello studio della rete distributiva delle aree 

montane riguarda la disponibilità di dati con un buon livello di dettaglio, sono generalmente 

aggregati per comune, ma in tal modo si maschera il reale assetto del commercio poiché non è 

raro che dal centro abitato sede del municipio dipendano numerose frazioni, spesso estese e 

cariche di seconde case, ma prive di servizi commerciali. 

La fase di territorializzazione del commercio avviene con il Decreto Bersani (D.Lgs. 114/98), 

inizia una programmazione differenziata per ambiti territoriali e le aree montane ne fanno 

ǇŀǊǘŜΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΦ [ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ 

della concorrenza e della pluralità delle forme distributive; nelle aree montane queste politiche 

devono ricercare un equilibrio fra gli obiettivi suddetti e la valorizzazione del servizio 

commerciale di prossimità ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŘŜƎƭƛ ŜƳǇƻǊƛ ǇƻƭƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΦ. Si 

tratta di un equilibrio difficile dove occorre favorire forme di alleanza fra grande  e piccola 

distribuzione, a questo scopo vi sono le intrecciate politiche che devono relazionarsi con il 

quadro interpretativo di un territorio a mosaico.  

Secondo la Convenzione delle Alpi, la fascia della montagna alpina si estende sul 40% del 

territorio lombardo e comprende 515 comuni, ovvero un terzo del totale regionale, nei quali 

risiedono circa 1.300.000 abitanti. Il tessuto insediativo è caratterizzato da piccoli nuclei urbani 

e la montagna lombarda può essere suddivisa in due ambiti: la fascia alpina e la fascia prealpina, 

la prima caratterizzata da un popolamento rarefatto e elevata naturalità, la seconda influenzata 

Řŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾŜΦ [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

montagna alpiƴŀ ƭƻƳōŀǊŘŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƛ ƎǊŀƴŘƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ǘǊŀƴǎŀƭǇƛƴƛ Ŝ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ 

dipendenza dalle città di pianura per i posti d lavoro e i servizi creano una marginalizzazione 

delle aree più interne e nella trasformazione della montagna in un immenso contenitore di case. 

                                                 
15

 Gaido, 1999; Perlik, 1999. 
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La rete distributiva del commercio ruota attorno alla figura del piccolo esercizio di vicinato, in 

Ƴƻƭǘƛ ŎƻƳǳƴƛ Ƴƻƴǘŀƴƛ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƻǊƳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜΦ 

 

 

Tabella 4 ς La rete distributiva degli esercizi di vicinato (2009) 

 

Non mancano comunque segnali di modernizzazione, molti comuni infatti hanno visto 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƻŦŦŜǊǘŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǳƴ ƳƛȄ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Řƛ ǾƛŎƛƴŀǘƻ Ŝ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ 

maggiori dimensioni. A livello regionale si assiste ad un inversione del trend, in cui ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭ 

Decreto Bersani di liberalizzazione del commercio ha portato i piccoli operatori a reagire ad un 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŝ ŀƴŘŀǘƻ ŀ ǎŎŀǇƛǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ōŜƴƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ōŜƴƛ 

banali, riposizionandosi nel comparto dei beni problematici.  

 

vǳŜǎǘΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ǘƻŎŎŀ ƳŀǊƎƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ƳƻƴǘŀƴŜΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ƭƛŜǾŜ ǊƛǇǊŜǎŀ 

ŘŜƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Řƛ ǾƛŎƛƴŀǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƭ Řŀǘƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ƳŀǎŎƘŜǊŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘƻ 

interno al settore: in controtendenza con il dato regionale, crescono i punti vendita alimentari; crescono 

anche quelli non alimentari, ma in misura appena sufficiente a colmare il forte ridimensionamento degli 

esercizi misti, storico pilastro della rete commerciale montana. Il commercio resta caratterizzato da figure 

tradizionali, non solo per la marcata presenza degli esercizi di vicinato ma anche per un peso dei punti 

vendita alimentari e soprattutto misti ancora molto elevato rispetto alla Lombardia nel suo complesso. 

[...] Altra situazione interessante è quella delle terre alte (oltre 1.200 mt.) nelle quali ricadono note 

ƭƻŎŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ŎƻƳŜ [ƛǾƛƎƴƻΣ CƻǇǇƻƭƻΣ tƻƴǘŜ Řƛ [ŜƎƴƻΣ aŀŘŜǎƛƳƻ Ŝ {ŀǾƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻΦ Lƭ ǘǳǊƛǎƳƻ 

άƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀέ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ ŎƛƼ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǎǳ ƛƴŘƛŎƛ Řƛ ŘŜƴǎƛǘŁ Ŏommerciale e non solo molto elevati ma 

addirittura in crescita, in controtendenza con il resto del territorio montano. 
16

 

 

7.2.1 Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭƭŀ Valtellina 

 

La montagna presenta un elevato grado di naturalità dato da una mancata antropizzazione del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ƙŀ ǉǳƛ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ƛƴŘƛǎŎǳǎǎƻ ŎƘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ 

ǇǊŜǇƻǘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛΣ ƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ  

                                                 
16

 ···L /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ wŜƎƛƻƴŀƭƛ άLƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ come risorsa per lo sviluppo sostenibile della 
ƳƻƴǘŀƎƴŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀέΣ aŀǊƛŀ !ƴǘƻƴƛŜǘǘŀ /ƭŜǊƛŎƛΦ 
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La montagna è un mosaico di situazioni molto differenti tra loro, per questo si vede qui nel 

dettaglio il caso della Valtellina in quanto area dotata di specifiche caratteristiche e contesto in 

cui si inserisce Livigno. Si tratta di un territorio dalla diverse sfaccettature, dove vi si individua 

un forte turismo alberghiero e di seconde case, ma anche qualità naturalistiche e coltivazioni 

ortofrutticole. Sono qui identificabili identità molteplici, quali il contado di Chiavenna, la contea 

di Bormio e i Terzieri della Valtellina propriamente detta, ruotanti attorno a Morbegno, Sondrio 

Ŝ ¢ƛǊŀƴƻΣ ǘǳǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ƴŀǇƻƭŜƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǘǘƻ Ŝ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƻƴŘǊƛƻΣ 

sebbene non ancora amalgamati tra loro. Il fondovalle è stato caratterizzato da intesi processi di 

urbanizzazione che invece non hanno particolarmente toccato i centri abitati sopraelencati, i 

quali hanno però assunto il ruolo di poli ordinatori dai caratteri insediativi storici, ovvero 

ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ǊŜǘƛŎƻΣ ǎƻƭŜƎƎƛŀǘƻ Ŝ ǇƻǇƻƭŀǘƻΣ Ŝ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ƻǊƻōƛŎƻΣ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ 

silvo ς pastorale. 

Sul piano commerciale, la situazione attuale è ben diversa da quella storica, infatti la valle, che 

ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ƛǎƻƭŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǘǊŀƴǎŀƭǇƛƴƻΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻŎŜƴǘƻ ŀǾŜǾŀ ŘƛǾŜǊǎŜ 

vie di traffico aperte. Ad esempio il centro di Chiavenna fungeva da passaggio obbligato per la 

±ŀƭƭŜ ŘŜƭ wŜƴƻ Ŝ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩLƴƴ-Danubio, Bormio era un punto di passaggio per la Val Venosta 

Ŝ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩLƴƴΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ¢ƛǊŀƴƻ ŎƘŜ ŜǊŀ ŎŜǊƴƛŜǊŀ ǘǊŀ ƛ DǊƛƎƛƻƴƛΣ ƭΩŀǊŜŀ ōŜǊƎŀƳŀǎŎŀ Ŝ 

ōǊŜǎŎƛŀƴŀ Ŝ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳŀǎŎŀΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǘǊŜ ŀǊŜŜ ŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ Řŀƭƭŀ 

presenza di fiere storiche, come quella di San Michele a Tirano istituita nel 1514, e straordinari 

eventi che consentirono contatti e scambi tra diversi sistemi economici.  

Con il traforo del San GoǘǘŀǊŘƻΣ ŎƘŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜƭ муунΣ Ŝ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǾƛŜ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻ 

transalpino, viene meno la centralità commerciale che aveva sino a quel momento 

caratterizzato la Valtellina. Sul piano viabilistico la situazione non è cambiata ma la Valtellina si 

trova ora di fronte ad un forte aumento del pendolarismo e del trasporto di merci che gravita in 

particolar modo sulla direttrice di fondovalle, ovvero la SS. 38 dello Stelvio, divenuta un nastro 

urbanizzato sul quale si sono insediati spazi residenziali, commerciali e produttivi che hanno 

ƻƭǘǊŜǇŀǎǎŀǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ 

innescato, fin dalla metà degli anni ottanta, un dibattito piuttosto concitato sul raddoppio 

ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜΣ ŀǘǘǳalmente in corso di realizzazione.  

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Sondrio, approvato nel 2010, vede come 

ǳƴƻ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƭŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜΦ [ΩƛƴǘŜƴǘƻ 

è quello di contrastare il processo di urbanizzazione del fondovalle che ha raggiunto un limite 

ormai insostenibile con misure quali: la localizzazione dei servizi di valenza sovra comunale nei 

poli attrattori, massimo riutilizzo della aree interstiziali e dei vuoti urbani, azioni di 

coordinamento tra i comuni appartenenti alle aree conurbate per la realizzazione di 
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insediamenti con superficie superiore a 20.000 mq. e per il commercio di medie e grandi 

dimensioni. 

Il caso della Valtellina è particolarmente interessante per quanto riguarda la rete commerciale, 

vi si ritrova un equilibrio fra una spinta di modernizzazione, tra centri commerciali e numerose 

medie superfici, ed un tessuto robusto di piccoli e storici Ǉǳƴǘƛ ǾŜƴŘƛǘŀΦ [ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƭƻŎŀƭŜ 

traina la modernizzazione del sistema distributivo valtellinese, a differenza di altre realtà 

ƳƻƴǘŀƴŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ ǳƴΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 

ŘŜƭƭΩƛǇŜǊƳŜǊŎŀǘƻ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƻǘǘŀƴǘŀΣ ƛƴ ŀƴǘƛŎƛǇƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻƴǘƛƎǳŜ province di 

Lecco e Como. La Valtellina ha dimostrato una capacità di sviluppo endogeno nel comparto 

bancario, infatti vi hanno sede due importanti banche cooperativa, la Banca Popolare di Sondrio 

e Piccolo Credito Valtellinese, che in seguito alla liberalizzazione del credito hanno conservato la 

loro autonomia e si sono rafforzate attivando politiche di espansione a lungo raggio. 

Un dato interessante rispetto alla trasformazione del sistema commerciale valtellinese, è la crescita 

significativa (rispetto alle aree montane e alla regione) degli esercizi di vicinato tra il 2004 e il 2009: un 

trend che coinvolge, sia pure con intensità differenti, le cinque Comunità montane che ricalcano le 

vecchie comunità amministrative confluite nella provincia. Circa un terzo dei punti vendita si concentra 

nella Valtellina di Sondrio che presenta anche la quota più esigua di negozi di beni alimentari, come 

conseguenza del processo di modernizzazione più avanzato, ma anche della centralità di ordine superiore 

del capoluogo che si esprime attraverso una consolidata maggior varietà merceologica. Si impongono 

ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ±ŀƭŎƘƛŀǾŜƴƴŀ Ŝ ƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀΦ bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Řƛ ǾƛŎƛƴŀǘƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ 

concentrata rispetto alla popolazione (basso indice di densità commerciale) e a ciò che si associano i tratti 

ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŘƻǘǘŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ 

ǾŜƴŘƛǘŀΦ bŜƭƭΩŀƭǘŀ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀ ƛƴǾŜŎŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƭŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Řƛ ǾƛŎƛƴŀǘƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

sproporzione (in accentuazione) nei confronti della popolazione residente (alto indice di densità 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜύΦ Lƭ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻ ŘŜƭƭΩŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭƛǘŁ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ŀ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŀ ǎǇƛŎŎŀǘŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ 

turistica di questa parte della provincia, sostegno commerciale tradizionale che evolve nelle forme 

ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ ǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻ Řƛ 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ƳŜŘƛŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻΦ
17

 

 

La Valtellina associa un grado di modernizzazione della rete distributiva alla centralità dei piccoli 

Ǉǳƴǘƛ ǾŜƴŘƛǘŀΣ Ŏƻƴ ǳƴΩalta dotazione e una crescita importante delle medie strutture di vendita, 

ma anche con la presenza di grandi superfici e centri abitati. Per contenere i fenomeni di 

urbanizzazione del fondovalle e per sostenere la rete diffusa dei piccoli esercizi di vendita, il 

PTCP introduce criteri localizzativi destinati alle strutture commerciali di maggiori dimensioni, 

che si aggiungono alle indicazioni date dal Programma Triennale di Sviluppo del Settore 

                                                 
17

 ···L /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ {ŎƛŜƴȊŜ wŜƎƛƻƴŀƭƛ άLƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŎƻƳŜ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ 
ƳƻƴǘŀƎƴŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀέΣ aŀǊƛŀ !ƴǘƻƴƛŜǘǘŀ /ƭŜǊƛŎƛ. 
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Commerciale. Viene vietata la localizzazione nelle aree agricole, nei varchi e nei corridoi 

ambientali; le nuove strutture non devono comportare uso di suolo a conduzione agricola ma 

soprattutto è vietata la collocazione lungo le arterie viarie, esistenti ed in progetto, di grande 

scorrimento urbano ed extraurbano.  

Le norme sembrano aver spinto gli operatori a un maggior interesse per i contesti urbani; alcuni 

ǊŜŎŜƴǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŘƛǎƳŜǎǎŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜŘƛŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Ři 

vendita, ostacolati dai piccoli operatori in quanto possono configurare centri commerciali 

urbani, con eventuali effetti importanti sulla mobilità e sulle reti distributive dei centri città. Le 

medie strutture di vendita, in pianura viste come alleate del commercio tradizionale, 

potrebbero scardinare le reti distributive delle aree montane se non controllate. 

: ǳǘƛƭŜ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŀ ǾŀƭǘŜƭƭƛƴŜǎŜ ƛƴ ǘǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ 

ŎŀǇƛǊƴŜ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΥ ǳƴŀ ƎŜƻgrafia del commercio tradizionale che trova le 

sue massime centralità nei cinque poli ordinatori del territorio; una geografia relativa al 

commercio moderno rovesciata rispetto alle storiche polarità commerciali, si tratta di un 

paesaggio caratterizzato dalle strade mercato e da piccoli centri vicini ai primari nodi viabilistici; 

infine una geografia del commercio dei centri turistici a maglie larghe, con un assetto 

ǇƻƭŀǊƛȊȊŀǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜƳƛŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻ Ŝ .ƻǊƳƛƻ ŘƻǾŜ Ǿƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƛƭ тл҈ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ 

invernali negli alberghi. Il turismo è un forte alleato del commercio e i centri turistici sono anche 

polarità commerciali di primo livello, caratterizzati da alti indici di densità, paragonabili a quelli 

delle storiche polarità.  

 

 

Tabella 5 ς Le località turistiche della Valtellina 

 

Se le maggiori polarità sono quindi coincidenti con gli storici centri ordinatori del territorio, si 

vedono aumentare i punti vendita e il loro grado di centralità; un secondo aspetto è il ruolo del 

fondovalle, infatti i nuclei urbani lungo la statale dello Stelvio concentrano quote crescenti di 

punti vendita e ancora più concentrata risulta la popolazione. 
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In conclusione, si può affermare che vi sono due processi che stanno modificando il sistema 

distributivo valtellinese, dŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƭŀ ǇƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ƳƻŘŜǊƴƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƛƭ 

sistema di interdipendenze tra valle principale e convalli. 

 

7.3 Livigno: il rilievo diretto, le sinergie e le vocazioni 

 

Come per le strutture alberghiere, anche per quanto riguarda gli esercizi commerciali è stato 

effettuato un rilievo diretto sul territorio in cui il data base elaborato permette di riferire ogni 

singolo elemento puntuale localizzato in mappa e georeferenziato, ad una tabella relativa 

presenti in appendice, si tratta della Tavola 2. 

[Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ 

esercizio commerciale:  

 

Numero identificativo (ID) 

bƻƳŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ 

Via 

Numero civico 

Numero di vetrine 

Numero di ingessi 

Tipologia 

Tipologia specifica 

Esercizi commerciali che vendono 

anche extradoganali 

Nuove aperture/Dismissioni 

Esercizi di vicinato/Medie strutture 

 

La tabella permette di contare 420 esercizi commerciali disposti sul territorio comunale, Tra 

questi vi sono 383 esercizi di vicinato e 37 medie strutture di vendita, mentre per quanto 

riguarda le tipologie  merceologiche sono suddivise in: 

- 48 beni alimentari (BA) 

- 3 beni banali extra-alimentari (BE) 

- 221 beni problematici extra-alimentari (BP) 

- 14 artigianato di servizio ai beni di consumo (AC) 

- 17 artigianato di servizio alla persona (AP) 
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- 20 direzionale commerciale (DIC) 

- 4 intrattenimento e svago (IS) 

- 54 pubblici esercizi (PE) + ristoranti e bar degli hotel (109) 

- 22 extradoganali (EX) 

- 11 distributori di carburante (DC) 

- 6 dismissioni (D) 

 

 

 

Grafico 2 ς Esercizi commerciali classificati per tipologia merceologica (2011) 

 

vǳƛ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ¢ŀǾƻƭŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ŘŜƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛ 

commerciali classificati per tipologia merceologica. 
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Figura 15 ς La Latteria di Livigno 

 

Le tipologie di attività commerciale, poste in Appendice, sono così suddivise: 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Řƛ ōŜƴƛ άōŀƴŀƭƛέ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΥ ǾŜƴŘƛǘŜ Ŝ ǊƛǾŜƴŘƛǘŜ Řƛ ǇŀƴŜΣ ǇŀǎǘƛŎŎŜǊƛŀ Ŝ 

dolciumi, rosticcerie, gastronomie, macellerie, pescherie, drogherie, salumerie, pizzicherie e 

simili, frutta e verdura, bevande, latterie e vendita di latte e di prodotti lattiero - caseari, 

superette, discount e supermercati.  

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Řƛ ōŜƴƛ άōŀƴŀƭƛέ ŜȄǘǊŀ ς alimentari: vendita di detersivi e prodotti per 

ƭΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀΤ ŦŀǊƳŀŎƛŜΤ ǘŀōŀŎŎƘŜǊƛŜ ŜŘ ŀƭǘǊƛ ƎŜƴŜǊƛ Řƛ ƳƻƴƻǇƻƭƛƻΣ ǊƛǾŜƴŘƛǘŜ 

di giornali e riviste non in chioschi fissi. 

Commercio al dettaglio di beni problematici extra - alimentari: tutti gli esercizi commerciali non 

ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭ άŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Řƛ ōŜƴƛ ōŀƴŀƭƛ ŜȄǘǊŀ - 

ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛέΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΥ ǾŜƴŘƛǘŜ Řƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ƳŜŘƛŎŀƭƛΣ ŎƻǎƳŜǘƛŎƛΣ ǇǊƻŦǳƳŜǊƛŜΣ ŜǊōƻǊƛǎǘŜǊƛŜΣ 

abbigliamento, calzature, elettrodomestici, cartolerie, vendita/noleggio videocassette, vendita 

di autoveicoli, cicli, moto  e natanti, vendita di materiali di costruzione, vivai. 

Commercio su aree pubbliche ς esercizi isolati: esercizi del commercio al dettaglio e della 

somministrazione di alimenti e bevande su aree pubbliche e assimilati, ad esempio chioschi per 

la vendita di giornali, fiori, fissi e itineranti. 
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Altre attività: 

Artigianato di servizio ς servizi alla persona: barbieri, parrucchieri, estetisti e centri estetici. 

Artigianato di servizio ς servizi di riparazione dei beni di consumo: calzolai, meccanici, 

carrozzieri, elettrauto, tintorie e sartorie. 

Direzionale commerciale: agenzie di istituti bancari, agenzie postali con sportelli per operazioni 

con il pubblico, agenzie di compagnie di assicurazione, agenzie di pratiche varie, agenzie 

immobiliari, autoscuole, agenzie di servizi telefonici, agenzie ippiche, agenzie di lavoro 

temporaneo, agenzie di scommesse sportive, agenzie per il gioco del lotto o di altri giochi a 

pronostici (solo se esclusivamente esercitano tale attività, altrimenti rientrano tra le attività che 

integrano altri esercizi, come tabaccherie e rivendite di altri generi di monopolio o esercizi di 

somministrazione di alimenti e bevande). 

Attività di intrattenimento e svago: parchi divertimenti e luna park permanenti, complessi edilizi 

autonomi per cinema multisala, cinema e teatri inseriti nel fronte stradale o isolati, discoteche e 

sale da ballo. 

Esercizi di somministrazione di alimenti e bevande ς pubblici esercizi: bar (caffè, osterie, 

gelaterie, pizzerie a taglio con somministrazione, ecc.), ristoranti (pizzerie, trattorie, mense, self-

service, ecc.). 

hŎŎƻǊǊŜ ǇƻǊǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ άŜȄǘǊŀŘƻƎŀƴŀƭƛέΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ 

appositamente creata per questo specifico ambito, a Livigno si trovano infatti moltissimi negozi, 

spesso di piccole dimensioni, che vendono esclusivamente questi tipi di prodotti, quali: 

tabacchi, profumi, alcolici e alcuni generi alimentari. La percentuale di sconto è in rapporto 

ŀƭƭΩL±!Σ ǉǳƛƴŘƛ ƛ ǇǊƻdotti extradoganali, ma anche di tutti gli altri tipi, avranno un prezzo più 

basso del 21% rispetto al prezzo italiano. 
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Figura 16 ς Diva Caffè, pubblico esercizio del centro di Livigno 

 

7.3.1 Riflessioni e analisi del rilievo 

 

Il rilievo ha permesso una conoscenza approfondita del territorio e la possibilità non solo di 

andare ad individuare che tipologia di offerta è presente nelle varie zone del territorio, ma 

anche applicare su di esse confronti ed analisi in modo da capire eventuali sinergie, bacini 

ŘΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛΦ  

In base alle scelte localizzative degli esercizi commerciali sul territorio, è possibile individuare 

ŘŜƭƭŜ ƳŀŎǊƻŀǊŜŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ǇǊŜǾŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊŀΦ /ƻƳŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ 

ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ƛƴ ŎƘŜ ƳƻŘƻ ƭŀ presenza di beni problematici extra-alimentari 

ŎƻƳŜ ƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŝ ƭΩŀǎǎŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ [ƛǾƛƎƴƻΣ 

discorso simile vale anche per i negozi di articoli sportivi. Le banche non sono numerose ma 

creano alcuni piccoli agglomerati non distanti dal centro ed anche i negozi alimentari sono 

presenti su tutto il territorio in modo da poter servirne tutti gli abitanti. 

Discorso a parte va fatto per la frazione di Trepalle, la quale si trova in un ambito piuttosto 

periferico, ma ricco di potenzialità poiché percorso obbligato per i turisti provenienti dal Passo 
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ŘŜƭ CƻǎŎŀƎƴƻΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ ¢ǊŜǇŀƭƭŜ ƻŦŦǊŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ǳƴ ƎǊŀƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƴŜƎƻȊƛ Řƛ 

generi extradoganali, profumerie e alimentari specializzati, si tratta quindi di un offerta 

commerciale indirizzata al turismo, fatta eccezione di alcuni negozi di alimentari che come 

ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ Ŏƻƴǘŀƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΦ 

Altri esercizi commerciali presenti in larga misura come ottici, extradoganali, profumerie e 

negozi di elettronica, non sono stati rappresentati in mappa perché sono disposti in egual 

misura su tutto il territorio.  

 

 

 

Figura 17 ς Gli addensamenti del commercio 

 

Appendice Tavola 3 ς Esercizi commerciali classificati per numero di vetrine 

Una successiva analisi è stata effettuata in base al numero di vetrine presenti per ciascun 

esercizio commerciale, sono state così classificate e localizzate nelle mappe poste in Appendice: 

- 1-2 vetrine 
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- 3-4-5 vetrine 

- 6-7-8 vetrine 

- 9-10-11 vetrine. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀǇǇŜ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ Ǿƛ ǎƛŀ ǳƴ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

vetrine sul territorio e che le attività con il maggior numero di vetrine sono indubbiamente i 

beni problematici extra-alimentari, tra i quali negozi di abbigliamento, elettronica e articoli per 

la casa. Anche le banche, inserite nella tipologia delle attività del direzionale commerciale 

occupano numerosi piani terra, ma esse sono relativamente poche nel territorio comunale. 

Importante è inoltre notare che molti negozi di articoli sportivi, in particolare noleggi di 

materiale per lo sport non presentano alcuna vetrina perché presenti nei sottoscala o sul retro 

degli edifici. Gli esercizi commerciali che invece presentano un numero di vetrine piuttosto 

elevato sono quelli di media struttura, che arrivano ad avere fino a 11 vetrine.  
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Appendice Tavola 4 ς Esercizi commerciali classificati per tipologia dimensionale 

In seguito gli esercizi commerciali sono stati suddivisi per dimensione in esercizi di vicinato e 

medie strutture di vendita, la maggioranza delle strutture presenta dimensioni piuttosto 

limitate, anche in relazione del fatto che ci si trova in un ambito urbano ed è quindi opportuno 

non andare ad intaccare il paesaggio con edifici di imponenti dimensioni. Gli esercizi di vicinato 

ǎƻƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ 

dettaglio in sede fissa, con una superficie inferiore ai 150 mq nei comuni con popolazione 

residente inferiore a 10.000 abitanti, come nel caso di Livigno. 

Per quanto riguarda le medie strutture di vendita si tratta generalmente di punti di vendita di 

abbigliamento, di elettronica e di profumeria. 

 

 

 

Figura 18 ς Galleria delle Novità, media struttura di vendita presente nel centro di Livigno 
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